| 
i 
| 
| 
i 
Ì 
î 


“Direzione - Redazione = 


Amministrazione: 


Martedì 10 ottobre 1950 


Via Silvio 


R Pellico. N. 8 
Telefoni: Direzione 92560, Redazione e Amministrazione 93854, Cronaca 95854 


INSERZIONI: Prezzi p. mm, di altezza (larghezza 1 colonna): Commerciali L. 150, Necrol. fam, L. 150 (partecipazioni lutto enti ecc. L. 250). 
Finanz. e legali L. 200. Nel corpo del giornale L. 200. Tasse govern. in più. Pagam. antic. Cone. escì.. U.P.I., Trieste, via S. Pellico 4, Tel, 94044 


I TRIESTE 


Abbonamenti: Annuo L. 5000, Semestrale L. 2600, Trimestrale L. 1850. Estero: 
Annuo L, 7000, Sem, L. 2700, Trim, L. 1900. Sped, in abb. post. C/C post. 11/5398 


era 


GUERRIGLIA 


‘ella storia del conflitto co- 

reano un capitolo dovrà 
‘essere dedicato alla guerriglia, 
che nelle operazioni ha avuto 
parte di non ‘poca, importan- 
za. Si sono valsi dell’attività 
dei partigiani soprattutto gli 
aggressori; gli americani vi 
henno contrapposto la guer- 
riglia dei sudisti, che non ha 
tuttavia, assunto grandi pro- 
porzioni, 

I guerriglieri comunisti so- 
no.etati distinti in due tipi. 
Im ‘un tipo sono stati compre- 
sì i militari dell’esercito re- 
golare di Kim Ir-sen, che ca: 
muffati da innocenti paesani 
passavano le linee della dife- 
sa, mescolandosi con le torme 
di profughi in cerca di rifu- 
gio nella Corea del sud; onpu- 
re si. insinuavano, di prefe- 
renza durante la notte, negli 
intervalli del fronte, là dove 
il terreno coperto e rotto na- 
scondeva. i loro. movimenti. 
Giunti sul fianco e a tergo 
delle unità delle Nazioni Uni 
te questi soldati, rivestiti de- 
gli ampi costumi bianchi dei 
Paese, si raggruppavano, 0c- 
cupavano posizioni ben scel 
te, e svelandosi d'improvviso 
aprivano il fuoco sui reparti 
avversari e sulle colonne dei 
rifornimenti, valendosi delle 
armi portate con. sè 0 procu- 
rate dagli’ amici dell'inter 
no, qualche volta anche mor 
tai e pezzi leggeri d'artiglie- 
tia, mascherati ‘essi pure da 
Una tinteggiatura bianca. ‘ 

L'altro tipo di guerriglieriy 
che si possono dire «civili», 
è rappresentato dai coreani 
comunisti che si: trovavano 
nel sud; individui d'ogni età 
fra i quali non mancavano ie 
donne, . irriconoscibili , nella 
folle degli abitanti; Erano 
asgai numerosi, !si raccoglie 


. vano in gruppi per organizza- 


Il passuggio del 38.0 parallelo appreso senza entusiasmo 


Te i loro colpi, sfruttando nei 
modo migiiore le attitudini 
dei ‘singoli. 5 se 

iLa principale taratteristica 
‘della - guerriglia. nord-coreana 
sì deve vedere nello stretto 
collegamento con. le forze o- 
peranti, Fra le azioni delle 11 
nità comuniste e quelle dei 
partigiani non vi. sono stati 
sfesamenti: Ja concordanza £ 
Ja» sineronia erano sempre per 
fette, Quando si scatenava un 
attacco su di un tratto di 
fronte, entravano in azione, 
al tergo dei difensori e nelle 
retrovie, i gruppi dei guerri- 
(glieri, ‘al massimo. di ‘due 0 
trecento uomini, che bloccava, 
no le strade, facevano saltare 
î depositi di munizioni, assal- 
tavano i convogli, arrestava- 
‘Do i rinforzi in marcia, obbli- 
gando ad effettuare rastrella- 
menti e ad impegnare com- 
‘battimenti, con esiziali perdite 
di tempo, uomini e materiali. 

E’ evidente che stretti è 
permanenti legami erano man: 
«tenuti, molto abilmente, fra 
regolari e partigiani, i quali 
agivano iuttavia, nell'ambito 
delle direttive ricevute, con. 
piena autonomia, che lascis- 
Va libero giuoco alla loro ini. 
‘ziativa e fantasia, La guerri- 
glia coreana acquistava. così 
‘una singolare vivacità, per 
una ricchezza di stratagemmi, 
ai quali non si può' disconosce 
te estrosità diideazione e ca- 
patità di esecuzione. Ricov- 
diamo' un tipico esempio: lo 


spostamento di un campo di 
mine, compiuto in ore nottur- 
ne, dal luogo ove era stato 
collocato dagli americani ad 
un punto di obbligato passag: 
gio, per far incappare una co- 
lonha «avversaria di automez 
i come avvenne, con sen- 
danni — sui propri mi- 
di ordigni, che non si im- 
maginavano in. quella  posi- 
zione, 

Si aggiunga che i guerriglie- 
ti sono stati il principale stru:, 
mento del servizio informa- 
gioni notdista, il quale aveva. 
in ogni villaggio del. sud i 
propri agenti, cui nulla sfug- 
giva e che riuscivano a far 
giungere tempestivamente co- 
piose' ed esatte notizie su 
quanto avveniva e si prepara- 
va nella testa di sbarco. 

L'efficienza della ‘guertigi 
coreana è dovuta a condizio 
ni ambientali, che non si ri 
troverebbero, ad esempio, in 
una guerra! europea. L’abbon- 
danza di partigiani e di spie, 
da possibilità di mascherare la 
loro attività nel caos di un ri 
stretto teatro di guerra, il.ter- 
reno favorevole ad infiltra 
zioni € movimenti, hanno da- 
to incremento ad un’azione 
così ampia, intensa e ben 
coordinata, da non aver con- 
fronti con analoghe organiz 
zazioni di altre guerre. Ma qui 
Si presenta spontanea una do- 
manda: quale contributo ha 
portato la guerriglia coreana 
alla «lotta degli invasori? La 
risposta non è dubbia: quella 
guerriglia ha avuto solo effet. 
ti di disturbo, al massimo na 
prodotto qualche ritardo, ma 
non ha menomamente influi- 
to sull’esito del conflitto. 

Questa, fra ‘i tanti pseudo 
insegnamenti della guerra. di 
Corea è una lezione vera. 
dalla ‘quale si dovrebbe trar- 
re. profitto, La guerriglia è 
una forma di lotta deteriore, 
‘che purtroppo si è venuta svi 
Iuppando e perfezionando, tan- 
to che gli Stati Maggiori del 
bono, tenerne conto negli stu- 
di e nelle predisposizioni. Nel 
passato — fissiamo un limite 
generico: ie «guerra  franco- 
igermanica: del 1870 — essa fu 


|:soltanto ‘attività individuale ‘ai 


franchi tiratori, condannata. 
da tutte le leggi internaziona- 
lie perseguita con estremo ri: 
gore dalle forze di polizi;, de. 
gli ‘eserciti. regolari. ‘Nelle 
guerre recenti la guerriglia s 
è amplificata in movimenti, di 
‘resistenza, organizzati, guidari 
e alimentati col sussidio de! 
la radio e dei rifornimenti per 
via merea, Ora l'abbiamo vi- 
sta, in Corea, come parte in- 
tegrante dell'esercito comuni 
Sta, in grado di. costituire, un 
secondo fronte all'interno, nel-; 
‘le retrovie delle forze dell'O 
N.U. È 
Nei risultati, peraltro, tutti 
‘4 guerriglieri, dai franchi ti- 
ratori di un tempo gi partigia- 
ni comunisti della, Corea, si 
(equivalgono, Essi non arresta- 
no, non possono’ arrestare, il 
‘corso delle operazioni di un 
‘solido organismo militare. In 
ultima analisi non riescono ad 
altro se non ad accrescere gli 
‘orrori della guerra, provocan- 
do rappresaglie, crudeltà, cri- 
mini, La guerriglia perciò, fo- 
mentatrice. di odio e di stra- 
‘gi, dovrebbe essere bandita. 
CAMILLO CALEFFI 


LA POLITICA ITALIANA NEL QUADRO DELLA COLLABORAZIONE EUROPEA 


I PROBLEMI ECONOMICI 


in una riunione allo presenza di Hoffman 


Lex amministratore dell’ECA a colloquio con De Gasperi = Il consenso 
americano alla linea sin qui seguita dal nostro Governo - Soddisfatte 
dichiarazioni di Pella: «Impostazione comune», per l’attività futura 


Roma, 9 
Il Presidente del ‘Consiglio 
ha dato inizio stamane, con 
una, serie di importanti collo- 
qui, ad una settimana partico- 
latmente intensa di attività po- 


vi di noi, Ci sia da parte vo- 
stra. la massima buona volon- 
tà nel considerare le nostre dif- 
ficoltà e la nostra situazione. 
In sostanza De Gasperi ha te- 
nuto a riaffermare le respon 


litica. Ma nel pomeriggio, con j sabilità del Governo, italiano e 


l'arrivo di Hoffman, si sono 
avuti gli incontri di maggior ri 
lievo. 


In effetti, la conferenza 


a smussare eventuali angolosi- 
tà future. 


Il conte Sforza. ha infatti. 


detto a proposito del caso Day- 


stampa dell'ex capo dell’ECA | ton: «Ogni tanto ci sono dei 
non ha dissipato del tutto i|periodi di tempesta e allora si 


dubbi che si erano venuti af- ‘prendono motivi e pretesti. Poi: 


facciando' dopo il «caso Day-!le acque si calmano di nuovo». 
tons. Già avevamo rilevato co- i Questo è stato l’obiettivo di De 
me si fosse probabilmente dii Gasperi, lasciando al Ministro 
fronte ad una rettifica dell’in-} ael, Tesoro l’incarico di appro- 


dirizzo generale nell’applicazio- 
ne del Pieno Marshall in Eu- 
fopa. Un'altra impressione è 
che in fondo siano di fronte 
due mentalità diverse: gli am- 
ministratori dell’ECA proven 
gono tutti dall’attività econo- 
mica, commerciale e industria- 
le, e sono quindi abituati alle 
realizzazioni rapide e concre 
te; gli uomini politici sono in- 
vece legati ad. una serie di di- 
verse considerazioni che vanno 
dalla presenza della burocrazia 
alla prassi parlamentare, dalle 
esigenze di una coalizione go- 
vernnativa alla presenza di una 
opposizione che deve essere te- 
nuta presente, Sono considera. 
zioni che De Gasperi ha fatto 
notare a Hoffman mel col 
loquio che è seguito alla confe- 
renza stampa, e le dichiarazio- 
ni fatte in quest’ultima dànno 
a pensare che in realtà le idee 
di Hoffman siano tendenzial- 
mente più vicine a quelle di 
Dayton che a. quelle di Pella. 
Basti pensare a quella parte 
delle. dichiarazioni relativa al 
riarmo, che non dovrà pregiu- 
dicare il benessere delle Nazio- 
mi, nè comportare - necessaria- 
mente un'inflazione se saranno 
prese tutte le contromisure ne- 
cessarie. da narte dei Governi 
responsabili. 

.. Per quello che .risuarda la si- 
«tuazione italiana, Hoffman ‘he 
dichiarato di ritenere che in 
un Paese con una così intensa 
disoccupazione come il nostro, 
non, vi: po: essere un serio 


ri non comporta berò alcuna 
Tinuncia aslì obiettivi orizina- 
Ti e cioè stabilità monetaria ed 


efficienza; 
lavorativa 


Recinroca comprensione 


Nel colloquio De Gasperi 
Hoffman, certe diversità di 
metodo sono emerse e sono sta- 
te discusse, ma è stato comune- 
mente vilevato che le difficol- 
tà possono venir superate dal 
la reciproca comprensione. 

Un punto su cui il Presiden- 
te del Consiglio sembra aver 
particolarmente insistito è che 
chi ha la responsabilità. delle 
realizzazioni deve essere in gra- 
do di scegliere i modi e i tem- 
pì più idonei alle condizioni oe- 
gettive e soggettive del Paese. 
In sostanza il discorso è que- 
sto: siamo sempre disposti a 
considerate con la massima 

[roi volontà il vostro indiriz: 


produttiva per. unità 


zo generale, ma in pratica do- 
vete lasciar fare a noi e fidar- 


fondire i problemi reali. 


Difesa del risparmio 


Pella in mattinata aveva te- 
nuto. a riaffermare ‘la. bontà 
della linea, da lui seguita fino- 
"a, ‘parlando all’inausurazione 
del congresso internazionale 
delle Banche di credito popo; 
lare. In tale occasione ha sot- 
tolineato l’obbligo che si è as- 
sunto il Governo di difendere 
il risparmio a qualunque costo 
perchè difendendo il risparmio 
si difendono gli interessi di mi- 
lioni di lavoratori e ‘si deter- 
minano gli strumenti tecnici 
per l'attuazione di una politica 
sociale di più ampio respiro, e 
a rincalzo della sua tesi ha vi 
cordato che proprio in questi 
giorni all'OECE i rappresentan- 
ti. dei vari Governi si sono 
preoccupati di lottare contro * 
pericoli dell’inflazione. 

Il colloquio Hoffman-Pella è. 
stato in realtà una specie di 
conferenza economica alla qua- 
le hanno partecipato anche i 
Ministri Campilli, Togni, La 
Malfa, i Sottosegretari Malve- 
stiti e Gava, il conte Magistra- 
ti, Ministro italiano all’OECE, 
@ il segretario del CIR, Ferrari 
Asgradi; nel corso della riunio- 
ne sono stati esaminati i prin- 
cipali problemi economici. del- 
l’attuale. momento. 

Al'tenmine della, riunione il 
Ministro. Pella ha. dichiarato: 
«Sono estremamente soddisfat- 
to. della, conversazione e della 
impostazione comune data ai 
principali problemi», fe) 

In serata è stata diramata 
una dichiarazione ufficiosa su 
tutto il complesso dei colloqui 
e dei problemi trattati: in essa 
viene messa in risalto l’appro- 
vazione ‘data dasli americani 
alla politica economica seguita 
finora: ma non impedisce na” 
turalmente che la conferenza 
economica di stasera abbia de- 
terminato qualche nuova: diret- 
tiva che rientra nello spirito 
de Ha da'De Gasperi a 
Ho 


man. Fra il nuovo indi 
rizzo dell’ECA e le esigenze ita- 
liane si è trovato un contempe- 
ramento: le due parti si sono 
rese scambievolmente conto 
delle esigenze e delle difficoltà, 
La frase di Pella che parla di 
«impostazione comune» fa pen 
‘sare, anche se sia troppo presto 
per trarre giudizi definitivi, che 
questa sia stata la via pre 
scelta. : 

Prima di recarsi a. conferire 
con Pella, Hoffman aveva fat- 
to visita al conte Sforza che 
ha consegnato all’ospite la stel- 
la della solidarietà italiana di 
prima classe, Il breve colloquio 
ha avuto carattere di cortesia, 
come ha sottolineato Hoffman, 


Smentita inglese alla notizia 


di un accordo atlantico per la Jugoslavia 


DAL! NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 9 

Con l'avanzata in forze oltre 
il 38.0. parallelo è cominciata 
una nuova fase, non solo nelle 
operazioni militari, ma anche 
sullo scacchiere politico inter- 
nazionale, una fase che a Lon- 
dra si prevede agitata e movi- 
‘mentata, piena di crescenti ten- 
sioni e altresì di pericoli, Il con- 
‘senso della Nazione britannica 
alla storica decisione di Lake 
Success è senza riserve, ma 
anche senza entusiasmi. Mar- 
te che avanza in Corea, avvolte 
nella toga di ‘Temi, con l’appog- 
gio e l'augurio del mondo civi- 
le, non riesce a strappare un 
applauso sonoro. Non sono 
squilli di.gioia, quelli che ac- 
compagnano, sulle rive del Ta- 
migi, le forze delle Nazioni Uni- 
te oltre il parallelo ormai sto- 
Tico, in Virtù di un mandato 
del quale è stato il rappresen- 
tante britannico a prendere la 
iniziativa. . 

Da Lake Success i corrispon- 
denti segnalano che, privata- 
mente, i membri della delega- 
zione inglese non facevano mi- 
stero delle proprie apprensioni 
ed erano assai nervosi, E’ sta- 
to un atto pieno di audacia, ma; 
che dischiude molte incognite: 
un’aperta, solenne ‘sfida alla 
Unione Sovietica, la quale, per 
soprammercato, Vede ora ma- 
scere, alle Nazioni Unite, una 
riforma destinata ad annulla 
re la sua tattica del veto siste- 
matico, a metterle, per così di- 
re, la museruola, E forse abban- 
donerà essa stessa, di propria 
iniziativa, un’assise internazio. 
‘male, dove non potrà più lega!- 
‘mente sabotare l'opera della 
giustizia. Ecco perchè, scrive il 
«Manchester Guardian», non 


c'è ombra di esultanza a Lake 
Success e la maggioranza dei 
| delegati appaiono spaventati 
per il loro stesso coraggio, com- 
battuti fra l'orgoglio e il timo- 
re. E’ per queste ragioni che 
gli ambienti londinesi mettono 
‘in risalto, non tanto la bellez- 
za ideale del loro voto di sa- 
bato, quanto le ragioni di ne- 
cessità che lo hanno determi. 
nato. E' stato, dicono, una ne- 
cessità, penosa ma doverosa, un 
male necessario. E ammonisco- 
na a non farsi illusioni, 
Secondo il «Times», sarà una 
campagna difficile, col perico» 
lo di agguati. Se le forze dei 
nordisti si ritirano sulle mon- 
tagne, il comando delle Nazioni 
Unite dovrà scegliere: o una 
lungo lotta contro le bande di 
guerriglieri, o stabilire una nuo- 
va. frontiera militare di qua 
delle montagne, sempre con da- 
vanti a sè l’incognita della Ci- 
na comunista; la. quale, nella 
migliore delle ipotesi, si limite- 
rà a fornire ai guerriglieri ar- 
mi e munizioni, e nella peggio- 
re fornirà loro le sue stesse ar- 
mate. secondo l'organo londine- 
se, tutto dipende dalla rapidi. 
tà con cui Mac Arthur notrà 
avanzare. La settimana che 08” 
gi s’inizia, potrà essere decisi- 
va. sotto questo aspetto. 
Dietro la sfinge cinese c'è ‘una 
altra sfinge, ancora più impene- 
trabile: la Russia. Che la carta 
coreana giocata e perduta sia 
destinata ad entrare. nella sto- 
ria futura come la classica buc- 
cia di limone che ha fatto sci- 
volare £‘alin, sembra ipotesi 
troppo bella e radiosa, Si ritie- 
ne probabile, invece, che Mosca 
{Si appresti a giocare un'altra 
carta, quale non si sa. E' giùn- 
ta oggi notizia a Londra che al- 


l’inizio delle operazioni in Co- 
rea, tutti i Governi comunisti 
satelliti  depositarono. ingenti 
somme di franchi svizzeri pres 
so la Banca di Zurigo con la 
istruzione di trasferirne una 
parte a ‘Tangeri. Perchè? Sì 
pensa che questo denaro fosse 
destinato ad alimentare l’azio- 
ne delle quinte colonne nel ca- 
so che fosse scoppiata allora 
la guerra europea, oppure che 
dovesse servire ai dirigenti co- 
munisti medesimi costretti & 
tagliare la corda. Le, rimesse 
alle banche svizzere sono state 
rinnovate proprio uesti 
giorni con le stesse istruzioni, 

Che tutte le eventualità sono 
tenute presenti da parte degli 
occidentali è confermato dalla 
notizia secondo cui nell'ultima 
conferenza di New York i tre 
Ministri degli Esteri avrebbero 
deciso in linea di massima d’in- 
serire la Jugoslavia nell’area di 
emergenza atlantica. 


La notizia viene , smentita 
questa sera dal Foreign Offi- 
ce: un portavoce ha. precisato 
che gli jugoslavi non hanno nè 
chiesto nè ricevuto aiuti mili- 
tari e che gli occidentali non 
hanno discusso la questione nè 
durante la riunione dei tre Mi- 
nistri degli Esteri a New Work 
nè-in altra occasione. 


munque, la notizia è stata mol- 
to commentata. Si diceva che 
incerta sarebbe la formula da 
adottare: un'alleanza militare 
con Belgrado appare impossi- 
bile perchè Tito non l’accette- 
‘ebbe. Più probabile appariva 
una dichiarazione tipr Berlino 
‘o Germania occident: gli al- 
\leati farebbero sapere a Mosca 
che non rimarrebbero inattivi 
nel caso di un'aggressione rus= 


in. questi 


Prima di tale smentita, co- 


| 


sa contro la Jugoslavia. Da 
parte americana sussisterebbe 
una difficoltà d'ordine tecni- 
co: la necessità di ottenere per 
tale impegno l'approvazione del 
Congresso, al quale in questo 
momento per ragioni di politi- 
ca. interna il Governo Schu- 
man ha poco desiderio d’appel- 
larsi. 

In Granbretagna invece, psi- 
cologicamente parlando, il mo- 
mento sarebbe stato favorevo- 
le. Il segretario del partito la- 
burista Sam Watson non ha 
ancora reso pubblico. il rappor- 
to presentato. al partito sulla 
recente - visita ufficiale della 
missione laburista in Jugosla- 
via, e pare non lo pubblicherà. 
mai, Ma in un settimanale di 
partito egli pubblica un artico- 
letto che è tutto un inno a Ti- 
to e alla Jugoslavia, il cui Go- 
verno ha chiesto ora. all’Inghi 
terra un prestito di venti mi- 
lioni di sterline. «Ogni aiuto che 
possiamo dare a Tito — scrive 
Watson — è aiuto alla causa 
della democrazia e della liber- 
tà. Tito non aspetta che i soc- 
corsi dell'Occidente per revoca. 
re le restrizioni della vita poli- 
tica. interna. che offendono i 
nostri ideali. La Jugoslavia è 
Un ‘Paese: tra i più vigorosi e 


‘dinamici del-:mondo», continua, 


candido, ‘Watson, secondo il 
quale è ‘da ‘escludersi che i di- 
rigenti jugoslavi possano ricon- 
ciliarsi con Mosca o ritornare 
al Cominform come il figliol 
prodigo pentito. La rottura è 
irreparabile. «Null'altro ‘che be- 


stri due Paesi». Watson non 
parla di Trieste. 


CARLO TROTTER 


ne — conclude — può derivare. 
ida più stretti legami tra i no- 


{dopo che —. ha aggiunto -— 
«i lost my job», ho perduto il 
mio impiego (Hoffman nel la- 
{sciare l'ECA assume la dicezio- 
ine di una grande organizzazio: 
ne finanziaria). si 

La giornata politica sì era 
però iniziata con: un colloquio 
di tre ore fra De Gasperì e 
Sforza, presente nella primi». 
ma fase anche Pella. Il Mini 
stro degli Esteri ha messo si 
corrente il Presidente del Con 
Siglio sui risultati della confe- 
Tenza di New York. Sforza ha 
dichiarato che sui lavori di 
quella conferenza si sono crea- 
te.in Italia ‘interpretazioni ine- 
satte. «Questo risulterà eviden. 
te — ha detto il Ministro — 
quando riferirò al Parlamento» 
Mercoledì intanto il Ministro 
farà un’ampia esposizione al 
Consiglio. 

Pella, da ‘parte sua. ha. illu- 
strato i quattro punti rags.un- 
iti alla conferenza dell’OECE: 

Presso il Ministero del La- 
voro si sono riuniti questa sera 
alle. 20 i rappresentanti della 
CGIL, della CISL e dell'UIL i 
quali hanno lungamente discus: 


*| hanno. comunicato al Ministro 


so, sulla formula\che. l'on. Ma- 
tazza -- tenendo conto dei vari 
elementi emersi nel corso delle 
riunioni aveva presentata 
per la soluzione dei problemi 
dei licenziamenti individuali. 
Al termine della, riunione, 
che si è protratta fino alle 23, 
le tre organizzazioni sindacali 


di aver raggiunto un’intesa sul 
la formula da lui provosta con 
‘una breve asgiunta relativa ai 
casivdi licenziamento per “ap: 
‘presaglia. sindacale. Pertanto; 
l’on. Marazza ha deciso che la 
unione plenaria delle ‘parti 
‘bbia luogo domani alle 12. 
Joe IR : 


Churchill in Danimarca 
i Copenaghen, 9 
i Winston. Churchill è giunto 


oggi a Copenaghen invitato dai 
Reali. danesi, ricevuto ed ap-| 


il rappresentante del movimen- 
to di resistenza danese ha da- 
to al grande uomo di Stato il 
bracciale azzurro bianco rosso 
dei partigiani. 

Churchill, accompagnato dal- 
la moglie, è partito per Freden- 
sborg, dove sarà ospite di. Re 
Federico e della Regina In- 
grid. I. comunisti hanno tentato 
qualche dimostrazione, lancian- 
do manifestini piccolissimi che 
dicevano: «Churchill vuole 
guerra e-la' gioventù vuole ‘pa- 
Ce»; 
giovanile comunista vin Dani- 
marca. Una bombetta carica di 
manifestini i 


senza. colpirla. E’ esplosa vici. 


no alla macchina iSeguente fra ; 


le risa della folla. Quattro co- 
munisti hanno tentato di \por- 
tare’ nella’ folla: un cattellote 
ostile a Churchill ma hannò io- 


‘plaudito da una ‘folla ingentis- | vuto allontanarsi: di. fronte ‘ai 


( sima. Cinduecentomila persone 
si sono assiepate lungo la stra- 
ida dall'aeroporto « alla. piazza 
del Municipio,» Gli . applausi 


hanno raggiunto l'apice quando 


mormorii dei presenti. Chur. 
chill a sua volta ha avvistato il 
cartellone ed ‘ha commentato 
che era giusto che anche i co- 
munisti fossero ‘rappresentati. 


con-la firma del centro 


stata lanciata con-, 
tro. la /maéchina di. Churchill,! 


SIAMO ALLA VIGILIA 


DISCUSSI diunamanovra russa? 


Insolita acquiescenza di Viscinski all'ONU a una serie di pro- 
poste americane che porterebbero all’eliminazione del veto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 9 

Chi ha assistito oggi alle 
prime, battute della discussione 
tenutasi alla Commissione po- 
litica sulla mozione americana, 
mirante fra l’altro ad impedire 
‘che l’abuso ‘del veto. blocehi 
qualsiasi .. azione: dell'ONU. 
quando si tratta di. mantenere 
la pace 6 respingere un'aggres- 
sione, ha creduto per un mo- 
mento di sognare, E' andata, 
in breve così: Dullés ha tenu- 
to il suo discorso iniziale in 
appoggio della mozione sotto- 
‘scritta insieme agli Stati Uniti 
dalla Granbretagna, Francia, 
Canadà, Filippine, Turchia ed 
Uruguay: immediatamente do- 
po Viscinski ha chiesto la pa- 
rola*e, con un tono perfetta 
mente calmo, inusualmente sof- 
fice, ha detto che la mozione 
americana conteneva delle «ge- 
neralizzazioni» e dei punti con- 
creti, «Ora — ha continuato il 
delegato sovietico. — siccome 
la Russia si trova d'accordo 
su alcuni di tali punti concreti 
mentre a qualche altro intende 
proporre delle modifiche, per- 
chè non lasciare da parte le 
generalità e cominciare invece 
a discutere, punto per punto, 
le proposte concrete?», 

La proposta di Viscinski non 
è stata accettata dal Presiden- 
te perchè contraria alla pro- 
cedura che prevede un dibatti- 


Contrastata con accanimento 
il'azione dei reparti americani 


I sudisii occupano Wonsan dopo aspri combattimenti - Nessuna risposta al nuovo 


ultimatum di Mac Arthur - Forti concentramenti di truppe dell'ONU presso Seul 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


uo aes g9: 
Conformemente ‘all'ordine 
Mac “Arthur; ‘impartito. dopo 
che V'ONU ‘aveva approvato lu 
mozione per l'occupazione to- 
tale ‘della Corea ieri notte le 
avanguardie della prima Div: 


to il 38.0 parallelo, prendendo 
la strada di Pyongyang. 

Le nuove battaglie sì presen- 
tano dure e cruente, qui a 
ovest, perchè il nemico si batte 
su, una fascia di resistenza lune 
ga diversi chilometri..e. profan- 
da non meno di mezzo miglio. 

E° un’organize 
va, ben scelta dal : 
topografico, ricca di .trincera» 
menti, che non lasciano angoli 
morti, abbondante di postazio- 


sione americana hanno. passi-| 


ino della città, dopo che l’oc- 
ji cupazione «era, quasi ‘compiuta. 

IU nemico ha manifestato i 
suoî nuovi propositi alle pri: 
luci dell'alba, con' un possente 
i attacco di carri armati, sbuca- 
iti da chissà dove e rivelatisi 4 
{ poche centinaia di metri da 
i avamposti della. terza. Fo: 
| ratamente questi erano compo: 
sti di nuclei controcarro e ‘la 
loro reazione è stata tanto 
ficace da permettere ai carri 
armati pesanti divisionali di 
‘affluire sul posto, decidendo-la 
lotta a loro vantaggio dopo due 
ore di. combattimento. 

Subito dopo è stata ripresa 
la marcia. Ma, giunti alle prime 
case dell'abitato di Wonsan, 
battaglioni della terza Divisio- 


me si sono trovati d’improvviso 
sotto una pioggia di fuoco in- 
tensissima; L'intera Divisione 
si è fattad'sotto e Wonsan ha 
dovuto ‘essere "espugnata. quar- 
tiere per quartiere, se non ad: 
dirittura ‘isolato ‘per’ isolato. 
Sull’attività delle’ Divisioni 
schierate tra la prima di 
valeria ela terza coreana, 
nostro comando — per ora = 
si limita a dichiarare ‘che com- 
battono anch'esse, invitando i 


perchè gli interrogatori dei pr: 
gionieri. della giornata hanno 
confermato che gli ordinì di 
resistere ad ogni costo dei co- 
mandi nemici alle truppe in li 
nea sono perentori, che. le ri- 
serve con le quali la. diciotte- 
sima Divisione dell'esercito 
rosso. ed altre unità sono state 
rinsanguate, costituiscono una 


corrispondenti ad usar discre-| «elite», dal punto di vista po- 


zione, per ragioni di ‘sicurezza: 

Come:ìil lettore comprenderà, 
siamo appettà agli inizi e'il ne- 
rico non ha certo rivelato com- 
pletamente'i suoì propositi, Co- 
‘munque il. nostro comando su- 
periore ha già provveduto a 


mi di artiglieria e mitragliatri-|- 


sfuggire all’offesa aerea. 

Cannoni e mitragliatrici so- 
no occultati ovunque ed effe. 
tuano fuochi incrociati, della 
cui efficacia, purtroppo, ha jat- 
to esperienza oggi l’ottavo reg: 
gimento della prima Divisione 
di cavalleria, 

Nè minori difficoltà incontra 
la terza Divisione coreana che 
ha raggiunto Wonsan. E com- 
battono duramente anche le 
tre Divisioni intermedie tra 
quel porto e il settore della pr 
ma, di cavalleria. Quest'ultima, 
nella notte. sì è rimessa in mo- 
vimento. Ma fatti poco più di 
seicento metri ha cozzato com 
tro i capisaldi avanzati della 
linea di resistenza nemica ed 
ha dovuto impegnarsi a fondo. 
Lo battaglia, dura quanto ma: 
si è protratta per tutta la mai 
tinata senza che l'ottavo riu- 
scisse a ALLO aonan terreno. E° 
stato soltanto nel momeriggio 
che ha potuto avanzare, in 7 
dia, di altri settecento metri, 
conquistandoli ad uno ad uno, 
sotto un fuoco intensissimo del 
nemico, da posizioni preparate 
da tempo. con artialierie, mor- 
tai pesanti e leggeri, mitrag! 
trici, sensa contare le mine, 
che il nemico impiega con cre: 
scente abbondanza, ©. 

Anche le truppe avversarie si 
battono ora con la tenacia di 
un tempo e il comando nori 
sta, a quanto sembra, ha. ri 
ganizzato truppe e servizi, oltre 
u una buona rete dì collega- 
menti. 

, La prima di cavalleria ‘per 
tutta la ‘giornata si è trovata 
di fronte — completamente ri- 
costituita — quella diciottesi- 
ma Divisione comunista, che 
sgomberò. Seul solo dopo aver 
offerto una strenua resistenza 
a difesa di quella capitale. La 
partita, però sì annuncia du- 


negli ultimi due giorni, 
vamente a Pyongyang. : 
Ma anche a Wonsan la Di 
visione coreana ha constatato 
un ‘improvviso  irri! lo) 
della difesa, proprio nell’inte: 


Tutto 
fa brodo 


Commemorando a Praga dla 
morte 36 ‘minatori cecoslo- 
vacchi, rimasti uccisi in segui 
to a uno scoppio di grisou, il 
segretario generale del partito 
comunista céco ha. affermato 
che gli operai sono «vittime 
della lotta di ‘classe contro ‘i 
capitalisti», 


O IL BATTESIMO DI ANNA 

La Principessina Anna, secon- 
da figlia della Principessa Eli. 
sabetta e del Principe Filippo, 
sarà battezzata a Buckingham 
Palace il 21 ottehre prossimo, 
In tale data ricorre l'annivi 
sario della vittoria navale bri 
tannica di Trafalgar, 


ci, non poche in caverna, per 


ALLA STAZIONE DI UDINE, AL PASSAGGIO DEI DIECI RE: 
DUCI DALLA RUSSIA: IL FERMO DELL'ATTIVISTA DEL P, C. 
CHE COLPI’ CON UN PUGNO: UN ESPONENTE DEL M.S.L 


litico soprattutto. 

Dunque solo le prossime qua- 
rantotto ore. potranno darci e- 
lementi più concreti per fissa- 
re aspetto di questo terzo ci 
clo dj onerazioni in Corea. 

‘A-proposito del secondo ulti- 
matum lanciato oggi da. Mac 
‘Arthur ai nodi si apprende 
che la radio dì Pusan, quella 
di Taegu e di Seul lo stanno 
ripetendo di ora în ora in. lin- 
gua coreana perchè possa ve- 
nir raccolto da tutte le riceven- 
ti del territorio. Non è giunta 
finora alcuna risposta da parte 
nordista e perciò sì crede che 
è generale americano adotterà 
al più presto il provvedimento 
che annunciava nella sua nota 
al Governo comunista: l’azione 
militare necessaria ver rendere 
esecutivi gli ordini delle Nazio- 
ni Unite. . A 

Dai preparativi che st posso- 
no osservare nella zona di Seul, 
dove sono concentrati migliaia 
e migliaia di vominì, centinaia 
di carri armati, cannoni e tut- 
to l’armamento per cinque Di- 
visioni, sembra che l'offensiva 
sì debba scatenare jra poco. 
Non è escluso che maturi qual- 
cosa anche sul mare. 

Il rullo compressore sta. pre- 
parandosi dd investire e a 
schiacciare la Corea del nord. 

JOHN: RICH 
dell’ International News: Service 


New York, 9 
Ha avuto inizio stamane al 
Comitato politico speciale del- 
LONU la discussione sulla. Li- 
bia che si vropone di esamina- 
re il rapporto del Commissario 
dell'ONU per la Libia, Pelt, ed 
i rapporti delle Potenze ammi- 
nistratrici di quel territorio, In- 
‘hilterra e Francia. Al tavolo 
Sei delegati ha preso posto in 
‘rappresentanza dell'Italia il Mi- 
nistro Luciano Mascia. 
Pelt ha illustrato il suo rap: 
rto, dichiarandosi sicuro che 
la Libia potrà raggiungere Pin: 
dipendenza entro il limite di 
tempo prescritto dall'Assemblea, 
e ‘cioè il Lo gennaio 1952, no- 
nostante «i seri ostacoli e le 
continue difficoltà, ma grazie 
al vivo desiderio di tutti ì lE 
bici di aggIun rere-al più pre 
sto l'unità e l'indipendenza». 
Dopo un breve intervento del 
delegato francese, che ha illu- 
strato gli sforzi compiuti dal- 
l’amministrazione francese nel 
Fezzan per condurre quelle po- 
polazioni verso l’indipendenza, 


hico; 


trale dell'ONU composto di tre 
membri ed incaricato di deci- 
dere su tutte le questioni rela- 


tive ai beni'italiani, il quale 
dovrebbe recarsi‘ al più presto 
in Libia. La proposta inglese, 
la quale fa esplicito riferimen- 


to all'allegato IV del Trattato 


di pace ‘con l’Italia che preve- 
de ‘il trasferimento al nuovo 
Stato libico di ‘tutti ‘i beni‘ap- 
partenenti ad italiani e di tut- 
ti gli interessi provenienti da 
imprese, società, organizzazio- 
ni costituite dal Governo ita- 
liano in Libia, contiene, fra le 
altre, le seguenti clausole: 


1) I beni mobili ed immobili 


in Libia verranno trasferi! 
gratuitamente allo Stato ii 


. 2)..Le concessioni fatte ad 
individui privati dal Governo 


italiano o dai precedenti. Go- 


verni libici ‘verranno confer- 


ha preso la parola il delegato | mate qualora si dimostri: che 


britannico, Sir Gladwin Jebb, 
il quale ha esposto una propo- 
sta per ridurre Je questioni eco- 
nomiche cui Pelt aveva accen- 


- |nato nella sua relazione. Tale 


proposta prevede la creazione 
di uno speciale tribunale arbi- 


ni civili o militari per i 


il concessionario ha pienamen- 


ito le’ condizioni pre- 

lalla. concessione; > 
3) il Governo italiano dovrà 
inuare a pagare le. pensio 


vizi compiuti nella sua ammi 


esistenti nel territorio libico e|te 
già appartenenti allo Stato i- 
taliano nonchè gli interessi 
provenienti dalle organizzazio- 
ni o. dalle gestioni pubbliche 


Londra avanza proposte i. 
assai sfavorevoli all'Italia 


nistrazione statale. o comuna: 
le @ coloro. che verranno ad 
FO la cittadinanza di 
ca; 

_ 4) Il Governo libico sarà e- 
sente dal pagamento di qual- 
siasi quota del debito pubblico 
italigno; 

.5) L'Italia restituirà alla: LI- 
bia nel più breve tempo po® 
sibile quelle navi attualmente 
in mano italiana che il 3 sei 
tembre del 1943 erano di pr 
prietà di residenti libici i quali 
vengano ad acquistare la cit- 
tadinanza libica o di cittadi- 
hi di altri Paesi dell'ONU. 
Dalle prime reazioni raccol- 
negli ambienti delle delega- 
zioni amiche dell'Italia, appa- 
Te che la. proposta britannica 
Viene considerata da queste co- 
me assai. sfavorevole per sli 
interessi italiani: Si osserva 
che de varie:clausole sono tut- 
te a svantaggio dell’Italia e 
che, fra l'altro la proposta se- 
condo la. quale il debito pub- 
blico «dovrebbe continuare ad 
essere addossato all'Italia co- 
Stituisce un'assoluta novità nel 
campo del. airitto - internazio- 
nale Tale diritto i.fatti pre 
vede per il caso di una Suc- 
cessione di Stati che il debito 
bubhiico venga sempre ed im- 
plicitamente assunto dallo Sta- 
to successore, 


{sa oggi è nofi la cronaca dei 


to. generale; Viscinski non ha 
accettato il giudizio del Presi- 
dente e si è venuti ad un voto 
che ha dato questi risultati: 
a favore del Presidente 4, 5 
contrari, cioè favorevoli a Vi- 
scinski, .e_due astenuti. Ed il 
dibattito ‘è. così cominciato e 
continuerà ancora per parec- 
chi giorni: quello che: interes- 


due sedute, ma lo strano mo- 
do con il quale la tenzone.si è 
iniziata. 

Prima che sì aprisse la .se- 
duta. antimeridiana, nei croce 
chi dei diplomatici e giornali- 
Sti, qualcuno si chiedeva per- 
sino se la Russia, una volta 
che fosse disarmata del veto, 
se ne ‘uscisse per davvero dal- 
lONU. Quessa era una doman- 
da ed una tesi estrema, una gi 
quelle supposizioni che si fan- 
no tanto per fare e che non'ha 
trovato nessuno disposto a cre- 
derci: tuttavia tutti si aspet- 
tavano dei fuochi di artificio 
oratori, tutti sì attendevano 
un Viscinski che, rosso in viso 
e rosso di linguaggio, avrebbe 
levato, una-filippica contro gli 
occidentali capitalisti, imperi 
listi, schiavisti ecc. che man 
vrano per togliere alla mino- 
ranza «democratica» della dit- 
tatura moscovita, il diritto al 
«veto», .che sabotano e .voglio- 
no distruggere la Carta di San 
Francisco con tutte le promes 
se che vi sono dentro. 

Invece, come abbiamo detto, 


dice di essere d'accordo su 
qualche punto e di proporre 
delle semplici. «modificazioni 
per qualche altro». Che la co- 
sa sia giunta «di sorpresa per 
tutti è fuori di discussione: 
mentre. Viscinski parlava ab- 
biamo puntato gli occhi su 
Dulles e sul britannico Youn- 
ger: erano sorpresi quanto gli 
altri e questa sorpresa, ins 
me a tantissimi altri elementi 
di fatti acquisiti, fa escludere 
che il mutato tono di Viscinski 
segni la fase iniziale di un rav- 
vicinamento fra Oriente ed De- 
cidente, 
Ea allora ci Si chiede, perchè 
Viscinski ha seguito questa 
tattica? Le risposte che trova. 
no maggior credito sono tre: 
Primo; che la Russia aveva 
ed ha tutte le buone ragioni 
per tentare di evitare discus- 
sioni generali perchè quelle che 
ii delegato russo ha chiamato 
appunto «generalizzazioni», 0ì- 
tre ad essere una premesta ne- 
cessaria alle proposte conere- 
te di riforma delle regole. di 
procedura: (specificatamente: 
convocabioni entro 24 ore del- 
l'Assemblea se nel Consiglio di 
sicurezza uno dei «permanenti» 
usa il yeto quando vi.è minac- 
cia alla pace o necessità di re- 
spingére un’aggressione) costi- 
tuiscono un atto di accusa con- 
iro la Russia che) ha! abusato 
del veto e che — se non ave 
commesso Ja: sciocchezza. di 
tirarsi sull’Aventino — avrebbe 
potuto. bloccare la difesa del 
la Corea, 
Seconda supposizione è che 
effettivamente Viscinski abbia 
ricevuto. ordine da Mosca di 
<esser buono» o per lo meno di 
mostrarsi buono e questo per 
una doppia ragione: anzitutto 
perchè la ragionevolezza e ia 
arrendevolezza in:questo mo- 
mento sono ?a tattica migli 
per «fare abbassare la guai 
dia» alle democrazie occidenta- 
li; poi perchè la mozione pre- 
sentata dagli Stati Uniti pas- 
serà certamente tanto in pri 
ma commissione quanto in As- 
semblea.e quindi per i comu- 
nisti sarebbe svantaggioso met- 
tersi di petto contro ad essa; 
meglio accodarsi e lavorare dal 
di dentro e toglierle il mor. 
dente. 
Terza supposizione è che 
questa mossa di apertura non 
sia altro che una finta per ren- 
dere più drammatici i fuochi 
artificiali che verranno poi, 
Quale delle tre ipotesi Sia la 
più attendibile non sì può an- 
cora dire, sì può però scartare 
decisamente quella di un ségno 
di ravvicinamento: abbiamo 
detto questo poc'anzi ma lo ri- 
petiamo perchè in questa sta- 
gione maturano ogni giorno 
delle «voci» informatissime: se- 
condo cui dei negoziati segreti 
sarebbero ormai in corso. La 


falla radio di sapere in modo 
certissimo che il delegato del- 
la Russia bianca (Pearson ha 
citato il nome, ma ha sbaglia- 
to perchè quello citato da lui 
è il nome-del delegato ucraino) 
ha avvicinato un membro del 
la delegazione americana per 
dirgli che la faccenda della 
Corea è da mettere nel dimen- 
ticatoio, che la Russia è sem: 
pre disposta & venire a. patti, 
e mantenerli, purchè gli Stati 
Uniti si mostrino disposti a 
considerare la situazione del 
mondo con realismo, Fin qui 
l'informazione di Drew Pear- 
son che il portavoce della de- 
legazione americana cui ne ab- 
biamo chiesto ha definito 
«SCIOCCAd, 


LEO REA 


—___—e_—  - 


Toscanini a Ellis Island? 


New York, 9 

A meno che durante la notte 
non venga. da Washington una 
decisiohe in contrario, domat- 
tina. Arturo; Toscanini sarà pre- 
so. dalla motonave Vulcania e 
irasportato ad Ellis Island. Co- 
me si:sa, quindici giorni or so- 
no il Congresso lia passato una 
legge, annullandone ìl veto del 
Presidente, in base alla quale 
sì proibisce l’entrata in Ame- 
rica di stranieri che siano stati 
fascisti o comunisti. La legge 
non prevede casì particolari co- 
m'è quello di Toscanini, per cui 
ci potrà essere qualche difficol- 
tà nel chiarire la situazione. 


Viscinski calmo, dolce, pacato, 4 


RONACA 


LA PESCA IN ADRIATICO 


Non bisogna dimenticare Trieste nella re= 
visione dell’ accordo con la Jugoslavia 
Ritorna di attualità il proble-\Le limitazioni dovrebbero ser- 


ma della pesca in Adriatico, Il 
trattato del sen. Bastianetto, dir 
meostratosi inapplicabile, è sta- 
to denunciato. Non occorreva es- 
sere profeti per prevederlo. Ma 
esso costituiva «la pace con i 
pesci», come in un memorabile 
discorso lo definì l'on. De Ga- 
speri; un sia pur piecolo passo 
verso quella distensione di rap- 
porti cuni, tanto nel reciproco in- 
teresse, che nell’interesse gene- 
rale della pace, bisogna pur una 
volta giungere tra noi e i nostri 
in verità non troppo accomodan. 
ti vicini. E forse per questo 
serimento d’un problema tecni 
co nel più vasto orizzonte poli- 
tico s'è scritto in questi giorni 
che, appena rientrato dall’Ame- 
rica il conte Sforza, si ritornerà 
a discutere sulla pesca. 

Non si può proprio dire che, 
dopo due anni, l’accordo Bastia- 
netto abbia offerto sufficienti e- 
sperienze da cui trarre insegna- 
menti per la stipulazione di un 
muovo accordo 0 per la revisio- 
ne di quello denunciato, Nessun 
pescatore italiano ha ritenuto 
di dover pagare tin ingente ca- 
none per il diritto di pesca in 
tratti di mare ristretti, divisi e 
severamente delineati; non sol 
tanlo perchè le fatiche e i rischi 
sarebbero bastati, nella migliore 
delle ipotesi, appena a coprire 
il canone d’affitto; quanto per 
chè, come s'è visto, l’accordo 
non è valso a creare l’auspicata 
atmosfera di fiducia e di tolle- 
ranza. Le autorità dell’altra 
sponda ne hanno tratto anzi lo 
spunto per intensificare la sorve- 
glianza del «loro» mare, più che 
con il pedantesco proposito di 
trovare continue ragioni di at- 
trito, con quello deliberato di 
derubare di barche, di attrezzi 
© pescato i poveri, coraggiosi per 
scatori nostri, 

Il lungo elenco dei sequestri 
rappresenta una prova inoppu- 
gnabile della fondatezza delle 
mostre considerazioni, anche se 
dall’alîra parte impudentemente 
si sostiene ch’essi stanno a di- 
mostrare la tendenza dei pesca 
tori italiani alla pesca di frodo. 
(Come se fosse facile trovare 
qualeuno che, pur conoscendo 
la severità della polizia maritti- 
ma jugoslava, sia disposto ‘a sfi- 
darla deliberatamente, mettendo 
a repentaglio tutto quanto costir 
tnisce la base della sua esisten* 
za). Più verosimile è invece che, 
a prescindere da qualche barca 
sconfinata per errore e qualche 
altra costrettavi dal maltempo, 
gli altrî pescherecci — come 
tante vittime hanno sostenuto — 
siano stati sorpresi dalle moto* 
barche armate jugoslave in ac- 
que italiane e tuttavia costretti 
a seguirle in porti jugoslavi. Vo- 
gliamo essere generosi, pensan” 
do che tali soprusi non siano 
“stati compiuti in base a un ordi- 
ne preciso 0 per ingordigia, ma 
piuttosto per eccesso di zelo, per 
meritare le lodi dei comandi. 
Rientrare a mani vuote da ron 
de di notti e' giorni consecutivi 
pareva forse ai bravi graniciari 
del mare, una mortificazione... 

Se altro non s°è imprrato in 
questi due anni, questo almeno 
è ormai acquisito. Una delle 
condizioni. da porre nel nuovo 
accordo è dunque evidente: non 
ci devono essere confini per il 
mare così ristretto. Non abbia 
no paura glì jugoslavi che i no- 
stri pescatori riescano a distrug- 
gere questa loro naturale ric 
chezza, allo sfruttamento della 
quale la vicina Repubblica non 
è in grado di provvedere da sè, 
I pescatori italiani hanno pesca» 
to per secoli sulle coste d’Istria 
e della Dalmazia, senza impove- 
rirne la fauna mariltima: lo stes- 
so risultato sarà conseguito an- 
che in avvenire, se un leale ace 
cordo permetterà loro di conti 
muare a pescare. Del resto a 
protezione della fauna marina 
più che dei limiti territoriali, 
valgono le limitazioni aîi siste 
mi di pesca. Su questo, consul 
tati i competenti delle due par- 
ti, con nn po’ di buona volon- 
tà ci si potrà accordare. Nè si 
‘può misconoscere che tali misu- 
Te conservative sono  auspicate 
‘ nell'interesse ‘stesso dei pescato» 
© ri italiani; i quali ‘certamente 
non pretendono -per malintesa 
ingordigia, di isterilire il mare. 


{ glieri, i primi. E, fra gli esper- 


vire dunque soltanto per infre- 
nare qualche incosciente, che 
troverebbe controllo nei suoi 
stessi compagni. 

Premesso questo, ai nostri go- 
vernanti vorremmo Jempestiva- 
mente rivolgere una raccoman- 
dazione: se anche nelle prossi- 
me trattative ci si dovrà servire, 
com'è naturale, più che di esper” 
ti, di nomini politici, lo si fac- 
cia, ma non si trascurino, per 
carità, per malintesa economia 
o per liberarsi da noiosi consi” 


ti, non si dimentichino i triesti- 
ni. Trieste è una città che sente 
i problemi della pesca come po- 
che altre, sia perchè è una gran- 


de consumatrice di pesce e quin- 


di il suo mercato ha particolari 
bisogni, sia ‘perchè essa conta 
nel suo grembo gran numero di 
pescatori direttamente interessa- 
ti a una soluzione soddisfacen- 
te del problema. 


Le nuove leggi sui fitti 


UNA CONFERENZA DELL’ASS. 
DEI PROPRIETARI DI STABILI 


L’Associazione dei proprietari 
di stabili comunica ai propri 
associati che venerdì prossimo, 
alle 18, nella sala maggiore del- 
la Camera di Commercio, via 
della Borsa 2, il presidente del- 
l'associazione stessa, avv. Piero 
Gerin, illustrerà e commenterà 
l'Ordine 175 del G.M.A. concer- 
nente le nuove disposizioni in 
materia di locazioni. 


GIORNALE DI TRIESTE 


DEE. 


Dovesergerà il simbolo 
della fraternità umana 


Il Comitato nazionale per 
l'erezione del simbolo della fra- 
ternità umana, la Compagnia 
volontari giuliani e la Federa- 
zione grigioverde comunicano: 

«L'iniziativa del Comitato na- 
zionale sorto per unire simbo- 
licamente in un'unica urna tut- 
ti coloro che hanno fatto sacri- 
ficio della vita in guerra, com- 
battendo su fronti opposti e 
sotto bandiere diverse, mentre 
ha trovato generale consenso 
per la sua espressione spiritua- 
le, ha determinato varie riserve 
nella ubicazione dell’opera, ini- 
zialmente progettata sul Colle 
di Sant'Elia, di fronte al Sacra- 
rio di Redipuglia. 

«Nei giorni scorsi, dopo un 
riesame del progetto fatto in 
una riunione tenuta a Trieste 
— da dove erano sorte le mag- 
giori riserve sulla località pre- 
scelta — e alla quale avevano 
partecipato l'on. Zaniboni per 


TRIESTE CITTÀ DIMARE 


è povera di impianti balneari 


Possibilità di valorizzare la spiaggia di Grignano - A buon punto il 
progetto della strada costiera - La sistemazione della Riviera di Barcola 


Trieste ha poche volte godu- 
to un'estate tanto ricca di sole 
e di cielo sereno come questo 
anno. Mai come nella passata 
stagione però — e ciò proprio 
a causa dell’eccezionale calura 
— ci siamo accorti di vivere 
in una città marinara sì, ma 
modestamente . atirezzata nel 
settore balneare. Pochi ed in- 
sufficientì gli stabilimenti, limi- 
tate e lontane le spiagge. Un 
vero problema, la frequenta 
zione dei bagni, per motivi di 
distanza, di tempo e di econo- 
mia. Eccetto il complesso bal- 
neare di Campo Marzio infatti 
tutti gli altri stabilimenti e 
spiagge sono troppo distanti dal 
centro, ragion per cui molti so- 
no coloro che hanno dovuto ri- 
munciate ai bagni, o perchè 
non disponevano del tempo ne- 
cessario, o causa la troppo co- 
stosa trasferta. 

Ad aggravare tale situazione 
abbiamo avuto persino la de- 
precata modifica dell’orario di 
apertura del bagno comunale 
alla Lanterna, che ha impedito 
a molti lavoratori, specie agli 
impiegati, di frequentare quel 
bagno la mattina presto, prima 
di recarsi al lavoro. La piena 
valorizzazione industriale della 
costa sino a Zaule, ha costretto 
inoltre gli abitanti dei rioni o- 
rientali della città a ‘cercare 
una spiaggia oltre Muggia. 

Finora modeste sono state le 
buone novità in fatto di ba- 
gni, limitate al beneficio di 
qualche parziale derequisizione 
ed all’intensificazione delle co- 
municazioni dal centro verso 
le spiagge. Poco o nulla si è 
fatto invece per offrire alla ge- 
neralità dei cittadini, ma par- 
ticolarmente ai meno abbienti, 
una più comoda ed economica 
possibilità di godersi il mare. 
‘Abbiamo accennato alla Lan- 
terna ed a San Sabba-Zaule. 
Consideriamo ora un altro set- 
tore, e precisamente Grignano, 
dove ad un certo momento è 
stato proibito l’accesso ad un 
tratto di spiaggia libera vicino 
al Parco di Miramare (e non si 
è mai capito il perchè, nè la 
DE del provvedimento). 

‘bbene, per fare un bagno nel- 
la baia di Grignano, è diventa- 
to giocoforza pagare l’ingresso 
agli stabilimenti balneari; e se 
cì si vuol sedere, bisogna con- 
sumare in qualche esercizio 
pubblico, poichè non esiste nel 
porticciolo neppure una panca. 
Si voleva persino far scompari- 
re l'unica fontanella d'acqua e- 
sistente, pericolo che è stato 
scongiurato. 

Abbiamo illustrato la situa- 
zione di Grignano non certo 
per far ricaderè sui gestori del- 
le autolinee, dei bagni o dei bar 
la responsabilità di tale situa- 
zione. Ad essi va anzi ricono- 
sciuto il merito di aver valoriz- 
zato quella baia di incompara- 
bile bellezza (e nell’elogio vo- 
gliamo anche aggiungere le au- 
torità alleate, le quali hanno 
derequisito recentemente l’Al- 
bergo Riviera, che per la pros- 
sima stagione sarà a disposizio- 
ne del pubblico). Vogliamo sol- 
tanto ribadire la necessità che 
qualche cosa di più si cerchi di 
fare per risolvere il problema. 
Nella stessa Grignano i miglio- 
ramenti potrebbero realizzarsi 


non solo con l’aprire al pubbli- per la prossima Esposizione 
co un comodo accesso verso le | campionaria di primavera. As- 


spiagge libere 


(specie verso|sieme all'invito al nostro Sin- 


Santa Croce) ma anche allar-|daco, il Borgomastro di Graz 
gando il piazzale del porticciolo | ha inviato un cordiale saluto 


con una non eccessivamente co- 
stosa opera di interramento, che 
consentirebbe la creazione di 
‘un giardinetto dotato di pan- 
chine e di piante ombrose, co- 
me si sta facendo ora a Bar- 
cola. 


alla nostra città. 


I successi dell’ ONU in Corea 


Il sen. Airey al Sindaco 


A una lettera con la quale 


‘Altrettanto ‘auspicabile è la|J'ing. Bartoli si felicitava per i 
realizzazione della strada co-|suecessi delle truppe dell'ONU 
stiera che consentirebbe l’acces- |in Corea, il gen. Airey ha così 
so a tutta la spiaggia da Gri- | risposto: 


gnano a Sistiana ed alle foci 
del Timavo. Il relativo proget- 
to ha fatto notevoli progressi, 
e ora sono in corso i contatti 
con i privati per la concessione 
dei terreni sui quali si snoderà 
la strada. Sarebbe augurabile 
che — ove difficoltà d'ordine fi- 
nanziario si opponessero all'ap- 
provazione. dell'intero progetto 
— sì cominciasse almeno a co 
struire la strada nelle tratte di 


«La ringrazio assai della Sua 
che ho trovata al mio ritorno 
a Trieste. A. nome del Governo 
Militare Alleato Le sono grato 
delle espressioni di solidarietà 
della popolazione triestina a se- 
guito dei successi dell'interven- 
to delle forze delle Nazioni U- 
‘nite in Corea ed apprezzo mol. 
to le preoccupazioni espressemi 
per i sacrifici che quell’azione 


facile realizzazione creando dei ha richiesti. Anch'io spero che 
raccordi con la soprastante li- | l'intervento servirà ad assicu- 


toranea.‘ 

Lo stesso dicasi per la pro- 
gettata filovia Trieste-Muggia, 
che porterebbe alla valorizza 
zione della costa orientale del 
Golfo, dove potrebbero svilup- 
parsi altre iniziative di carat- 
tere balneare, e dove comunque 
vi sono chilometri di spiaggia 
sinora poco frequentata. 

E parliamo di Barcola. Il 
prossimo anno avremo già, spe- 
tabilmente, il nuovo giardino 
ricavato con l’interramento di 
un tratto di mare nella zona 
del porticciolo. Quest’ultimo 
verrà ampliato e potrà ospita- 
re una notevole quantità di im- 
barcazioni. Bisogna sin d’ora 
proseguire verso. Miramare per 
trasformare la riviera e la sco- 
gliera in un vero e proprio ba- 
‘gno popolare. I bagnanti abbar- 
bicati sugli scogli rischiano con- 
tinuamente di sbucciarsi qual- 
che ginocchio, se non peggio. 
La scogliera ne potrebbe ospi- 
tare molti di più, e meglio. Si 
tratta di operare, a nostro av- 
viso, su due direttrici: o molti- 
plicare le attrezzature balneari 
comunali come quelle del Ce- 
das, o sul tipo dei due bagni 
d’anteguerra poco oltre il Ce- 
das, o addirittura ricavare Tun- 
go la banchina o tra gli scogli 
delle piattaforme sulle quali i 
bagnanti possano trovare una 
più conveniente sistemazione. 

Un'altra simpatica innovazio- 
ne avremo l’anno prossimo con 
l’apertura della strada che col- 
legherà Barcola con Prosecco, 
con un'attraente gioco di tor- 
nanti a mezzo monte, attraver- 
so il folto Raro, Se ai lavori 
in corso a Barcola si aggiunge- 
ranno anche gli altri auspicati, 
allora il salubre bagno marino 
tornerà ad essere possibile, co- 
modo ed economico per tutti i 
cittadini. 


Graz saluta Trieste 


Il Sindaco, che recentemente 
aveva dovuto rinunciare per 
ragioni di servizio alla7 visita 
alla Fiera di Graz, inviando a 
quel Borgomastro un caloroso 
messaggio d’augurio, ba ricevu- 
to ora un nuovo invito da Graz 


rare una pace duratura e il ri- 
spetto dei diritti e delle liber- 
tà dei popoli tuiti». 


a 


Congedo del gen. Parsons 


Teri mattina ha preso conge- 
do, dal Presidente di Zona e 
dal Sindaco, il gen. Parsons, vi- 
ce direttore generale per gli af- 
fari civili del G.M.A. Il gen. 
Parsons, che lascia Trieste per- 
chè destinato ad altro incarico, 
come si ricorderà aveva recen- 
temente sostituito nell’alta ca- 
rica presso il G.M.A, il gen. Ro- 
bertson. 


Emendamenti allo ‘statuto 


della Lega Nazionale 


Ha iniziato sabato scorso i 
suoi lavori la commissione de- 
legata dall’assemblea generale 
dei delegati della Lega Nazio- 
nale per l’esame e gli emenda- 
menti allo statuto sociale, I la- 
vori sono continuati nella gior- 
nata di; domenica. La commis- 
sione tornerà a riunirsi sabato 
prossimo per ultimare l'esame 
delle proposte avanzate dai so- 
ci. Lo statuto, così modificato, 
verrà sottoposto all'assemblea 
generale convocata per domeni. 
ca 21 corrente. In quell’occasio- 
ne i delegati di tutta Italia e- 
leggeranno pire il nuovo pre- 
aidente del sodalizio, 


age 


La morte d'un esule istriano 


E' morto improvvisamente & 
Gorizia, dove si erà rifugiato 
dopo il 1945, l'esule istriano Eu- 
genio Bracchi, che per un quarto 
di secolo aveva comandato { vi. 
gili urbani di Capodistria, sino 
al giorno cioè dell'invasione titi. 
ma. Il Bracchi proveniva dalle 
file mazziniane ed era stato per' 
lunghi anni segretario del Fa- 
scio repubblicano che si sciolse 
nel 1922. A Gorizia. dov'era ri. 
parato presso la figlia, era. en. 
trato nella Polizia civile, quindi 
aveva comandato, col grado di 
maresciallo, la stazione di Mug- 
gia. Alla famiglia le mostre con- 
doglianze 


SCOLASTICO 


i NOTIZIARIO 
L'Opera asili infantili ha aper- 


to anche quest'anno l'asilo. per 
bambini sordomuti dai 8 ai 7 anni 
di età, presso la Scuola «A, Gre- 
go» di Strada Guardiella 9, Le 
famiglie interessate si rivolgano 
direttamente alla. maestra dell'asi- 
lo. — L'Unione stenografica trie- 
stina, che conta 75 anni di attivi- 
tà, ha aperto le iscrizioni ai tre 
corsi. (teorico, pratico e di per- 
fezionamento) che inizieranno il 
16 corrente, Rivolgersi mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 19 alle 20 
presso la Scuola di via Polonio 3. 
— Il Collegio Nostra Signora di 
Sion mette a_ disposizione delle 
alunne un servizio di autocorriere 
per il tragitto da casa à Scuola. 
Le prenotazioni vanno fatte en- 
tro il 12 corrente. 
_ %* Entro ll 25 corrente vanno pre- 
sentate le domande per l'as- 
segnazione di borse di studio ne- 
gii Stati Uniti. Per ogni informa- 
zione gli interessati possono ri 
volgersi alla Sala pubblica di let- 
tura, via Trento 2. 
+ Domenica prossima, presso le 
Ancelle di Carità, verrà svolta 
una giornata di studio per diri- 
genti di A. C, Per informazioni 
6 prenotazioni rivolgersi. al Cen- 
tro diocesano, via Battisti 13, do- 
manì e dopodomani. 
% GITE: Con l’Alpina delle Giu- 
lie a Cave del Predil e Rifugio 
Portella; con la XXX Ottobre 
CAI domenica in Val Gardena per 
la commemorazione di Emilio Co- 
mici; con l'A. S, C. Acezat a Ve- 
nezia in occasione dei campiona. 
ti di lotta; con # Circolo Marina 
mercantile giro turistico Roma, 


[STATO CIVILE) 


dei giorni 8-9 ottobre 1950 

Nati 11; morti 15; nati morti 1; 
matrimoni 16, î 

MORTI: Vecehiet Michele a. 75; 
Fieghel in Sila Maria a. 31; Pan: 
gerc in. Stefani Francesca a. 50; 
Vodopivec ved. Kocman Antonia 
a. 67; Lamel in Erbisti Emilia a. 
64; Giorgis. Lodovico a. 75; Cer- 
ne Silvio a. 28; Relia Agata a, 
43: Emili Carlo a. 74; De Baseg- 
gio ved. Zetto Emilia a, 57; Giu 
smani Ariana m, 9; Haggiconsta 
Giovanni a. 86: Aubel ved. Vitali 
Maria a. 65; Morosutti Giuseppe 
o De in Fiorentini Ange 
aa. 64, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Pozzutti Ermanno manovale con 
Martini Letizia casalinga; Bassi 
Cesare agente P. C. con _Werk 
Nerina ‘ope: zia; Gregori  France- 
sco invalido con Mauri Anna sar- 
ta; Radin Bruno autista con Deis- 
senberg Marcella casalinga; Cal. 
‘deran Antonio muratore con Ul- 
cigrai Maria casalinga; Barbo Ar- 
turo barista con Fumanti Livia, 
| impiegata; Dughieri Bruno brac- 
ciante con Negro Elena casalinga; 
Milacci Luciano guardia fin. con 
Babudrl Bruna sarta; Flocco Lul. 
gl capo asfaltatori con Svilocossi 
Oneglia impiegata; Raccuglia Fi- 
lippo ferroviere con Spada Italia 
studentessa; Pizzamus Dionigi pit- 
tore dec. con Rigutti Lidia (casa- 
linga; Penzo Loris cuoco con Re 
dolfi Nella banconiera: Norio Vit- 
torlo meccanico ‘con Grossi Maria. 
casalinga; Pahor Bruno braccian- 
te con Ravalico Fiorella casalin- 
ga: Cok Carlo. meccanico con 
Cok Maria casalinga, 


MATRIMONI CELEBRATI: 


Napoli, Capri, Assisi, Firenze, Bo- | Riosa Pietro impiegato con Zadro 


logna; Padova, 


Maria, casalinga. 


CALENDARIETTO 


Jeri: Temperatura massima 20.4, 
minima 15.4; pressione 763.6 sta- 
RIDERE: Temperatura del mare 


Oggi: S. Venanzio, Paolino, Fio- 
renzo, — Il sole sorge alle 6.14, 
tramonta alle 17.80, La luna sor- 
ge alle 4.38, tramonta alle 16.55, 

Maree: OGGI: alta ore 8.85, cm. 
59 sopra il I, m.; bassa ore 14.55, 
em, 49 sotto il l. m.; alta ore 
20.55, cm, 40 sopra il 1, m — 
DOMANI: bassa ore 2,45, cm, 48 
sotto il 1. m.; alta ore 9, cm. 61 
sopra il 1. m. bassa ore 15.20, 
em. 52 sotto il 1, m,; alta ore 
21,25, cm. 40 sopra il I. m, 

Turno notturno farmacie: Bia- 
soletto, via Roma 16; Depangher, 
via S. Giusto 1; Manzoni, via Set- 
tefontane 2: Marchio, via Ginna- 
stica 44; Rovis, piazza Goldoni 8; 
Finisnesllai ‘Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


L'Ufficio informazioni del G,M.A. 
annuncia, la prossima pubblica. 
zione nella Gazzetta ufficiale de- 
gli Ordini 191 e 192, riguardanti 
rispettivamente il pagamento del. 
l'imposta sull'entrata nel com- 
mercio del lievito fresco, e nel 
commerelo cei residui di olli mi. 
nerali destinati alla combustione 
e del combustibili fossill. d'im- 
portazione. I 

L'Istituto industriale statale «A. 
Volta» ha aperto le iscrizioni ai 
corsì serali per maestranze del- 


| l'industria. Le iscrizioni sì rice- 


vono presso la segreteria dell'Isti- 
tuto stesso (via Battisti 27) dalle 
17 alle 18 (sabato escluso), sino 
al 24 corrente, Non attendere gli 
ultimi giorni, 


RADIO 


TRIESTE 

31.90: Ouverture celebri; 12: 
Canzoni e melodie; 13.27: ©Orche- 
stra. diretta ‘da Lelio Luttazzi; 
14,15: Programma dalla BBC; 
14,30: Orchestra diretta da Gui- 
do Cergoli; 17.30: La voce dell’A- 
merita; 18: Orchestra di ritmi mo- 
derni diretta da Francesco Fer 
rari; 18.30: Balliamo così; danze 
e canzoni d'ogni tempo e d'ogni 
pese 19; Melodie dagli Studi di 

ondra; 19.30; Parla lo sport; 
19,40: Jazz-hot; 20.26: Quartetto 
pianistico; 20.40: Stagione. lirica 
della Radio Italiana: «Il Barbie 
re di Siviglia»»; al termine: Gior- 
nale radio e Varietà, 

RETE AZZURRA 

14,21: Per i fratelli giuliani; 17: 
Per i piccoli: Satanello, storia di 
‘un diavoletto, di G, Lipparini; 18: 
Orchestra Ferrari; 18.30: Musica 
operettistica; 19,26; Musiche ri 


chieste. 
RETE ROSSA 

13.20: Canzoni napoletane; 13.45: 
Solisti di jazz; 14: Musiche richie- 
ste; 14.30: Orchestra Cergoli; 17: 
Pomeriggio musicale; 19.15: Vio- 
linista R. De Barbieri; 19.25: Or- 
chestra Moletta; 19.55: Musica o- 
peristica; 21,3: Biografie musicali; 
John Lomax; 21.40: Via Margut- 


ta, documentario giornalistico; 
225: Orchestra Angelini; 22.35! 
Scrittori al microfono: E. Vitto: 


rini; 22.50; Musica ritmo-sinfoni- 
ca; 23.30: Coro della Polifonica 
Romana. 
TERZO PROGRAMMA 

21: Conversazione d'attualità; 
21,45: Quartetto d'archi; 22.15: Il 
matrimonio per forza, commedia 
in un atto di Molliere; 23: Musi- 
che idi R. Strauss, 


{Una commissione per l'esame 


il Comitato, la Compagnia vo- 
lontari giuliani col suo presi- 
dente Medaglia d’oro. Slataper, 
e la Federazione grigioverde, il 
Comitato nazionale decideva. di 
far sorgere il progettato monu- 
mento sul. colle di Medea, alla 
destra dell’Isonzo, anzichè sul 
colle di Sant'Elia, così che la 
zona sacra di Redipuglia non 
subisce mutamento alcuno. 

In tal modo venivano a ca- 
dere le eccezioni mosse dai vo- 
lontari è combattenti di Trie- 
ste, restando ‘automaticamente 
acquisita la ‘loro adesione alla 
progettata onoranza». 


nti ali ie 


Onoranze alla memoria 


di due eroici Caduti 


L'Associazione nazionale com- 
battenti e reduci, Fed. di Trie- 
ste, informa che domenica pros- 
sima si svolgerà, cura della 
consorella di Gorizia, una pa- 
triottica cerimonia. nella piaz- 
zetta di S.Stefano di Verme- 
gliano, con il seguente pro- 
gramma: ore 9 raduno delle 
rappresentanze  combattentisti- 
che; ore 10 Messa al campo al- 


la presenza delle autorità; ore 
10.30 seoprimento e benedizio- 
ne della lapide in memoria del- 
le Medaglie d’Oro Ottone Peco- 
rari di Ronchi dei Legionari, 
caduto eroicamente a Belazat 
(A.0.1), il 15.2.1937. Benedizio- 
ne del Cippo, già esistente ed 
ora rimesso. a nuovo, eretto in 
memoria della Medaglia d’Oro 
Ugo Polonio, volontario istria- 
no: caduto a Vermegliano il 21 
ottobre 1915. Benedizione e con- 
segna della bandiera al Gruppo 
alpini in congedo di Ronchi, of- 
ferta dal Cotonificio triestino. 
Discorso commemorativo della 
Cerimonia tenuto dall’on. Sil- 
vano Baresi. 

Alla cerimonia saranno pre- 
senti, oltre alle autorità, anche 
le rappresentanze combattenti- 
stiche delle province di Gorizia 
e Trieste. Gli ex combattenti 
triestini sono gentilmente invi. 
tati a partecipare alla cerimo- 
nia. Gli interessati poiranno ri- 
tirare i biglietti di viaggio a 
prezzo ridotto presso la Sezio- 
ne combattenti e reduci, via 
Mazzini 15 ammezzato, osser- 
vando il seguente orario: dalle 
ore .10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


La vertenza con i panettieri 


degli aspetti tecnici 


Sono ‘proseguite ierì all’Uf- 
ficio del Lavoro le trattative 
per la conclusione del nuovo 
contratto di lavoro per ì panet- 
tierî,, vertenza ‘questa che sì 
trascina da tempo in un mare 
di difficoltà e con poche proba- 
bilità di soluzione. Nella riu- 
nione. di ieri, essendo ancora 
mancato l'accordo ‘tra le parti, 
l'Ufficio del Lavoro ‘ha propo- 
sto la formazione di una com- 
missione tecnica di studio, for- 
mata da due rappresentanti per 
ognuna delle parti in causa, più 
‘ì funzionari dello stesso Ufficio 
del Lavoro, icon. l’incarico di 
recarsi sui posti di lavoro per 
esaminare le diverse caratteri- 
stiche delle lavorazioni del pa- 
ne allo scopo di dirimere, al- 
meno sul piano tecnico, le di- 
vergenze che ostacolano il rag- 
giungimento. dell'accordo. La 
proposta è stata accettata e la 
commissione inizierà i suoi la- 
vori già oggi pomeriggio. 

Il Sindacato libero della 
gente del mare di Trieste co- 
munica ché in Roma, nei 
giorni 1, 2, 8 ottobre, si è riu- 
mito il comitato esecutivo del- 
la Federazione gente del ma: 
re, aderente alla C.IL.L.S. e al- 
la. Federazione. internaziona» 
le lavoratori dei trasporti. In 
tale occasione sono stati esa- 
minati i vari aspetti della sh 
tuazione sindacale odierna 
della gente idiel mare ed in 
modo particolare le questioni 
relative a: pensioni dei ma- 
rittimi, orario di lavoro del 
personale di camera, avvicen- 
damento del. personale marit- 
timo, regolamento organico 
degli ufficiali delle Società di 
P. I N. trattamento econo: 
mico e previdenziale degli im- 
biegati amministrativi, riva- 
lutazione salariale di tutto il 
personale navigante, E' stato 
dato mandato alla segreteria 
nazionale di svolgere l’opera 
più opportuna presso gli ar- 
matori e i dicasteri competen- 
ti per il raggiungimento del- 
le suddette rivendicazioni, 

—— 


Esploratori triestini. dell'ASCI 
ricevuti dal. Sindaco di Roma 


Abbiamo da Roma: 

Teri mattina in Campidoglio 
il Sindaco di Roma ha ricevuto 
Un gruppo di esploratori trie- 
stini dell'Asci in pellegrinaggio 
a Roma, e che nei giorni scorsi 
erano, stati ricevuti in udienza 
dal Papa. Il commissario Rella, 
a nome di Trieste, nel conse- 
gnare al Sindaco di Roma 'un 
messaggio del Sindaco di Trie- 
ste e un artistico astuccio con- 


tenente una pietra del Carso, 
ina pronunciato brevi parole 
per dire la commozione dei gio- 
vani triestini nell’accostarsi a 
Roma madre, Il Sindaco ha ri- 
sposto ringraziando e formu- 
lando i migliori auguri per la 


| conseguenze: un grosso ematoma 


ciftà di Trieste e consegnando 
agli' esploratori una medaglia 
ricordo. Una corona di alloro 
è stata deposta sulla tomba del 
Milite Ignoto. 


per it 


Capitombolo in quettro 


Stanotte all'una un brusco in- 
cidente ha interrotto l'allegra 
marcia di, una comitiva di quat- 
tro persone che viaggiavano su 
un inotocarrozzino, Nell'imbocca- 
re la piazza Dalmazia da via Ghe- 
ga, il guidatore eseguiva una ma- 
novra piuttosto maldestra che, an- 
che per il numero di passeggeri 
sul veicolo, causava il ribalta- 
mento della. moto, Delle quattro 
persone, una — l’unica donna del- 
la comitiva — veniva buttata a ter- 
Ta, mentre gli altri tre evitavano 
con prontezza la caduta. Lievi le 


al sopracciglio sinistro, guaribile 
in otto giorni, è stato il referto 
medico per la donna, tale Silvia 


Cogai, di 33 anni, abitante in via j 
Cron: 39. Del tutto illesi. gli 
altri, 


e 


Martedì 10 ottobre 1950 


Ancora sulle imprese 


di picchettatura navale 
IL PUNTO VISTA DEL 


È DI 
SINDACATO METALLURGICI 
ADERENTE ALLA €, d. L. 


Il Sindacato metallurgici ‘ade- 
rente alla Camera del Lavoro, & 
proposito di una nostra nota ri- 
guardante un'azione idelle imprese 
di picchettatura e manutenzione 
navale presso l'Ufficio del Lavo- 
ro — al quale problema il Sinda- 
cato stesso si è vivamente occu- 
pato — ci prega di chiarire que- 
sti punti: 

«Mentre concordiamo sull’opinio- 
ne espressa che il sorgere di nuo- 
ve imprese con a capo dirigenti 
digîìuni delle più elementari no- 
zioni del mestiere, crea uno stato 
‘di \disagio nell'ambiente anche e 
soprattutto perchè questi ignora- 
mo spesso volutamente le disposi 
zioni vigenti sulle assunzioni 6 
sulle assicurazioni obbligatorie, 
‘costringendoci così a frequenti 
vertenze sindacali, non condividia- 
mo il parere sottaciuto, secondo! cola meccanica, il magazzino 
il. quale uniche imprese ad averi generale e la mensa azienda- 
diritto del lavoro disponibile sie-ije, Abbiamo già illustrato ‘la 
no quelle esistenti negli anni pre-! modernità delle attrezzature 
cedenti al 1940, ; «della nuova rimessa, la ca- 

«E pertanto effettivamente ne-|pienza della stessa, che potrà 
DEN Ha ni i] Rei ospitare sessanta autobus e fi- 

1 quelle irà iù = 
n lobus, e consentirà la più ra: 
ci atti a far fronte agli impegni 
assunti con le Società di navige- 
zione e con i lavoratori, e che tali 
garanzie e tali requisiti siano pre- 
si în esame da una Commissione 
all'uopo proposta. Opiniamo però 
che da tale Commissione non pos- 
sono assolutamente essere eschi- 
si i rappresentanti dei lavoratori, ! degli 
Sono stati i rappresentanti del no- I 
stro sindacato che, nel giorno del- 
la riunione di cui si fa cenno nel- 
l’articolo in parola, hanno in que- 
sto senso proposta la formazione 
di una Commissione d'esame». 


(RETISE 


Visite di cortesia 


La radiosa giornata di so- 
le è stata domenica un'idea- 
le cornice. della festa del la- 
voro che ha salutato Pinaugu- 
vazione della muova. rimessa 
auto-filoviaria, dell'Acegat al 
Broletto. Attorno ‘alla vasta 
rimessa che sorge al centro 
degli impianti, luccicavano la 
grande torre metallica del 
nuovo  gasometro, le ampie 
vetrate delle numerose offici- 
ne, le allegre aiuole che cir- 
condano ogni edificio, La ri- 
costruzione non è ancora ul 
timata. in. quanto profondi sca- 
vi annunciano l’inizio dei la- 
vori per l'impianto dei gaso- 
geni, altri la costruzione del 
la nuova. officina per la pic- 


to del servizio per il 
blico, > 

Oltre alle autorità, nel re- 
cinto di Broletto sono afflui- 
te domenica. migliaia e 
gliaia di persone, che 


impianti 


servizi curati dall'Azienda. E 
tutti hanno avuto parole di 


del servizio, 


Palutan si è ieri i ; E; 
‘an si è recato ieri pome. cordato i progressi 


riggio alle 14.15 a rendere la 
visita di cortesia all’ammiraglio 
Sir Edelsten, comandante in ca- 
po della flotta britannica del 
Mediterraneo, a bordo dell’in- 
‘crociatore «Gambia». Poco do- 
po anche il Sindaco ha portato 
il saluto della città all’ospiti 

L'ammiraglio ha restituto le vi- 
site alle 15,80 recandosi prima 
in Prefettura, dove è stato sa- 
lutato da una guardia d’onore; 
quindi in Municipio dove erano 
convenuti a riceverlo, oltre al 
Sindaco, vari assessori comuna- 
li, In serata a bordo del «Ga, 

bia», ha avuto luogo un ricevi 
mento offerto alle autorità 
vili e militari. 


te aerea e della rete di bina- 
ri, quindi il ‘potenziamento 
delle linee «A», «B», «C» 
«Lo; 194 


servizio; 1948: 
delle officine, acquisto di nuo- 
ve filovie ed autobus; 1949: 
prolungamento della «Ly» a 
Cattinara, inizio della linea 


«O» 
1950: 
ri 


per via Commerciale; 
tram notturno, 


ringraziando 


N R/ 


INAUGURATA INVIA BROLETTO 
la nuova rimessa dell'Acogat 


zionale manutenzione dei vei- 
coli e quindi il miglioramen- 
pub- 


mi-| 
PAce- 
gat ha ammesso, alla visita 
perchè tutti 
abbiano visione della mole dei 


plauso e di ammirazione. La 
cerimonia inaugurale è stata 
aperta da un saluto del pre- 
sidente dell’Acegat, avv. Se- 
nigaglia, alle autorità. Quindi 


il quale ha ri. 
compiuti 
(1946: ricostruzione della re- 


e 
normalizzazione 
della. velocità commerciale del 
ricostruzione 


«S» per Servola, della «N» per 
gli operai dei Cantieri, della 


nuova 
essa, ecc.), ed ha annun- 
ciato i programmi avvenire, 
il Governo na- 


CEI ZZZ IZZO 
Y Il 9 corr. serenamente 


T come visse, chiuse la Sua 
nobile esistenza tutta dedi- 
cata. alla famiglia ed al la- 
voro, il 


Cav. di Gran Croce 


Proî. Valentino Anottonio 


Con animo angosciato ne 
dànno il triste annuncio la 
moglie BICE, le figlie LUI- 
SA-col marito gr. uff. BRU- 
NO BONETTI, VALENTI- 
NA col marito GUIDO BAS- 
SI, ELVIA, i FRATELLI e 
SORELLE, le NIPOTI ed i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 10 corr. alle ore 16, 
dal Corso Garibaldi n. 5. 

Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 


zionale, il G, M. A., il Dipar- 
timento servizi pubblici e tra- 
sporti ed altri enti per l’aiu- 
to dato all’Acegat. Il Sindaco 
ha quindi tagliato il nastro 
tricolore e, mediante un con- 
tatto elettrico, ha automati. 
camente aperto i cancelli del. 
la rimessa. Nella sala il Ve- 
scovo mons. Santin ha impar- 
tito la benedizione al perso- 
nale ed agli impianti, E° se- 
guita la visita alla rimessa, 
al termine della quale il Sin- 
daco ha espresso ai costrut- 
tori ed ai dirigenti dell'Ace- 
gat il suo vivo compiacimen- 
to. Erano presenti inoltre Mr. 
Alexander, capo del Diparti- 
mento servizi pubblici, il col. 
Foden vicedirettore del Di 
‘partimento economia e finan- 
za, il dott, Ricci del Diparti- 
mento trasporti del G. M..A. 

apo della deputazione pro. 
vinciale avv. Tanasco, rap- 
presentanti della Missione 
italiana, dell’ispettorato per 
la motorizzazione, | varie 
amministrazioni pubbliche e 
numerosi assessori e consi 
glieri comunali. 

La nuova rimessa, progetta 
ta dagli ingg. Zennaro e Troc- 
ca dell'Ufficio lavori dell’Ace- 
gat, è stata realizzata da va- 
rie imprese locali ed altre 
esterne per particolari  im- 
pianti, con una spesa com- 
plessiva di 166 milioni di li- 
re, un terzo dei quali coperto 
dal. risarcimento danni di 
guerra, ed il resto con con- 
tributo governativo, 


NE TR 


Prendono parte al dolore 
dei familiari, gli amici dott.” 
MARIO BENCI con la con- 
sorte JOLANDA e CLELIA 
e CARLO FRANDOLI. 


CRISI 


"i Domenica 8 ottobre alle 
ore 9, in Varese, è man= 
cata ai suoi cari 


Vittoria Modiano 


Costernati ne dànno il 
tristissimo annuncio i figli 
NINO HERLITZKA, da 
Buenos Aires, MIMMA CO- 
VA, BRUNO HERLITZKA, 
la sorella ESTER, il fratello 
ETTORE, il genero VITTO- 
RIO COVA, le NUORE, i 
NIPOTI ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
in Roma il giorno 10 corr. 
alle ore 12.30 nella chiesa 
di S. Maria degli Angeli 


Alla conquista degli spazi 


” È; O ha illustrato. il programma. n 
all ammiraglio Edelsten ricostruttivo delle ‘tranvie lo|1/ODINRNA CONFERENZA DEL (Piazza Esedra). 
Il Presidente di Zona prof.| Ng De Mottoni direttore PROF. VERCELLI ALL'INAUGÙ- Roma, 9 ottobre 1950 


RAZIONE DELL'ANNO AL C.C.A, 


Questa sera, alle ore 19, con 
una prolusione del prof. Fran- 
cesco Vercelli, intitolata «Alla 
conquista degli spazi», ha inizio 
il nuovo anno di attività del 
Circolo della Cultura e delle 
Arti: un anno che fin d'ora si 


Tariffe Pompe Funebri, 
82, via Romagna - tel, 48528, 43590 


LITE EINE ONTO 


Santamente come visse morì 
la nostra diletta mamma 


Andreana Nonis 


preannuncia, per numero e im: ved. ROVIS 
‘portanza di ATO si- i ER SE 
Valtezz lei pre- fe danno anni 
SUrIDIonIe all'altezza DI IRE on 
ci marito VITO CARASSI, LEA col 


Ed è giusto che in quest’oc- 
casione sia il prof. Vercelli, da 
anni ormai presidente del C.C. 
A. a dare l'avvio a quelle ma- 
nifestazioni culturali ed-artisti- 
che, che costituiscono la ragio- 
ne d'essere di questo beneme- 
rito sodalizio cittadino. Confe- 


Con animo riconoscente espri- 
mono i più vivi ringraziamenti al 
primario prof, Macchioro, ai me. 
dici e a tutto il personale assi 
stente della IV div. med. dell'O. 


spedale Maggiore che con tanto 
amore seppero alleviare le soffe- 


renziere di singolare capacità 


renze della cara Estinta. 


SPETTACOLI 


‘popolareggianti, arricchendo 


Le recite della Compagnia Cimara 


“Un uomo come gli altri,, 
di A. Salacrou al Verdi 


* Chiarire il dramma di un’ uo- 
mo come gli altri, di un borghe- 
se cioè come se ne sono tanti; le 
reazioni delle persone che lo cir- 
condano e che, vivono le sue 
stesse angoscie o quelle che dei 
problemi di lui son derivate; il 
luminare la tragedia di chi non 
vuole e non può morire, è im- 
presa grande, difficile, quanto 
mai ardua soprattutto nel porta- 
te a conclusione conseguente 
quanto si è inizialmente dise- 
gnato, sia pur con tanta felice 
caratterizzazione di ambiente e 
di figure, 

Salacrou he costruito un primo 
atto magistrale per verità di sen- 
timenti e per abilità di tecnica 
teatrale, Così il secondo atto, e- 
scluso il finale, mentre nel ter- 
zo la mecessità di concludere ha 
tolto verità poetica e verità rea- 
le, il che si è avvertito special 
mente nell’aver voluto affidare ai 
‘personaggi l'enunciazione di teo 
rie anzichè l’espressione dei loro 
prorompenti sentimenti. E l'at- 
mosfera umana, vibrante di pas- 
sione, è diventata a noi estranea 
per la schematizzazione del \teo- 
rizzare. Ha perso così un po? del 
suo rilievo la figura, fino allora 
vivissima, di Madama Berta, cui 
‘Renata Seripa ha donato splen- 
didi accenti per intonazione di 
voce e per sincerità di. espres- 
stone. Così, per l’illogicità delle 
sue reazioni, Ciscutibile è sem. 
brata, tutt'a un tratto, Evelina, 
la moglie di Raul, dell'uomo co- 
me gli altri, e. Dionigi, il giova- 


‘subentrano melodie larghe, 


ze», Sette frammenti di intonazio 


luce. 


ce attenta e. pronta, 


(AEATRI E CINZHE) 


Ferdinand. fi 
ROSSETTI. 16.30: «Bandiera gialla» 
con R. Widmark, P, Douglas, 
Geddes. Un film 


zionale per il miglior film all 


cesso, 
EXCELSIOR. 


tro G. 
Dald, Josè Iturbi, Jane Powell. 
FENICE, 16.30 (ult. 22): 


ne  scavezzacollo divenuto im-|FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
provvisamente uomo ‘pacato ed |Malesia» con Spencer Tracy, I. 


Stewart, V. Cortese, L, 


‘assennato. Metro Goldwyn Mayer. 


Oltre alla citata Seripa, hanno 
interpretato la ‘commedia, Luigi 
Cimara, sempre elegante e pro- 
fondamente sensibile. nel carat 
terizzare il personaggio, attore 
di gran classe per la colorita di- 
zione e per il sobrio gestire; Li. 
da Ferro, Evelina . convincente 
in quella sua figurazione sempre 
un po' vaga come esige il copio. 
ne; Andreina Paul, sfacciata e 
sfrontata Dedo. Altrettanto a 
posto Mario Colli, Paolo Ferrari, 
Marika Spada, Marge Sala e Clo-|R. 
tilde Manca, Una Compagnia 
dunque assai ben equilibrata pur 
nella ricchezza dei valori indivi. 
duali, 

Pubblico numerosissimo In'ogni 
ordine di posti, e calorosamente 
plaudente ‘alla fine dello spetta 
colo e dopo i singoli atti. E sue» 
cesso vivo auanto meritato. 


(e) 

Stasera, alle 21 precise, secon 
da rappresentazione della \Com- 
pagnia con «Tre maschi ed una 
femmina» novità di Roger Ferdi- 
nand che recentemente ha. rac- 
colto vivi successi a Roma e Mi 
lano. 


Il concerto radiofonico 
diretto da Virgilio Mortari . 


Il brano più atteso del concerto 
diretto domenica sera a Radio 
Trieste da Virgilio Mortari, era 
il «Divertimento per orchestra da 
camera» di Vieri Tosatti, giacchè 
si trattava della prime esecuzio. 
ne assoluta, E l'attesa non è an- 
data delusa per la vivacità ritmi. BOO î 
ca del lavoro, per il suo spirito |N' + 15.307 lelo di fuoco» 
brillante, per la piacevole ironia FO JE Maglove. 
che Jo pervade, alternando ad acu. | Gna» con ia nuova SA RORILOGIRAsO 
te sottigliezze, grandi, decise pen. | pubblico triestino: Bette Davis e con 
nellate. Ricorda, per la ricerca|James Cagney, 
timbrica, il «Concerto per orche- REI eo il sole di Roman, 
stra da camera» di  Stravinaki,| {posta di Venesiu oo vre premi alla 
specie nel. movimento iniziale, | VENEZIA, «Il cavaliere della ven- 
conclutendosi poi, dopo un mesto GELCia no Sip er Da Mii 
adagio, con una fuga assai note. FELL omando segreto» 
vole per il feline accoppiamento ERO Carole Landis. Ul. 
delle famiglie strumentali, Un in- Di 5 Hi 
gegno fervido dunque, come quel. it i Î rimonti 
lo, più personale, di Virgilio Mor. Pole Aron 


tati che ha animato la sua «Mu. |FIDOTTO ROSSETTI. Dalle 20.3 


sica ‘pet archi» con spigliati temi i ARA i Quoto 


sazionale, 
Smith e Dane ‘Clark. 
Warnei 


chiusa» con B. Hale, A, Kenned 
grandioso | . Varietà Angelino, 
GARIBALDI. 15 (ult. 22): «L’allegro 
| Field e Margaret Lockwood, 


in technicolor: 


tà parla, 


cordo, delizioso romanzo 
con Michèle Morgan e Jean Marais 
T visione, 


dell'imperatore», film a colori con 
| Bing Crosby e Jean Fontaine. 
SAVONA, 15,30: «L'uomo dalla ma- 


yes. E un film sensazionale Columbia, 
VIALE, 16: «La cena delle beffer, 
nuova edizione; il capolavoro 
Amedeo Nazzari. Grande successo, 


suecesso del film «Vogliamoci bene» 
con N. Bruno, P. Mangano, 


rammazione. 
\DUA, 16: «Lotte nella jungla», 
emozionante, 
AZZURKO, 15 (ult 22): «Destinuzio 
ne Tokio» con ©. Grant, J. Garfiela, 


Warner Bros, È 
BELVEDERE, 16,30: «Fiesta e san- 
gue» con Robert Montgomery e Wan. 
de Endrix. 
FERR, 8, VITO, 16: «Fatalità» con 
A. Nazzari, M. Girotti, 

MARCONI, 15.30: «Salomè» technico 
lor con Jvonne De Carlo, 
MASSIMO, 16: «Tre ragazze e un 
caporale», tutta una,risata con Lu 
cillo Ball e Victor Mature, I visione, 


la 
composizione di colori smaglien. 
t1, E, quando la vivacità si placa, 
più 
che tristi, commosse di una. dol- 
ce malinconia, che resiste all'in- 
calzare Cella drammaticità per ri. 
comporsi in cantabilità quieta € 
spiegata e dare un gran senso 
di pace, derivato da una velata, 
intima nostalgia. Rappresentava 
ancora le musica moderna Bela 
Bartok con «Sette canzoni e dan. 


ne folcloristica, sette piccoli pes. 
zi di poco impegno ma di molta 


Avevamo dapprima ascoltato il 
«Concerto brandemburghese n, 5» 
ci Bach, apprezzando lo slancio 
di G. Pavovic, la spigliatezza di 
A. Poluzzi, le quadratura ritmi. 
ca e la intelligente sensibilità di 
G. Vidusso, chiamati a sostenerne 
le parti soliste. Con chiarezza e 
precisione, con sicuro estro colo- 
ristico, ha diretto il maestro Mor. 
tari, trovando nella nostra orche- 
stca. filarmonica una collaboratri. 


VERDI. 21: Compagnia Cimara: «Tre 
maschi e una femmina» di Roger 


1 ; B. Hi 
eccezionale della 
20.th, Century Fox premio interna. 

6 Mo- 
stra di Venezia. Ult, 22. Grandé suc- 


16, ult, 22: «Mamma, 
non ti sposare», un technicolor Me- 
con Jannette Mac Du 


«La bella 
preda» con Jvonne De Carlo, Char- 
les Coburn; un technicolor Universal, 


Barrymore, 


ALABARDA. 16: «Gong fatale», sen- 
emozionante, con Alexis 
T visione. 


sr. 
ASMONIA, 15,30: «La finesira soc- 


moschettiere» con il comicissimo Sid 


IDEALE. 16° Una ripresa d'eccezione, 
«Nel mare dei Ca- 
Taibi» ‘con. M. O'Hara, P. Henreid 
e ei E' una nuova edizione 


IMPERO. 16, 18, 20, 22: repliche del 
grande successo «Perdutamente tua» 
con Bette Davis, di cui tutta la cit 


ITALIA, 16; «Con gli occhi del ri- 
d'amore 


CINEMA DEL MARE. 16: «Il valzer | 


schera» con Peter Lorre, Evelyn Ke- 


VITTORIO VENETO, 15,45: Crescenie. 


P. Spa: 
varo, 1 visione: TIT settimana di pro- 


comunicativa, il prof. Vercelli 
sa esporre ogni più difficile 
trattazione scientifica con una 
facilità e semplicità di parola 
che consente a chiunque una 
comprensione immediata e si 
cura. Tale meritata fama di 
questo nostro scienziato confe- 
renziere, accademico dei Lincei 
e pontificio, nonchè l'alto? inte- 
resse dell'argomento in tratta- 
zione, garantiscono pertanto al- 
la serata inaugurale quel carat- 
tere di eccezionalità che è nella 
tradizione delle manifestazioni 
di esordio del C.C.A. La con- 
ferenza è pubblica, si accede da 
via S. Carlo 2. 


Due ‘persone arrestate 
per pratiche illecite 


Un complicato caso di pratiche 
illecite è stato scoperto in questi 
giorni dalla polizia, che ha già 
tratto in arresto i ‘due responsa- 
bili, 

Ecco come si sono svolti i fati 
Il 26 settembre scorso la direzio- 
ne del reparto ostetrico e gineco- 
logico dell’ospedale maggiore de- 
nunciava alla Procura di Stato 
che il giorno & dello stesso mese, 
mel suddetto reparto, era decedu- 
ta in seguito a pratiche abortive 
la trentatreenne signora Teresa 
‘Fronda in Carofiglio, abitante in 
Strada per Longera 32. La donna 
era stata accolta al nosocomio sol- 
tanto due giorni prima, quando 
già versava, in condizioni dispera- 
te, Il personale della CID di via 
Cologna iniziava immediatamente 
le indagini per identificare i re- 
sponsabili diretti e indiretti del 
criminoso fatto. e lo stesso gior 
no della denuncia fermava il ma- 
rito della morta — Gaetano Caro- 
figlio, di 39 annì — e la trente- 
quattrenne Elena Cartesio, abitan- 
te nella casa attigua a quella dei 
due coniugi, 


Senza opporre alcuna resisten- 
za, in sede di polizia la Cartesio, 
che non è neppure ostetrica, am- 
metteva di aver procurato l'abor: 
to alla Fronda, mediante sommi: 
nistrazione di medicinali, ed altre 
pratiche consentite dalla legge. Il 
marito della defunta dal canto 
suo confessava la propria correi- 
tà, per aver cooperato a distrug- 
gere le tracce del delitto gettan- 
do il feto nel gabinetto di decen- 
za della propria abitazione, Egli 
dichiarava, inoltre che la. Cartesio 
aveva percepito  idalla defunta 
quattro mila lire quale acconto 
della somma in precedenza sta- 
bilita, e la cui entità non è stato 
possibile accertare. La Cartesio, 
in un successivo interrogatorio, 
affermava di aver compiuto la de- 
littuosa azione con il pieno con- 
senso della donna e del marito. 
Naturalmente, dopo le risultanze 
dell'inchiesta, tanto la. Cartesio 
quanto il Carofiglio sono stati pas 
sati agli arresti e successivamen- 
te deferiti all'autorità giudiziaria, 
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VIAGGI E TRASPORTI 
ih | T DI peHeHs: Automobili. 
deroga 


FOOT 
‘avigazioni 
LINDE AUTOMOBILISTICHE 
da TR Denti 
LANO.TURINO rapida lusso 
Biornaliera ore 8. 
MILANO celere 
ore 21. 
GENOVA + 
“adova; 
PogniziA 
VENI } corse giornaliere 
BOLUGNA ore 6.30 feriale, 
UDINE Giornaliera ore “1.90. 
TRICESIMO . GEMONA - SAP. 
PADA - DOBBIACO . BRUNICO: 
Sia ore 6.15. 
LU: BOLZANO, MERA 
NO Giornaliera feriale, ore 7.80. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
ORIO PACK mercoledì, venerdì 


VILLACO, giornaliero, 
PRENOTAZIONE: 


GIÎ 'IAZZA UNIT Aa 


I funerali avranno luogo do- 
mani 11 corr. alle ore 11, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


[urto oe a en] 
T Dopo una vita dedicata al 


culto della famiglia, purificata 
da lunghe sofferenze cristia- 

mamente sopportate, ha raggiun! 

il Cielo i 


Emilia Erbisti 


nata LAMEL 


lasciando nel più desolato dolore 
il marito ANNONE, la figlia JO- 
LANDA, il fratello GINO, l'addo. 
Torato nipote LUCIO ed i parenti 
tutti. 

A tumulazione avvenuta ne dan. 
no il triste annuncio a quanti la 
conobbero ed amarono. 

In pari tempo esternano i sensi 
di viva gratitudine e riconoscen- 
za al chiarissimo prof. Gino Maò. 
chioro per l'affettuosa ed assidua 
assistenza prodigata all'Estinta. 


A tumulazione avvenuta dia. 
mo l'annuncio della morte del. 
la nostra cara mamma, 


Maria Cravelz 


di anni 88 


avvenuta alle ore 14 del giorno 6. 


Contemporaneamente ringrazia. 
mo tutti coloro che presero parte. 
al nostro dolore. 


LA FAMIGLIA 
Trieste, 10 ottobre 1950 
Dopo una vita esemplare si 
è spento il 6 corr. confortato 


dalla Fede e dall'affetto dei 
suoi cari 


Pielro Giutich 


Ne dànno il triste annuncio 2. 
tumulazione avvenuta i dolenti 
FIGLI e congiunti, 


L'Ortopedico N. BECCHI dì 
Torino - Via S. Giulia 52, specia. 
lista per l’immobilizzazione del» 
l’Ernia senza operazione sarà a: 


GORIZIA: mercoledì 11 ottobre, 
Albergo POSTA n 
TRIESTE: giovedì 12 e venerdì 
18 ‘ottobre, Albergo ABBAZIA 


MONFALCONE: sabato 14 o\to- 
bre. Albergo LOMBARDIA 


CINEMA ESTIVO ROIANO 


Il fortunato possessore del bi. 
Elietto Serie I n. 07756 risultato 
vincente della Moto-Vespa nella 
estrazione del 3 ottobre 1950, è il 
sig. DELFABBRO AGOSTINO a. 
bitante in via Moreri n, 126. 


DA OGGI 
Sasa 


E, BERMARDONI 


Via Carducci 8 (Tel. 59-38) 

la dimostratrice della Casa 

HAMOL di Zurigo specializ: 

zata in trattamenti di bel-f 
lezza svelerà GRATUIT. 

MENTE alle Signore i s 

greti della nuova cura co- 
smetica 


VITAMOL 


a base di Vitamine F. 
prega di fissare un appun 
tamento, 


giornaliera 


ornaliera ore 
O, fino 


TELEFONI N. 4793, 4798 


Martedì 10 


2 LAMAGNI COMA 


N el 1220 Federico II di Svevia, 
dopo aver vinto in Germania 
l'avversario Ottone IV, ritorna 
in Italia ed a Roma riceve da 
Innocenzo Ill la corona impe- 
riale. E° il momento in cui s'ac- 
cendono nuove speranze nei tro- 
vatori sfuggiti alle lotte religiose 
di Provenza. Aimeric de Pen- 
guilhan canierà che ancora qpre- 
gio» e «dono» torneranno a 
splendere, ossia che un nuovo 
principe e nuova munifica libe- 
ralità accoglieranno i poeti, 


Furono speranze di un mo-i 


mento: l’idea imperiale che ani- 
mava Federico II era nuova ed 
autonoma, rispetto agli ambien- 
ti, fossero guelfi, ghibellini od 
eretici, donde provenivano i tro- 
vatori, Più che un'idea, fu un 
vorticoso miraggio quello che 
spinse l’imperatore nella sua a- 
zione febbrile. Egli sembra in- 
carnare il fato tragico e come 
gli. eroi delle saghe germaniche 
egli s’identifica col destino che 
lo attrae verso la perdizione. 

La solitudine lo caratterizza in 
tutta‘ la sua esistenza: ed essa 
è al centro' stesso della sua idea 
imperiale. Solo egli è di fronte 
a Dio, custode di quella città 
terrena che gli è stata affidata, 
affinchè la unifichi in un solo 
dominio che rechi pace al mon- 
do. L'idea imperiale è la sua 
stessa persona; e fuori di lui 
ovunque sono avversari, suscita 
ti da Satana, che insidiano l'Im- 
pero, la pace della terra. Sono 
‘avversari principi, nobili ed ere- 
tici che non riconoscono alcuna 
‘autorità visibile, e la Chiesa 
stessa (eretica essa pure nel pen- 
siero di Federico), quando, an- 
zichè svolgere la sua missione 
di carità e di pace, attenta a quel 
dominio imperiale voluto da 
Dio, quando vuol confondere î 
due poteri, e vuol soverchiare 
‘con Ri suo potere spirituale quel- 
lo imperiale che sta al vertice 
donde irraggiano le altre istitu» 
zioni. È 

Questa concezione cupa, in cui 
Federico avverte i termini estre- 
mi di una lotta cosmica, segna 
il suo destino; e diffonde in lui 
un’inquietudine che si riverbera 
entro ogni sua azione e pensie- 
ro. Ma non v'è dubbio che Fe- 
derico è sincero quando con vi- 
brante parola afferma la sua or- 
todossia cattolica; e quando la 
sua stessa esistenza si chiuderà 
nelle iremende parole: «Sii pro- 
pizio, o Signore, a me peccato” 
re». S'intende alla luce di que 
stà strana sincerità la sua ripul- 
sa ai trovatori, in vari modi per 
lui eretici, 

Eppure vi è davvero un miste» 
ro d’iniquità in questa sconcer 
tante ortodossia di Federico II. 
Se è vero che egli si mostrerà 
più conciliante di quel che po- 
teva sperarsi, bisogna notare che 
egli lo fa per riprendere la lotta 
di lì a poco; e nella sua vita gli 
elementi torbidi abbondano. E 
non pensiamo solo alla sua sfr 
mata sensualità (l’harem era di- 
venuto alla corte di Sicilia una 
tradizione normanna!), nè alla 
erndeltà che Dante ricorda, ma 
a quella fondamentale inquietu- 
dine che domina tutta la sua vi- 
fa e che si riflette nella cultura 


‘venzali avevano usato rigidamen= 


‘sacra ma strettamente personale 


le s’eleverà l’opera dantesca, il 


ottobre 1950 


GIORNALE DI TRIESTE 


sia. Di certo fu il prestigio del 
«soglio imperiale» a rendere dif- 
fusivo questo primo movimento 
poetico. 

L’idea imperiale di Federico 
era per sua natura impariecipa 
bile e pertanto essa non entrò 
nell’atmosfera poetica di questa 
lirica. Vi entrò invece lo stile 
di vita che si svolse là dove l’im- 
peratore tenne corte. E qui «i 
manifesta la frattura con quella 
che fu l'essenza cavalleresca dei 
modelli trobadorici che i poeti 
«siciliani» avevano a modello. 
Infatti, in questa prima nostra 
poesia, siciliana di fatto o per 
convenzione, non esiste più lo 
schema ideale attraverso il qua” 
le l’amore era concepito alla 
stregua del «servizio» feudale; 
la terminologia convenzionale 
ma preziosa dei trovatori, il lo- 
ro psicologismo raffinato sui mo- 
di di un'alta tradizione aulica 
scompaiono presso i nostri poe- 
ti. Così, mentre i maestri pro- 


te di una lingua che s’era impo- 
sta per la sua intrinseca nobiltà 
espressiva, i nostri poeti infram- 
metteranno spesso alle auliche 
espressioni altre derivanti dal 
dialetto, eboccianti tuttavia al 
ritmo di una vita possente e pre- 
gna di avvenire. S'infrangono gli 
schemi manieristi dei trovatori, 
ma per lasciar posto a qualcosa 
di nuovo che spinge la nostra 
lingua verso il suo alto destino. 
La concezione dell'amore di 
questi nostri poeti, così come gi 
allontana dal «servire» feudale 
e cavalleresco, si discosta — € 
più ancora — da quella tenden- 
za în cui il eristianesimo/ aveva 
trovato la sua più alta es 
ne mistica. I Vittorini e 
nardo avevano opposto alla con- 
cezione cavalleresca e cortese 
dell’amore, pervasa spesso di tri- 
ste sensualità, una concezione 
austera, che senza negare la vi 
vente realtà di quell'esperienza 
della carne, la poneva tuttavia 
ai gradini inferiori di una scala 
su cui doveva purificarsi, onde 
raggiungere quel più alto Amore 
che tufto l’universo stringe nel 
suo abbraccio. D'altronde, intor- 
no al 1230, pure in seno alla fa- 
miglia trobadorica s'era opera 
to un mutamento in questo sen 
s0; alla corte siciliana invece, e 
presso i poeti che vanno. sotto 
il nome della scuola, l’amore ri- 
prende invece la sua prepotente 
e breve luminosità \pagana. 
Poichè la consuetudine dello 
stile aulico non vi si presentò 
in una forma pura, nè per con- 
verso riuscì a realizzarsi -la 
spontaneità dei modi mimici 
della poesia popolare, questa, 
poesia dei csiciliani» non seppe 
elevarsi ad una eminente altez- 
za espressiva. Verano d’ostacolo 
i limiti stessi che confribuirono 
a farla sorgere: la concezione 


dell’imperatore, il suo distacco. 
dalla vivente tradizione spiri- 
tuale del cristianesimo, Fu pic 
colo germe però di grandi cose: 
di lì a poco, con Ja scuola del 
«dolce stil novo» @ con il com- 
plesso. moto dottrinale sul qua 


movimento suscitato da Federico 


LA CORAZZATA INGLESE «VANGUARD», NAVE AMMIRAGLIA DELLA «HOME FLEET» 
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QUALI MISTERI NASCONDE LA «ZONA DEL SILENZIO,,? 


CHIRURGIA SE 


ZA BISTURI 


CON LE ONDE ULTRASONICHE 


Vaste possibilità di applicazione in tutti i campi 


rmeginiamo un'ipotetica or 


chestra dotata di strumenti 


capaci di produrte una. gam- 
ma vdi onde sonore a frequen- 
za sempre più alta, tale da 
raggiungere e da superare le 
16 mila vibrazioni al secondo, 
costituenti il limite di awdibi- 
lità per l'orecchio umano; e da 
avvicinarsi alla frequenza di 
12. milioni di vibrazioni, la 
massima, finora ottenuta con 
i generatori oggi in uso e, fi- 
nalmente, da. sorpassare tale 
soglia. Quali sevsazioni prove. 
rebbero le persone presenti 
nella sala? 


Dappiima sentirebbero una 


normale musica, poi, mentre 
le ondé sonore Oscillerebbero 
intottro a 16 mila vibrazioni al 
secondo, percepirebbero acu- 
tissime note singole, ed infine, 
oltre tale limite, il silenzio 
completo regnerebbe nella sa- 
la: l’aria verrebbe percorsa 


to, interverrebbe la morte, per 
trosformazioni fisiologiche it: 
reversibili, 

Esistono attualmente nume- 
rosi metodi per produrre orde 
ultrasoniche; quello più sem- 
plice consiste nel far passare 
la corrente alternata ad alta 
frequenza attraverso un cri 
‘stallo di quarzo, facendolo con- 
trarfe ed espandere centinaia 
di migliaia di volte al secon 
do, e provocando così le vi 
brazioni che gienerano gli ul 
trasuoni. Potrebbero onde di 
natura analoga formarsi anche 
senza un intervento dell'uomo? 
Dato che fenomeni naturali 
danno origine ad onde sonore 
percepibili dal nostro oreccni 
cioè entro i limiti di 16 mila 
vibrazioni al secondo, è logico 
che in natura si formino an- 
che onde a frequenza molto 
più ‘alta, non avvertibili dal 
nostro apparato uditivo. 


solo da onde a freguenza al 
tissima — gli ultrasuoni — la 
cui azione non produrrebbe ini 
zialmente effetti apprezzabili. 
Foì alcuni individui, affetti da 
malattie, subirebbero forse re- 
bressioni del processo morbo- 
so, altri invece riporterebbero 
lesioni interne avvertibili in un 
tempo successivo; finalmente, 
un malessere s'impadronirebbe 

di tutti e, ad un certo momen-|volte l'insorgere improvviso di 


Originali osservazioni, tutto. 
ra non controllate con metodi 
strettamente scientifici, sono 
state fatte da un medico istria- 
no, il dott. Vittorio Caluzzi, 
Dotato sin dall'infanzia di una 
non comune sensibilità organi 
ca, durante la sua lunga cas 
riera di medico di bordo sula 
motonave «Vulcania» ed in al 
tre occasioni, egli avvertì più 


IL CALVARIO DELLA GERMAN 


occhietti impauriti sulla facci: 
na smunta, lentigginosa; e vor- 
rebbe, poverino, essere un for- 
midabile pugilatore: «Allora — 
scrive — darei un gran pugnac: 
cio al campione del mondo, € 
lo metterei knock out». 

E un dittatorino in erba, un 
futuro Hitler se volete, è Hans 


guadagnar subito qualche sol- 
«Per prima Cosa — 
confessa — mi comprerei tre 
paia di calzoni lunghi, e due 
paia di calzoncini, Un po' più 
tardi — sentite quanto giudi- 
| zio, quanta parsimonia in. que- 
ste spese graduali; e ha undiî- 
ci anni — mi comprerei delle 
mutandine, e delle magliette, 
e questo, e quello». E la pove- 
ra Elfriede Biehler, di undici 
anni: «Ho voglia — scrive, con 
pessima ortografia — di diven- 
tare attrice, e allora mia ma 
dre potrebbe darci un po’ me- 
glio da mangiare; ma ì deside- 
i non si avverano ma. E° al- 
ta, per la sua età, ma è al 


uale se fosse re, e se proprio 
aggiunge) potesse assidersi in 
trono, governerebbe in. modo 
«da far tremare i muriv, si 
salvi chi può; «tanto che pre- 
sto il popolo dovrebbe fare la 
rivoluzione e depormi’; c'è bel 
Ve completa la purabola del 
dittatore, vedete, fino a piaz- 
gale Loreto. Non è il caso di 
meravigliarsi. 
venta solo con l'età, quando ci 
si abitua alle rinunce, quando 
si ama la quiete; da bambini, 
da giovani, la pace non la si 
în nessun ano 
golo del mondo. Figurarsi in 


Q 


di calze nylon, Un undicenne, 
Bernd Huschens, 
condur la vita di un principe. 
orientale, vestirsi 
servito da legioni di negri, € 
godersi, ogni sera, le danze di 
un’avvenente: ballerina, a suo 
unico ed esclusivo beneficio. 


ogni bellicosi 


sguardo spento e quasi cat: 

vo. Suo padre adottivo ju ri. 
coverato per tubercolosi avan- 
zata, dopo aver contagiato due 
dei suoî sei fratellini, la ma- 
dre tira avanti con una pen- 
sioncina; € lei, che vorrebbe 
far, l'attrice sperando di poter 
finalmente mangiare un. po' 


apprezza mai, 


Non è îl caso dì meravigliar- 


uscivano all'aperto: vedevano 
incendi, rovine, crolli, udivano 
lamenti e imprecazioni. Finita 
la guerra, si iniziò un nuovo 
dramma: quello della fame. 
La Germania sofferse un pe 
riodo di fame nera, lo chiama» 
no il periodo dei Hungerjahre. 
Il babbo o era caduto al fron- 
te o era prigioniero o era so- 
speso dal lavoro perchè nazi- 
sta; la mamma faceva del suo 
meglio per sfamare è figli e (se 
rimaneva nei piatti qualche co- 
sa) se stessa, ma non sempre 
ci riusciva. E tutto era compti- 
cato dal problema dei profu: 
ghi. All'arrivo dei russi, milio. 
ni di persone sì riversarono 
verso Occidente; erano intîere 
famiglie, che di giorno faceva- 
no strada in lunghe carovane, 
e di notte dormivano all’aper: 
to, fra le rovine; senza sape- 
re, i più, dove andare ad abi 
tare, senza una méta precisa, 
Ancora oggi, i profughi vivo- 
no în condizioni pietose, spes- 
so cinque, sei, magari dieci 


IA NON E° ANCORA FINITO 


ALLA FATA I BIMBI TEDESCHI 
CHIEDONO PIU PANE E INDUMENTI 


Le aspirazioni rivelate dai temi di una scolaresca - Esempi di Hitler in erha - Una frase sconcertante : «I 
desideri non si avverano mai» - La tragedia della nuova generazione - Come suranno gli uomini di domani? 


Bonn, ottobre 
Gli scolaretti di una Volks- 
schule dovettero un giorno 
svolgere un tema, che non 
trattava nè di letteratura nè 
di storia, bensì permetteva al 
la loro acerba fantasia di sbiz 
sarrirsi, «Se alla porta com- 
parisse una juta — diceva il 
tema —. e con la sua bacchet= 
ta magica potesse esaudire ogni 
mio desiderio, che cosa le chie- 
derei?». Fioccarono risposte per 
tutti i gusti, Chi voleva diven- 
tur pellerossa, chi campione di 
automobilismo; jra le ragazze, 
leuna sognava un principe 
azzurro, qualche altra un paio 


nimenti sono diversi. Sentitelu: 
«Se avessi una locomotiva — 
scrive con bella scrittura or- 
dinata e tranquilla, di un o- 
metto risoluto che sa il fatto 
suo — investirei tanta gente; 
uomini e donne, e ne farei pol- 
pette. Sarebbe proprio una bel 
ta festa». Così scrive, con jred- 
da e quasi comica determina- 
zione, ‘il piccolo Dietl. Ma di 
comico, si capisce, non c'è nul- 
la, Le sventure che lo hanno 
colpito non hanno fatto di im 
un amico dell’umanità. 


PIERO OTTONE 


una particolare perturbazione 
nell'atmosfera, della durata di 
alcuni secondi, da lui chiama- 
ta «onda X», i cui effetti sugli 
organismi vegetali ed animali 
sono, sotto alcuni aspetti, simi- 
li a quelli che si potrebbero 
ottenere cow onde ultrasoniche 
prodotte sperimentalmente, 
cioè un senso di istantaneo in- 
spiegabile malessere e depres- 
sione nelle persone sane, men- 
tre nei soggetti predisposti ll 
formarsi di tale onda provo 
cherebbe un acceleramento del 
corso di vari processi morbo- 
si, Nèi suoi viaggi, percorren- 
do giù volte gli stessi itinera- 
ri, il dott. Caluzzi ha potuto 
constatare come l'insorgere di 
quest'onda ancora sconosciuta 
venga a ripetersi con maggior 
frequenza in luoghi determi 
nati, e sia collegato presumi- 
bilmente al verificarsi incon- 
trollabile di un complesso di 
fattori atmosferici ed ecolo- 

In numerose esperienze ese- 
guite specialmente negli Stati 
Uniti ed in Germania è stato 
accertato cine onde ultrasoni- 
che di diverso tipo e frequen- 
za, possono aver effetti molte- 
plici su persone, animali e co- 
se: possono, ad esempio, brtu- 
ciare le dita, uccidere i batte- 
ri, accelerare il corso delle rea- 
zioni chimiche, stagionare li 
quori, produrre modificazioni 
fisiologiche all'interno di un 
‘organismo vivente senza offen- 
derne i tessuti superficiali, e 
così via. Alcune prove com gli 
ultrasuoni nella cosiddetta 
«chirurgia senza. bisturi» han- 
no avuto risultati promettenti 
su animali, e speciali genera 
fori sono stati anche sperimen- 
tati im terapia, umana: tutta» 
via, allo stato attuale delle rì- 
‘cerche, la medicina può va- 
lersene in un numero molto 
limitato di casi, anche se tale 
metodo di trattamento è rite- 
nuto ricco di possibilità forse 
insospettate. 

Non sono mancati, durante 
l'ultimo conflitto mondiale, i 
tentativi di costruire armi ul 
trasonicne: in Germania, Ri 
chatd ‘Wallauschek \ fabbricò 
modelli di fucili, in cui gli ul 
trasuoni venivano generati da 
esplosioni ritmiche di gas in 
un tubo metallico del tipo di 
una sirena, e quindi concen- 
trati sul bersaglio da un ri 
Hettore parabolico. Non sono 
state eseguite prove in batta- 
glia, ma sembra che a distan. 
za di citca 60 metri tali fueili 
silenziosi avrebbero potuto uc. 
cidere un uomo in 80 secondi, 
e a, 300 metri produrre lesioni 
‘molto dolorose, anche se non 
letali, 

A. parte apparecchi che per 
misero l'individuazione dei sot- 


tomarini tedeschi naviganti-in 
immersione a grande distanza, 
nonchè analogai segnalatori 
oggi im uso per la localizza- 
zione dei branchi di pesci Ni 
costruiscono oggi generatori 
che trovano impiego in vari 
campi industriali. Ad esempio, 
una azienda vinicola america- 
na, dopo aver trattato per al- 
cuni minuti mosti d'uva con 
gli ultrasuoni, ha ottenuto un 
liquore ‘simile al wecchio whi- 
sky: l’analisi ha rivelato che 
tali mosti avevano subìto un 
trattamento equivalente a 
quattro anni di stagionatura. 
Un'altra azienda ha sperimen- 
tato gli ultrasuoni per la da- 
vatura dei panni, dato che le 
vibrazioni ad alta frequenza, 
possono scuotere la sporcizia 
ed emulsionaria con il sapone; 
in altri stabilimenti industriali 
*$ stata provata la sterilizza- 
zione dei prodotti alimentari 
in scatola, che potrebbe rivo- 
luzionare gli attuali metodi di 
conservazione, mantenendo fre- 
schi latte, vegetali e carni sen- 
za necessità di cottura, " 
In siderurgia gli ultrasuoni 
permettono la localizzazione 
istantanea. di crepe interne 
delle eliche navali, degli assi 
di locomotive ed in genere di 
je fusioni metalliche, Gra- 
zie alle vibrazioni ultrasoniche 
è possibile provocare la rapi- 
da precipitazione della nebbia 
sui campi d’aviazione, e ben- 
chè fino ad oggi non siano sta- 
ti fabbricati apparecchi di ta- 
le potenza da rendere questo 
metodo praticamente utilizza. 
bile, negli ultimi esperimenti 
è stato adoperato un generato” 
re il cui raggio di azione utile 
sì estende a qualche centinaio 
di metri; è stato notato, inol- 
tre, che le persone cne si iro- 
vavano entro tale raggio veni 
vano sopraffatte da un'istan: 
tanes! sensazione di malessere 
e di depressione nervosa, 
Non si sa ancora perchè le 
‘onde ultrasoniche possano in 
tensificare 10 sviluppo dei ve- 
getali, ma si pensa che esse 
siano in grado di stimolare 
tutti gli organismi viventi o di 
disttuggerli, secondo la dose, 
la potenza, la lunghezza d’on 
da ed il metodo di trattamen- 
to, Ma è un campo di ricerche 
tuttora pieno di incognite ed 
irto di difficoltà e spesso di pe- 
ricoli, poichè in questa anco- 
ra misteriosa ed infinita «zona 
di silenzio», percorsa da onde 
sonore che il nostro apparato 
uditivo non è in grado di ri 
velarci, trasformazioni impre- 
vedibili ed incontrollabili pos 
sono avvenire sia megli organi 
smi viventi che con gli ele 
menti chimici. 
LEOCOS 


na 


Le donne d’° 


si vogliono emancipare 


Oriente 


RE i La fantasia dei ragazzi non|Sî Altri sono gli svolgimenti | meglio, al cinema non c'è mai| persone ammassate in una cor 

Inquietudine: cho si manif SAT conosde dimifi Spesso, si irst-| Che, inducono, alla, rilessione | stata rina molta, Ten altri fan | mera 0 que: in sianzo cena 
e: (che si manite: INEDITI Lie "| ta di sogni assai bellicosi. C'è 4 Dea iti di| ciulletti vorrebbero che la fa-| finestre, în soffitte, în rifugi e 

sta in mae Da ST di sa- |se, che la spiritualità Giigole sIjil PA Helmuth Sommer, Sit ATER Esa SH ta li alutasse a coprirsi di pan. | antiaerei. Per raggiungere sta loro svia ; se le ni circoli 

pere, olîre che di agire, ma sì|innestasse su questo tronco gior ben piantato per la sua età, o A Oni un po’ più caldi, a riempir-| In tali condizioni vivono 0 isti. i »r are natrimoni 

o e Den piantato per la sua cid: | descrivono con candida fra" |%; un po” di più la pancina. E | muoiono lentamente, numero: femministi hanno deciso utar: matrimonio 


nestione è cone| Mi della razza, gli animali e ehezza il loro colloguio con la| questo sì, dà da pensare, ‘mol-|se persone d'età, ed è doloroso, F MRS 
Pare (ma la questione è con i fiori, la qual cosa gli fa mol: fata. Eh no, non tutti sognano | fo più dei pistoloni a sei colpi So) in tali condizioni vivono Il Cairo, ottobre 7 una seconda moglie, e solo uno | ruk, Fawzia e Faiza si battono 


re ] troversa). che dalla scuola sici- i E | pistoloni a sei colpi, carabine iolicia di ini «Ogni asino a cui Allah halsu quaranta ne ha tre. per l'emancipazione della don- 
Te x tifico sugli sparvieri, ‘ chiederà liana, e precisamente da Jaco e cu ni vai fiammeggianti. Horst _Ferino, 7 SRO RARI < dato la vita, possiede maggiori Ed ora anche le donne pre-!na, ma sia esse che le altre 
O consigli eu questioni importan-|po di Lentini sia provenuta al-|]a fata; più virili sono i suoij Ul bambinetto tranquillo, con TOppo dolore Cupola Goo nomicamiente, si| GUI ‘di una donna otientale», | scelte per umiche spose si pré- | agitatrici, come la Shafik e 


tissime ai suoi astrologi. Anzi, 


Ta nostra poesia quel tipo di' desideri, «Vorrei essere: un ca- | un nio di occhioni pensosi € nori SI SO Calva. | sostengono la dottoressa Doria | parano a. scioperare. Ma le |Lalla Ayisha, non si sognereb- 

‘a corte verrà costituita la carica | composizione poetica lipicamen-; PO degli indiani — dichiara Mic < Do Io chel Perchè questi poverì ragazzi I finito. Come | Shati presidentessa delle «FL ga a 9 SRO ta bero mai di discutere i prin- 

‘ permanente di astrologo e duelte italiana che è il sonetto, Che ConCoo: RU giunge, se: Rae gia Tie ni I ca le Lo DA crescono questi sciagurati 10- CAEN E le ora 1 Beyruth USO RO 19 |cipi religiosi del Cano 

grandi studiosi, Michele Scoto e| questa sia eua conquista, o no; jt/000050: ul fianco destro lan- | ne «bionde, coi loro visettî pal-| gazzi? Non possono certo cre: SETS '«U- 1 duci stanni la base. dell’ordina- “ 
Pea L dl t i | ge der liebe Gott zu sein; 29 Ie poss È rente e presidentessa dell’«U-! duci da scuole europee, le PIÙ | mento; famil maomettano, 

Iaeenra Teodoro, la ricopri-|che in una prospettiva spiritua- RE LOIOnO TOO perchè lo agitano mumerose ai VE I OLO scere tutti forti e robusti, no|nion femministe egyptienne». | belle e le più ricche d'Oriente, DESIO 1A i vi co Sona 


nella fondi 


davvero; il loro corpo ne sof- 
L’irrequieto sovrano redigerà 


un questionario che invierà ai 
dotti mussulmani, i cosiddetti 
«Quesiti siciliani», riguardanti 
l'immortalità dell'anima e leter- 
nità del mondo. Lo scetticiemo 
elegante  dell’averroismo. pene- 
trò a corte in questo modo e si 
disse che avesse conquistato l’im- 
peratore, Certo si è che dalla 
corte escono le traduzioni ed i 
commenti averroisti su Aristote- 
Te, ad opera di Michele Scoto. 
Pure l'alchimia: e le tradizioni 
cabalistiche dei giudei ebbero i 
loro curiosi a corte, Non y°è 
dubbio, del resto, che la fonda- 
rione dell'Università di Napoli 
rispose al disegno di eliminare 
‘nel Regno di Sicilia gli influs- 
si, specie giuridici, dello Studio 
di Bologna, guelfo. 

| Alla corte visse pure per qual- 
ie tempo. l’insigne matematico 
eonardo, Fibonacci di Pisa; ed 
il sovrano stesso è autore d'un 
libro sulla caccia con lo sparvie- 
ro. L'atteggiamento assolutistico 
insito nello epitito di Federico 
(II suscitò pure la prima grande 
codificazione italiana: le «Costi- 
tutiones Melfitanes», Esse anti- 
cipano lo spirito autoritario del- 
le Signorie della Rinascenza, 
Qui la volontà accentratrice del 
sovrano s'espande nelle sue par 
ticolari movenze costruttive: ma 
essa, di fronte all’assurgere dei 
Comuni, era già cantistorica», E 
. doveroso riconoscere d'altronde 

che un alto spirito d’equità e 

un preciso riconoscimento della 

eguaglianza di tutti i sudditi di 

fronte all'imperatore ed alla leg- 

ge, pervadono queste Costituzio- 
E così pure si può dire del 
tro. insigne monumento giu- 
ridico uscito dalla Magna Curia, 
ossia il «Liber Augustalie», re- 
datto esso pure da Pier della 
Vigna, 

La frattura che l’idea impe 
riale di Federico JI operò con 
la spiritualità medievale mistica 
ed ‘ascetica; ed in genere con la 
più genuina tradizione cristiana, 
‘concorse a far sorgere la prima 
scuola poetica italiana. E l’im- 
peratore stesso diede il suo con- 
| tributo poetico alla nostra lin-| 

gua, E questo è forse il suo me- 
| rito perevicuo. Quella -he vien, 
chiamata «scuola poclica sicili 
na» non risponde però alla ra 
gione geografica del suo nome, 
cichè poeti di varie regioni 


letteratura nazionale, immetten-! 


che, di fiamco a me, Mmonnora, 
con tono convinto: «Che bel per i ARE viali, sì no 
‘docilmente in una sala d'aspe! 
uova BREA se potessi racco-/to, attendono il guardiano che 
See ad Son praticati li conduca per i giro rituale 
nessuno se ne Occupasse, si degli uffici vuoti. Forse, mo- 
SSpaudene lussuriosi ai piedi 
di 


radicchi! che insalata con le 


accuratamente, e poi dimenti- 
cate, in quel deserto di cemen- 
to bianco chie è il Palazzo del- 
le Nazioni. Una cosa enorme: 
archi nudi ‘e portici senza fron- 
zoli, finestre squadrate, nelle 
pareti liscie, L'aspetto d'un al- 


ombra delle arcate alla luce 
dura dei cortili, l'atmosfera re- 
sta frigida e nuda, tagliata ad 


| d'italia parteciparono a questo 
primo sboccio della nostra poe- 


angoli retti. Tutto morto, una 
‘rovina intatta, un guscio sen- 


{le la scuola siciliana abbia scar-| possedere una fiammeggiante brame, ma non ha denaro; € 
so valore, non importa, poichè 
il fatto che con essa la nostraime che per cinque anni si affd- 

| ficarono a «smilitarizzare» la 
gioventù tedesca, cercando di 
Vattenzione dai 
fucîletti di latta per concen: 
trarla sulle bambole o sui 24- 
valli a dondolo, non possono 
dire di avere raggiunto, 
cuoricino di Helmuth Sommer, 


letteratura ascende al piano di; 
do la sua voce nel vario concer?; 
to delle letterature occidentali. 
Sembra esser. questo) il retag- 
gio più valido dell’opera di Fe- 
derico; ma esso in realtà supera; 
la persona di Federico, appartie- 
ne non alla storia di un indivi- 
duo, ma al genio d’una stirpe, di 
una comunità che in Dante tro 
verà l’interprete più alto. 
ADALBERTO NOBILE 


ordinati, oggi vanno in giro 
sporchi e laceri, e danno oc- 
chiate serie e maliziose da scu- 
gnizzo. Ne han passate di tut: 
ti i colori. Nacquero durante 
la guerra il padre lo vedeva- 
no fra una licenza e l’altra, 
finchè, per molti, a un tratto 
non ci furono più licenze, il 
babbo non comparve mai più 
Cominciarono, in compenso, 
| bombardamenti: 
notti neì rifugi. dove sonnec- 


quello di essere Dio è il modo 
più spiccio e: radicale per su- 
perare ogni cruccio di ordine 
finanziario. E aggiunge, all'’im- 


carabina», Quelle brave perso: 


distoglierne 


tre, se dipendesse da lui, fa 
rebbe guarire tutti i mala: 
Caro Horst, speriamo che un 
giorno la fata venga a trovar: 
ti, speriamolo proprio. Ma per- 
chè pensi già ora a problemi 
così complicati? 


interminabili 
sempre stati così. Non è nean- 
che una perla di pacifismo quel 
eich, di dieci anni, 
che è gracilino, malaticcio, con 
le spalle jragilì e sottili, e gli 


braccia della momma, fino @ 
quando un boato non li sve- 
Un altro; Werner Vietze, pro- | gliava di soprassalto, e scop 
vorrebbe l piavano a piangere; e quando 


Dieter 


fugo dalla Slesia, 


CIO” CHE RIMANE A GINEVRA DELLA SOCIETA’ DELLE NAZIONI 


Un deserto di cemento bianco 


Nell’interno sale nude e uffici vuoti: tutto morto 


Ginevra, ottobre za una crepa intorno a un vuo- 
Mi avvio per il lungo viale it 
di cemento che porta all'in- 
gresso laterale del Palazzo del- 
le Nazioni, Sono stanco, Guar- 
do disincantato i cespugli di 
rose che corrono lungo il mar- 
ciapiedi, Rose tra il rosso e il 
1'0s€0,) troppo aperte ormai. Si 
stanno sfogliando sotto l'aria 
che soffia dal lago, 


Mi distrae una voce pacata 


cespugli di rose, piantate 


zioni unite devono nuotare per 
stare a gialla, 

Ma la piscina di Ginevra è 
soltanto un'appendice, un an: 
nesso come hanno gli alberghi 
di lusso per gli ospiti poveri, 
giunti all'ultimo momento. A 
New York stanno costruendo, 
ancora più moderno, il palaze 
zone delle Nazioni Unite, in 
ferro e vetrame: gli scettici 
dicono che, almeno, darà nuo- 
vo lustro alla città mastodon- 
tica, Il quartiere abbattuto per| 
far posto al palazzo 
zioni Unite era sui 
to: c'erano i macelli, 

Gironzolo svagato 
alla. corte dell'edificio centra- 
le, ammiro la vista del lago, 
AI centro mi colpisce un'enom 
me sfera dorata che brilla nel 
sole, Non na nulla a che fare 
col resto, con la facciata bian- 
uda, con l'erba verde, 
con i fiori, l'acqua del lago. 
L'habno. messa lì, 
perchè, Un coso trafolato e 
massiccio. che rappresenta le 
costellazioni del cielo. Come 
se la Società delle Nazioni, pa- 
cificata ed unita definitivamen- 
te la terra, sì fosse proposta 
di estendere la sua opera frut- 
tuosa e saggia anche al cielo, 
dove le stelle sì urtano e le 
comete aggrediscono i siste- 
A senza ordine, 
senza ordini del giorno, così. 


grandi portoni dell’edificio so- 
no affollate di giovametti e' di 
ragazzine in pantaloni corti — 
quiella, gioventù che così spes 
so si vede oggi girare per le 
vie dell'Europa in corteo, car- 
tando all'unisono inni di cuì 
nessuno capisce le parole. In 
vetta alla scalinata, un omet- 
to sta evidentemente termi 
nando un discorso con una pe- 
rorazione appassionata e sbrac- 
ciata, Forse un qualche peda- 
gogo o un uomo politico mino- 
re; che spiega alle giovani ge- 
merazioni come sarebbe stata 
rande la Società delle 
Forse il guardiano 
che ci tiene a far vedere co- 
me ‘è importante questo. liscio 
palazzo, e cne tutti dovrebbero 
venire a vederlo, pagando, si 
intende, il biglietto d’ingresso? 
Non so e non mi importa, 
Il ragazzame si sparge per il 
giardino, guardando qua e là, 
a. Persuasa 
alcosa per la 
pace, percorrendo corridoi chi 
sa quanto lunghi, guardando 
ici vuoti, asceol- 
tando le spiegazioni che cer- 
gonfiare a storia quel 
la che è ormai leggenda. Sfug- 
go alla folla convinta, m'ingol 
fo sotto gli androni, ripercorro 
il viale assolato/ Non guardo 
nemmeno le rose, Ho un po 
d’appetito, e penso che mon ci 
starebbe male un’insalatina di 
radicchi amari con .le muova 


MARIO M., ROSSI 


10. E per accrescere l’illusio- 
ne, ne han fatto un «monu= 
mento storico», e lo fanno vi 
sitare, Ho riflutato di prendere 
il biglietto d’ingresso: so bene 
che dentro, non c'è nulla, An- 
che se, tanto per farne qual 
cosa, dicono che ora ci stiano 
gli uffici europei delle Nazioni 
Unite, 

Ma i turisti non sono sofisti- 
ime me, Pagano, s'infilano: 


ci co 


strerà ad essi qualche cimelio 
di Wilson, o il luogo «storico» 
dove si decise di ammettere 
la Germania, o la sala, non 
meno «storica», dalla quale al- 
potenze se ne andarono 
sbattendo la porta». 

Ma il colpo venne attenuato 
dai chiudiporta pneumatici, di 
‘bergo diurno all'ennesima po- tigore im ‘un edificio così mo- 
tenza. E il grande fabbricato ‘derno, Un bel giorno, nessuno 
centrale, affacciato sulla ‘riva|ci venne. più: avevano altro 
del lago segnato da alberi co- 
reografici, al cospetto dei mon- finito il baccano, ricomparve- 
ti massicci e delle colline ela- 
borate, sparse di ville che sem- 
‘brano messe lì per mostra, ha. 
l’aria d'una stazione per qua- 
.|\che teleferica irreale, 


tre 


da fare, di più rumoroso, E 


sale nude e 
eredi scialbi, sempre ver- 
sempre polemici, Ho vi- 
sto che stanno lavorando &n- 
cora, quasi per sancire il pas- 
saggio dalla Società delle Na- 
Cammino, cammino, Dalla zioni alle Nazioni Unite: stap- 
no costruendo ristoranti e bar 
per gli stanchi rappresentanti; 
stanno scavando una piscina. 
Forse, perchè la Società delle 
Nazioni sedeva, mentre le Na- 


Mi distrae dalla contempla- 
zione sorpresa ed incerta un 
fragore di applausi. Mi volto, 
Le scalinate che salgono ai 


jre; e ne soffre anche lo spi- 
rito, I patimenti, specie quan- 
do è un bambino a sopportar 
lì, non inducono alla bontà. Il 
pericolo è che la nuova gene- 
razione, affacciatasi alla vita 
în questo tragico decennio, 
venga su amareggiata, ostile, 
anarchica, amorale, «I desidi 
ri non si avverano mai», sci 
ve l’undicenne Eljriede Bieh- 
ler, il cui padre adottivo ju 
ricoverato per tubercolosi, e se 
non crede all'esaudirsi dei suot 
sogni ora che è bambina, quan- 
do mai, ci crederà? Penso che 
da bocca di bimbo non patres- 
be uscire frase più disperata. 
più tetra della sua, Che donna 
diventerà l’infelice Elfriede, de- 
siderosa di far V’attrice per to- 
gliersì la fame? 

In jondo, ciò che spaventi 
negli svolgimenti degli scola- 
tetti di una qualsiasi. scuola 
pubblica tedesca, è la jrequen- 
za dei desideri più adatti a 


‘persone grandi. Di molti si po- 


trà dire che bambini non lo 
furono mai. Non è bene che a 
dieci o undicì anni si voglia 
chiedere a una fata di aumen 
tare i salari degli operai, co- 
me suggerisce il mite Horst Fe- 
rino (figlio, badate bene, di un 


| Impiegato di-banca); nè è be- 


ne che si desideri di guadagna- 
te per comperarsi un maio di 
calzoni, e poi, con l'aiuto di 
Dio, anche un po' di mutande 
e di magliette. Quando non si 
è mai stati bambini, che uom 
ni si diventa? Non so; ma lo 
svolgimento di Manfred Dietl, 
un bel. biondino coi capelli 
d'oro e leguance paffute, è for- 
se il più drammatico e il più 
allarmante, e può dare una ri 
sposta. 


Una drammatica risposta 


Munfred ha lo sguardo in- 
telligente, e la mamma lo tie- 
ne ‘molto ordinato, lo manda 
in sr con belle magliette ben 
pulite e bene stirate. E' figho 
di un musicista; ma suo padre 
è disperso, «im Osten ver- 
misst»; dal 1945 non se ne su 
nulla; forse è prigioniero dei 
russi, forse è morto. Il picco- 
lo e la mamma sono due dei 
sette od otto milioni di profu- 
ghi dalle regioni orientali. Gli 
amici dicono che «è dì caratte- 
re chiuso e riservato»; vuol 
sempre star da solo. Non è un 
tipa socievole, il piccolo Man- 
Jred, Ora, col tema che sappia- 
mo, ha uperto uno spiraglio sui 
suoî pensieri. Alla buona fata, 


‘vorrebbe chiedere una locomo- 


tiva, Ma non per viaggiare, no: 
ha già viaggiato abbastanza, 
nella sua ancor breve vita, :l 
nostro ragazzino, I suoi propo 


Il movimento d’emancipazio-iche entrano nei circoli femmi- mento dell'narem. Cercano di 


ine della donna è entrato ora, 
tra il Nilo e l'Eufrate, in una 
fase più animata. Le 0% 

zazioni femministe vogliono 
raggiungere le loro aspirazioni 
servendosi di una nuova arma 
e, con una rumorosa propagan- 
da, vanno predicando: «Le don- 


chè non saranno riconosciuti i 
Joro diritti». Sono state le fem- 
ministe di Beyruth a scoprire 
questa che esse definiscono la 
loro «arma segreta». À propor- 
la è stata, per essere precisi, la 
bellissima Nayla Farida, di cui 
si dice riceva due domande ‘di 
matrimonio la settimana. An- 
che le sue belle amiche sono 
con lei; ma le meno belle col- 
gono la palla al balzo per sì 


sono oggetto di odio e di di- 
‘sprezzo da parte dei circoli 
femministi. 

Doria Shafik e Arouna Chaa- 
rawi vogliono ora unirsi al mo- 
vimento di «sciopero iniziato 
dalle compagne di Damasco € 
di BeyTuth per protesta contro 
re Faruk che si è opposto al 
matrimonio della sorella mino- 
re € che, în precedenza, aveva 
accolto con sorriso ironico la 
petizione delle donne egiziane 
per ottenere il diritto di voto. 

Dopo la festa del Bairan 
fronte delle scioperanti dovreb- 
be essere in efficienza in tutto 
l'Oriente, da Teheran al Ma- 
rocco. Colonne di questa resi- 
stenza sono in Persia le sorelle 
e le parenti dello scià Reza 
Pahlevi, e nel Marocco la bella 
sorella di quel sultano, princi- 
pessina la Ayisha. Su que” 
sto fronte, che si estende su 
due continenti, stanno schiera- 
te due dozzine di studentesse 
attiviste del movimento; a Da- 
masco non meno di tredici/as- 
sociazioni femminili, che nel 
‘| loro furore reclamano persino 
l'istruzione militare delle don. 
ne; a Beyruth, la più tolleran- 
te delle città orientali, le mo- 

li e le figlie di una mezza do2. 
Zina di famiglie di notabili. Al 
Cairo le femministe sono mol 


to forti con la «Union femmi-| 


niste tienne», che ha la 
sede mella casa del Ministro 
Kars el-Aini, e con le ancora 
più ribelli e' numerose «Figlie 
del Nilo», strette intorno all’in- 


tellettuale Doria Shafik. Inve- 


ce, in Tripolitania, in Trans 
giordanig e nell’Arabia Saudi 
ta, Paesi governati a regime 
dittatoriale, il movimento di 
emancipazione non ha potuto 
uadagnare neanche un palmo 
i terreno. 

‘Anche gli harem vanno fuo- 


ti moda, perchè sono costosi e ‘{' 


procurano tante briche, ora 
che le donne sono colte, pro- 


gredite ed esigenti. In Siria,, 


soltanto un uomo su dodici ha 


ne rifiutano il matrimonio fin- 


sarsì, Le crumire matrimoniali 


nisti per snobismo € per noia. 
Vogliono ottenere seggi al Par 
lamento; diventare medichesse 
e professoresse e, soprattutto, 
non vogliono che il marito le 
possa ripudiare a suo talento 
e trovarsi così da un momento 
all'altro divorziate. 

Esse vogliono migliorare le 
condizioni della donna con 
scuole, corsì d’istruzione e pre- 
videnze sociali. «Le donne de- 
vono imparare a contare per 
conoscere gli anni e il numero 
dei propri fisli», predica Lalla 


dei bambini», sta nel program 
ma delle «Figlie del Nilo». 
‘Anche le sorelle di Re Fa- 


ADRIATIGO - TIRRENO 
BRASILE - PLATA 


P.fo «ATLANTA» 
da TRIESTE ... 16/10 
da VENEZIA (ev.) 17/10 


toccando FIUME, NAPOLI 
event., GENOVA event., 
ORANO (ev.), GIBILTERRA, 
RIO DE JANEIRO, SAN- 
TOS, MONTEVIDEO, BUE- 


NOS AIRES. 
SEGUIRA': 
P.fo «TRITONE» 


da TRIESTE verso 10/11 
da VENEZIA ... 10/11 


P.fo «ALCIONE» 


da TRIESTE ... 15/12 


Ayisha a Rabat, a Fez, a Mar 
rakesk. «Liberazione dalle su- 
perstizioni, igiene, sport e cura 


Per prenotazioni di carico e passeggeri rivolgersr 


«ITALIA» Società di Navigazione - Sede di Tr. 
PIAZZA UNITA' N. 1 — TELEFONI N. 53-41, 5541," 


girare l'ostacolo e sostengono 
che gli ulema interpretano ma- 
le il passo che riguarda la po- 
'ligamia. Il Corano afferma che 
«un uomo può avere fino & 
quattro mogli a un tempo, a 
condizione di essere giusto con 
tutte». E le «Figlie del Niloy 
a rimbeccare: «Che uomo puo 
essere giusto ugualmente con 
quattro donne ad un tempo?» 
La polisamia è dunque tater- 
detta dal Corano stesso. 
Questo. sostiene Doria Sha- 
fik alla radio, con gli scritti, 
nelle riunioni E questo dicono 
anche le donne che ora orga- 
nizzano lo sciopero contro ii 
matrimonio. 
M. D. D. 


LINEA Ti 
ITALIA - CENTRO AMERICA | 
NORD. PAGIFICO 


MN «LEME» 


da TRIESTE... 22/10 
da VENEZIA . . 22/10 


via MESSINA, NAPOLI, LI- 
VORNO,. GENOVA, MARSI- 
GLIA, BARCELLONA per LI 
SBONA, LA GUAIRA, PUER- 
TO CABELLO (ev.), CURA- 
CAO, CARTAGENA, CRISTO- 
BAL/COLON, PUNTARENAS, 
CUTUCO-LA UNION, LA LI 
BERTAD, S. JOSE’ DE GUA- 
TEMALA,. ACAPULCO, LOS 
ANGELES Hb., SAN FRAN- 
CISCO, PORTLAND. (ev.), f 
VANCOUVER B.C., SEATTLE. 


SDGUIRA*: L 
P.fo «STROMBOLI» 
da TRIESTE ... 25/11 
da VENEZIA ... 25/11 
© P.io «VESUVIO» 


da TRIESTE ... 15/12 


—== 4 


odissea di un istriano 
fuggito da un carcere jugoslavo 


Si accentuano le pressioni contro i lavoratori occupati a Trieste 
Diasrammi propagandistici - Confessioni di<volontari» del iavoro 


Tra le tante fughe dalla vi. 
cina Repubblica jugoslava, che 
quotidianamente’ la cronaca 


ed aspre per il pessimo tratta- 
mento cui sono stati soggetti 
Essi hanno riferito che, consi 


triestina deve registrare, spic- 
ca per la sua eccezionale dràm- 


ano, riparato in questi 
giorni a Trieste, Condannato 
nel febbraio del corrente an- 
no a 8 mesi di reclusione da 
un Tribunale popolare, perchè 
non era riuscito a giustificare 
1 suo ingresso in territorio ju- 
e. si era visto perciò 
di attività partigia- 
na, il giovane, di cui per ovvii 
motivi non riferiamo il nome, 
venne rinchiuso nelle carceri 
di Sofia Loka. 

Nonostante la stretta. vigi- 
lanza. aggravata dalle parti 
colari condizioni ambientali — 
Îl carcere è circondato da un 
muro alto cinque metri, illu- 
minato durante le ore nottur- 
ne da potenti riflettori — 
recluso covò sin dal primo mo- 
mento il proposito di fuggire. 


. Con lunso e paziente lavorìo, 


riuscì a preparare un paio dî 
chiavi false, che gli schiusero 
il passaggio attraverso uno dei 
ancelli | principali. Dopo aver 
segato le-sbarre di un'inferri 
ta, sì calò nel fossato che cin- 
ge l'edificio e scavalcò, l'alto 
muro perimetrale, Il salto che 
egli fu costretto a spiccare gli 
causò una dolorosissima  di- 
storsione; ma non c'era tem- 
po di riposarsi, Evitando sem- 
pre le strade maestre, si avviò 
verso î dintorni di Idria e da 
qui si diresse verso Longatico 
e Postumia. Solo, stanco, affa- 
mato, il fuggitivo riuscì final 
mente a raggiungere il confl- 
ne con la Zona A, dopo 17 gior- 
hi di marcia. Penetrato avven- 
turosamente nel T.L., a poch 
decine di metri da un posto di 
blocco jugoslavo, il giovane, 
spossato dalla fatica e dalla 
tensione nervosa, potè per la 
prima volta addormentarsi nel- 
la quiete d'una dolina. 

Secondo ‘il racconto del fug- 
gitivo, il carcere politico di 
Sofia Loka è sistemato nel vec- 
chio castello, fino al 1947 sede 
di un convento di suore slove- 
ne, naturalmente sfrattate dal 
ime. Vi sono rinchiu- 
si 500 prigionieci politici, 
dannati a varie pene, superiori 
comunque ai cinque anni. Nel 
carcere ‘sono attualmente ve- 
legati anche ire dei cinque iso- 
lanî, processati due anni or sc- 
no del Tribunale popolare di 
Capodistria, e  precizamente 
Ottavio D'Udine, Dom@nice Di 
Fino e Livio D’'Andri. Gli altri 
due, e cioè Luigi Drioli e Sal 
vatore Perentin, si trovano in- 
vece a Lubiana, nel carcere di 
via Mikloviceva n. 9. Oltre ai 
citati prigionieri, sono rinchiu- 
sì nel carcere di Sofia. Loka 
anche tali Giacomini, di Monte 
di Capodistria, Morgan di Bu- 
ie, Vitaliano di Cittanova e 
Raffaele Pavat di Isola d'T- 
stria. I prigionieri, in maggio 
ranza sospetti «krisari», sono 
occupati nelle vicine fabbriche 
di motori e di scarpe, ovvero 
in lavori stradali nella zona 
di Lubiana. Nonostante la du- 
ra vita dello stabilimento, ag- 
gravata dallo scarso vitto,ì con- 
nazionali che il fuggitivo ha 
mominato godono buona salute. 

Sempre secondo la sua testi 
monianza, il movimento krisa- 
ro-legittimista in Slovenia co 
ta su una sufficiente organi; 
zazione clandestina e ‘vede di 
giorno in giorno accrescere !e 
simpatie della popolazione. 

Le pressioni, che nuovamen- 
fe vengono esercitate sui lavo- 
ratori istriani occupati a Trie- 
ste e sui marittimi imbarcati 
sulle navi italiane, minacciano 
di rendere ancora più critiche 
le condizioni di vita in Zona 
B per centinaia di nostri con- 
nazionali, I lavoratori e i loro 
familiari vengono chiamati a 
gruppi nelle sedi dei comitati 
locali, nonchè negli uffici di 
polizia, e sottoposti a. minacce 
d'ogni genere, Si pretende, sen- 
za alcuna discriminazione, il 
versamento dell'importo di' 10 
mila lire mensili in cambio del- 
l'irrisoria somma di 1000 dina- 
ti, e ciò anche da parte dei 
congiunti di persone che da 
anni sono assenti dalla Zona 
B. In caso di inadempienza si 
minacciano ammende, condan- 
ne ad un mese di lavoro for- 
zato e lo sfratto dalla propria 
abitazione, 

In sostanza la VUJA sembra 
decisa a indurre un certo nu- 
mero di famiglie operaie a la- 
sciare la Zona B, E’ infatti 
assai poco probabile che i Ia- 
voratori possano versare, ad 
"un cambio così esoso, un terzo 
del loro salario, proprio men. 
tre il costo della vita tende ad 
sumentare e la crisi economi- 
ca in Zona B è soggetta ad 
aggravarsi per l'approssimarsi 
deî mesi invernali, La stessa 
normalizzazione dei traffici si 
dimostrerà priva di significato, 
se un nuovo esodo di famiglie 
istriane dovesse verificarsi in 
seguito alle nuove forme di 
intolleranza e di sfruttamento 
messe in atto dalla VUJA. 

Si è chiusa\ieri a Capodistria 
la modesta mostra delle atti- 
vità economiche, che ha messo 
in luce soltanto il grado di' mi. 
seria e di ‘improduttività della 
zona, E’ prassi normale che ie 
"mostre servano per smerciare 
prodotti che sul mercato loca- 
le si trovano in esuberanza, 
non cià per porre in vetrina 
ciò che sul posto è introvabile, 
come è avvenuto appunto alla 
mostra di Capodistria. Pure e- 
spressioni di propaganda deb- 
‘bono considerarsi poi i molte 
plici diagrammi che parlano 
dello sviluppo futuro della zo. 
na; sono i diagrammi che da 
cinque anni vengono esposti 
ovunque, per nascondere il 
paurozo regresso determinato 
dal regime instaurato in Zona 
B e dalla divisione esistente 
tra la zona stessa e la città di 
Trieste. 

In seguito ai ripetuti casi di 
sabotaggio verificatisi ai con- 
servifici di Isola, i dirigenti 
hanno deciso di sospendere il 
cosiddetto lavoro a norma che 
mirava a sfruttare al massimo 
gli operai. Jl fallimento di que. 
sto sistema di lavoro, dovuto 
all’ostruzionismo degli operai, 
costituisce un'altra prova del 
la ostilità che il movimento 
pro Tito incontra tra le classi 
popolari istriane, 

© giovani rientrati. da Bel 

in questi giorni con Ja 
di lavoratori «volonta- 
10 avuto parole dure 


derati alla stregua dei cittadini 
jugoslavi, subivano un tratta- 
mento discriminatorio nei con- 
I delle brigate internazio- 
nali, 


Due operai intossicati 
dalle esalazioni d'un forno 


‘Anche oggi la cronaca deve re. 
sistrare alcuni incidenti sul la. 
voro. Poco dopo le dieci, mentre 
stava lavorando per conto della 
Compagnia Scaramelli al Porto 
Duca d'Aosta, il bracciante Anto- 
nio Zecchin, di 47 anni, abitante 
al numero 12 di via Toti, veniva 
urtato e gettato a terra, da una 
impalcatura alta due metri, da 
una bragata di caffè in scalico da 
un vicino piroscafo, ‘Prontamente 
soccorso cai sanitari della CRI, 
il poveretto veniva trasportato al- 


l'ospedale e qui accolto per so. 
spetta frattura del femofe. 

Nelle prime ore di ieri mattina, 
venivano trasportati all' ospedale 
i manovali Bruno Iurich, di 25 
anni, abitante..a S. Giovanni 2, 
e Miroslavo Umer, di 35 anni, a- 
bitante a Zaule, I due, che erano 
in preda a grave avvelenamento 
da esalazioni di acido carbonico, 
venivano accolti. Un operaio che 
l accompagnava ha cdichiarato che 
poco ‘prima î due, mentre stavano 
lavorando allo stabilimento Ilva 
di Servola, erano improvvisamen- 
te stramazzati a terra in preda 
@a lancinanti dolori. Più terdi ve- 
niva accertato che efano rimasti 


vittime di esalazioni venefiche spri H 


gionatesi da un forno per ghisa. 

Perduto l'equilibrio, è caduto 
al suolo da una scala a pioli, men. 
‘tre eseguiva alcuni lavori all'ospe- 
Cale della Maddalena, il 37.erine 
Armando Cristian, abitante in via 
XXX Ottobre 13, ha riportato una 
forte distorsione al piede destro. 


Celebrazione alla Radio 
degli istriami illustri 

Oggi la Radio italiana inizie- 
Tà un ciclo di trasmissioni de- 
dicate alla celebrazione degli 
istriani illustri, Le trasmissioni, 
che saranno settimanali, sono 
curate in collaborazione con il 
Comitato per le onoranze agli 
istriani istituito dal Comune di 
"Trieste. Nel corso dell'odierna 
trasmissione dedicata alla Ve- 
nezia Giulia, irradiata da Ra- 
dio Venezia alle ore 1421, ver- 
Tà ricordato Tino de Gavardo, 
il poeta capodistriano, una rac- 
colta dei versi del qtiale è sta- 
ta pubblicata in questi giorni, 
Il eronista ha'avvicinato il pre- 
sidente del Comitato per le ce- 
lebrazioni, prof. Brumatti, il 
dott. Maier, che ha curato que- 
sta terza edizione del libro «Fo- 
ra del semenù», ed il dott. Sil- 
Vio Carli, che aveva provveduto 
alla seconda edizione dello stes- 
so, libro undici anni or sono. 
Sempre nell'odierna trasmissio- 
ne verranno irradiate alcune 
attualità fra cui dei passi dei 
discorsi pronunciati dal dott. 
Doria e dal dott, Costa in oc- 
casione del recente convegno 
idegli industriali ed un’intervi- 
sta con il dott. Clemente, segre- 
itario dell’opera per l'assistenza 
{ai profughi giuliano-dalmati, il 
iquale parlerà sull'impiego dei 
recenti fondi stanziati dal Go- 
verno per l'assistenza ai pro- 
fughi. 


ORTE DI RINVIO 


OFFRIVA CASE E VILLE 


con il richiamo d'un cartello 


Aleuni soldatî abboccarono all’amo - Il ruolo di una 
graziosasegretaria - Le giustificazioni del gabbamondo 


Sono infinite le risorse Cei gab- 
bamondo; talvolta le loro trovate 
sono dei veri capolavori, E' il ca. 
so del napoletano Giuseppe La. 
morgese. Venuto a Trieste senza 
un quattrino, pensò di sfruttare 
l’ingenuità dei soldati alleati, A 
furia di studiare îl miglior siste. 
ma per truffare *gli ingenui che 
avrebbero abboccato all'amo, ri. 
tenne di trasformarsi di punto in 
bianco in architetto, costruttore 
di case e villini, e Ci costituire 
all'uopo, ‘una. apposita Società di 
costruzioni edilizie. Come fare a 
gettare le basi di una simile im- 
presa, senza un soldo? Per il La- 
morgese, era un ostacolo che si 
poteva scavalcare con estrema fa- 
cilità, Bastava un po’ di faccia 
tosta e di iniziativa, e il gioco 
era fatto. Cosa fece allora l’intra. 
prendente giovanotto? 

Una cosa semplicissima. Reca 
tosì ad Opicina, e visto un appez 
zamento di terreno, nel bel mezzo 
Ci esso piantò, ma bene in vista, 
un palo sul quale stava infisso un 
cartello per indicare ai passanti 
che la Società X, proprietaria del 
terreno, era in procinto di co. 
struire dei villini; e chi deside- 
rava acquistarne uno, bastava si 
rivolgesse all'ufficio di via Trenta 
Ottobre 15. Con questa. sete di 
alloggi, l'affluenza. all'ufficio. di 
via Trenta Ottobre divenne subito 
intensa, Infatti, quattro soldati 
americani, in febbrile ticerca ci 
alloggio per le loro famiglie, si 
recarono tosto dal Lamorgese, il 
quale fece loco vedere gli schiz- 
zi planìmetrici, nonchè gli spac. 
cati e le prospettive dei villini 
che l’simpresa» aveva in animo 
di costruire sul fondo di Opicina. 
Per meglio trarre nella rete 1 
militari, il giovanotto disse loro. 
che quattro alloggi erano sià 
pronti, o per lo meno €rano in 
via di essere ultimati, Poi, venu. 
ti al sodo, il Lamorgese stabilì 
che per entrare in possesso de- 
gli alloggi i richiedenti erano ob. 
bligati a versare un anticipo ci 
due mesi di affitto, cioè 70.000 li- 
re. I quattro soldati, pur di avere 
una casa, non fecero obiezioni e 
versarono al Lamorgese il denaro 
richiesto, Prima di lasciarli, il ne- 
poletano volle dare loro una bella 
ed inaspettata notizia: quella che 
gli alloggi sarebbero stati pronti 
tra. qualche giorno, dato che i la. 
yori avevano proseguito a ritmo 
accelerato, 

Nel dire ciò il Lamorgese sl 
preparò la trappola nella quale 
fatalmente doveva cadere. Uno 
‘dei‘soldati recatosi il.giorno dopo 
ad Opicina, per aver un’idea del. 
la casa nella quale doveva recar- 
si ad. abitare, girò in lungo e in 
largo Ja località per. rintracciare 
il complesso edilizio, senza riusci. 
Te a scoprirlo. Contrariato, sì re- 
cò allora all'ufficio di Polizia per 
avere informazioni più precise. 
I funzionari ci turno espressero 
subito il loro stupore nell'appren. 
dere che per il giofno appresso 
i quattro soldati avrebbero dovu. 
to entrare nelle ville delle qua- 
lì non esistevano neanche i muri 
perimetrali. Ammenochè il. La- 
morgese non, fosse un mago ca. 
pace con un-colpo di bacchetta di 
far sorgere dal nulla in una not- 
te il paese incantato. 

Piuttosto che al mago, gli agen. 
ti pensarono subito che, sotto sot- 
to, wera la mano di un audace 
truffatore, e con questo chiodo 
fisso nella mente si recafono nel- 
l'ufficio ci via Trenta Ottobre, do- 
ve trovarono una graziosa don. 
mina, dalle chiome rosse con ri. 
flessi: cuprei, il cui compito era 
quello dì intrattenere i soldati 
în amichevoli conversari onde con. 


In memoria di Adele Russo dal- 
la famiglia del dott. Tullio Anto: 
naz lire 1000 pro Ist. Rittmeyer e 
da Alice e Pino Tagliaferro 1000 
pro Osp. Infantile. 

In memoria di Puccherini ved. 
Caterina dal personale-Imposte Di- 
tette di Trieste 4100 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Nella e Rodolfo Semi 
500 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria dell’ing. Guelfo Sit- 
ta dalla prof. Ida Paolina 500 pro 
E.C.A. e. dall'avv, Giulio Paolina 
1000 pro E.C.A. 

In memoria di Tinuzza Valastro 
nel IT ann., dalla famiglia 5000 pro 
Soc, Amici Infanzia. 

In memoria di Antonio Manzin 
dalla ditta Hausbrandt 3000 pro 

In memoria di Stefania Colle- 
dani dalla ditta Hausbrandt 3000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria ci Maria Cravetz da 
‘Alice Predonzani 500 pro Istituto 
dei Poveri, 

In memoria di Salvatore Baîta- 
glia da Antonino Gianizza 500 pro 
Ist. Rittmeyer, “ 

In memoria di Ivan Haggicon- 
sta dal dott. ing. Matteo e Laura 
Eulambio 1000 pro Comunità gre- 
co-orientale, 

In memoria di Pietro Ciulich 
dalla famiglia Larconelli 500 pro 
Ist. Poveri. 

In memoria di Angela Fiorentin 
da Rosina Maupas 500 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Leo Fischer nel 
I ann., dalla moglie e dal figlio 
plat pro Ist. Rittmeyer e 5009 pro 


ELARGIZIONI VARIE 


fonderli in modo che il Lamorge. 
se H potesse abbindolare.. Alla 
fine costuì, preso alle strette, non 
sì perdette in chiacchere inutili 
© confessò subito che sì trattava 
di un modo come un altro per 
sbarcare il lunario. Gli agenti, 
saputo che la cConna, *certa Gio- 
vanna Bobicchio in Rocco, teneva 
i denari riscossi dai soldati, la: 
invitarono a. restituirli. Cosa che 
venne fatta a malincuore, ma del- 
la somma riscossa mancavano 15 
mila dire. La coppia venne per 
tanto arfestata e messa a dispo- 
sizione della Corte di rinvio, da- 
vanti alla quale s'è presentata ie- 
ri mattina. Il magg. Grabb, che 
presiedeva l'udienza, ascoltato at. 
tentamente il rapporto dell’ufficia- 
le cella Polizia, ha invitato il La 
morgese a dare delle giustifica 
zioni, se ne'aveva, su quanto ave. 
va escogitato per truffare i solda- 
ti, Il giovanotto, in lingua ingle- 
se, ha ammesso il malfatto, di- 
chiavando che egli s'era trovato 
nell'assoluta necessità di avere 
dei denari per recarsi a Napoli, 
onde farsi rilasciare una nuova 
carta d'identità, perchè l’origina. 
le l'aveva smarrito, el anche per 
pagare il viaggio alla compagna 
che era stata chiamata a Milano 
presso il suo figliuolo. «Se avessi 
tubato — ha soggiunto il brieco- 
ne — avrei commesso effettiva. 


mente una brutta azione; invece! 


così... Del resto, sapevo che @ 
tempo debito avrei dovuto spiega- 
re al soldati che gli appartamen- 
ti erano inesistenti, ma ciò non 
mi turbava, perchè avrei risolto 
la faccenda in via pacifica, Avrei, 
cioè, promesso loro di trovare un 
appartamento adeguato entro il 
novembre o dicembre, oppure mì 
sareì obbligato di restituire ij de- 
naro versatomi. Il tempo per ri. 
comporre la questione era più che 


sufficiente, se non mi avessero arz 
restato». 
Î Il magg. Grabb, con una lieve 
punta di ironia, ha osservato che 
anche a lui sarebbe piaciuto tro 
vare un. alloggio, non già alle 
condizioni fette cal giovanotto ai 
soldati: «Per quanio riguarda la 
donna — ha continuato il Lamor- 
gese, — lei non c'entra, S'era 
trovata easualmente nel mio uffi 
cio ed era completamente ignara 
della mia attività, Non le avevo 
mai spiegato qual'era il mio la- 
voro, perchè non è all'altezza di 
capirlo. A Milano ho ‘svolto una 
attività consimile el servizio di 
funa Società regolarmente auto. 
rizzata. Ora chiedo alla:Corte che 
mi si dia facoltà ci lavorare on- 
de restituire i denari ai. signori 
soldati. Rilevo ancora che non ho 
mai avuto a che fate con la leg. 
ge e che i] mio desiderio è quello 
di liberarmi presto da questo im- 
piccio per intraprendere la can 
riera giudiziaria». 

Il magg. Grabb ha spiegato al 
giovanotto che la Corte di rinvio 
non ha la facoltà di giudicare se 
il suo operato è stato più o me- 
no delittuoso; essa si limita ad 
eseminare gli elementi raccolti 
dalla Polizia per poi decidere a 
quale magistratura l'imputato de. 
ve comparire per il giudizio, Da. 
to che la Polizia è în attesa delle 
informazioni che dovrebbero giun- 
gere ca Napoli e da Milano, il 
magg. Grabb ha disposto che i 
due vengano ricondotti in prigio- 
‘ne per ripresentarsi fra sette giof. 
ni alla stessa Corte. La Rocco ha 
osservato allora che dovrebbe 
| uscire per accompagnare il figliuo- 
{lo alla scuola. Il magg. Grabb 
l'ha guardata e quindi le ha con. 
fermato che fra sette giorni le 
potrà dare una risposta. Prima 
no, 


ERANO ILLEGALI 
i sigilli dell’Uffalloggi 


La famiglia di Antonio e Gio- 
vanna Busan ei trovava, nel 1946, 
in affannosa ricerca di un allog- 
gio, e per quanto facesse non riu- 
sciva ed afferarne uno, nonostan: 


te le molte, reiterate e suppliche-| 


voli richieste rivolte al famoso Uf- 
ficio alloggi. Finalmente un gior- 
no, appreso che in via Molino a 
vento 148 v'era un appartamento 
vuoto da tempo, la moglie del Bu- 
san sì recava difilata ‘a prender- 
ne visione. 

Giunta davanti alla porta, trovò 
che questa era chiusa e in più 
era stata sigillata dall'Ufficio al 
loggi. Che fare? Dormire sul la- 
strico, in attesa che ‘i funzionari 
Hell'Ufficio le dessero il consen- 
so di occupare l'alloggio, oppure 
rompere 4 sigilli e prendere pos- 
sesso delle stanze vuote? Il pri 
mo caso era da scaftarsi a priori, 
perchè mai l'Ufficio avrebbe con- 
sentito. di cederle l'alloggio; al- 
lora, era giocoforza infischiarsi 
del, sigillo e occupare, con un at- 
to arbitrario, l'appartamento. Ciò 
che fece appunto la Busan, e quan- 
do uno degli incaricati dell’Uffi- 
cio, venuto a. verificare se i sigilli 
da \lui posti erano in regola, con- 
statato: che. l'alloggio era occupa- 
to corse, a spron hatiuto, a dare 
l'annuncio ai suoi superiori, Per 
tale fatto il Busan, quale capo- 
famiglia, venne idenùnciato e con- 
dannato in. contumacia, a. sette 
mesì di reclusione e a 1500 lire 


In memoria di Lucio Sala da Sfl- 
via e Augusto Lauri 500 pro Liceo 
Petrarca (Fondo Lucio Sala). 

In memoria del prof. Valentino 
Apollonio da, Iolanda e dott. Ma- 
rio Benci 5000. pro Opere assist. 
della Corporaz. Internaz. Croce 
d’Argento. 

In memoria di Olga Panizzoli 
dalla famiglia Diego 1000 pro Osp. 
Infantile, 

In memoria di Mario F, Marti 
noli nel trigesimo, dalle sorelle 
Pia e Laura 5000 pro Fondo Ba- 
nelli, 2500 pro C.R.I. e 2500 pro 
Scuola elem. Duca d'Aosta. 

In memoria di Michele Vecchiet 
Galla famiglia Lina Furlani 500 
pro SUCAI (Fondo Gianni Ostini). 

In memoria di Giovanni Haggi- 
consta da Penelope Sevastopulo 


1000 e da Yenny FPanayotopulo 50 | stogi 2314 (2200), 


tro Comunità greco-orientale. 

In memoria di Fioravante Zippo- 
nì dalla fam. Zipponi G. B. 200 
pro Seminario. 

In memoria di Giovanni Jahnel 
da Zora e Ferruccio Abeatici 500 
pro Ist. Poveri. 

In memoria di Luisa Smeraldi 
Poli dall'ing. Plinio Stuparich 
2000, dall'ing. Guido Scholz 2000, 
da Edoardo Venturini 2000, da E- 
milio Sain 2000 e da Ferruccio Bo- 
netti 1000 pro Fondo Gi. Banelli. 

Da Maio Silvana 50, da Giorgio 
Soncini 100, da Segalla Maria 200, 
da Cleva Clemente 200 e da\Guige- 
sell Ernesta 100 pro Lega Naz. 

Dalla Scuola Media «G. Cardue- 
ci» 6050 pro Fertilia. 

Dall'avv. de Petris Petrisso 1000 
pro Lega Nazionale, 


di multa. Ricorso in appello veni- 
va però assolto per mon avere 
‘commesso il fatto, e ì giudici di- 
| sponevano per la restituzione de- 
\gli atti al P. M. perchè il proce- 
dimento venisse avviato a carico 
{della moglie la qualé, nel corso 
ldel processo, aveva dichiarato di 
essere stata lei a rompere i famo- 
si sigilli. 

Comparsa davanti al pretore, la 
Busan veniva condannata a 4 me- 
si e a 667 lire di multa con la 
condizionale. Contro. la sentenza 
ricorreva pure lei e ora, alla se- 
zione penale, s'è discussa la cau- 
sa, In sede di appello. Il difen- 
sore, parlando in favore della Bu- 
san, ha. rilevato che l'Ufficio al- 
loggi non era autorizzato e tanto 
meno investito, a norma di legge, 
di applicare dei sigilli sulle porte 
«delle abitazioni, poichè tale prero- 
gativa non è mai esistita e quin 
di l'agire del citato. Ufficio cra 
| senz'altro arbitrario e illegale. Ta. 

le tesi è stata pienamente ricono- 
sciuta dai giudici i quali, con appo. 
sita sentenza, hanno assolto la 
Busan per non avere commesso il 
ifatto, Presidente Picciola; P. M. 
Locuoco; cancelliere Piuk. Difen- 
deva l’avv. A. Camber, 


_—_—_c rr 


La vendetta del pesce-ragno 


Di un singolare incicente è ri. 
masto ieri vittima il cinquanta. 
quattrenne | Francesco Lizzi, il 
quale, mentre stava pescando nei 
pressi della diga Rizzo, veniva. 
punto alla mano: destra da un pe- 
sce ragno, che costituiva proprio 
1a sua prima preda dopo un paio 
d’ore di inutile pesca. Accusando 
un acuto dolore all’avto, il Lizzi 
sì faceva trasportare a riva ca 
una motovedetta della. Polizia, e 
subito dopo, all'ospedale, da una 
autolettiga della CRI avvisata per 
radio. Dopo le medicazioni, io 
sfottunato pescatore poteva rin. 
casate. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 7120 (7075), General 
6160. (6080), Ras 1755 (1770), Ba- 
Cantoni 18500 
(16180), Olcese 4155 (4080), Cuci- 
Tini 7400 (7340), U. Manif, 201000 
(196000), Rossi 6530. (6720), Fisac 
552 (545), Fibre 2483 (2398), Snia 
2997 (2920), Finsider 490 (488), Il- 
Va 209 (203.50), Catini 856.50 (852), 
Ansaldo 201 (205), Breda 123 
(111,50), Fiat 501.50 (493.50), Sa- 
de 924 (916), Edison 1984 (1952), 
Seso 2165 (2135), Sin 1044 (1031), 
Vizzola 3035 (3000), Merid. 880 
(874), Terni 222 (217.50), Eridania 
9600 (—), Anic 191.75 (189), Saffa 
740 (727), Italgas 247/8 (2371/8), 
‘Pirelli Ital. 961 (952.50), Pirelli @ 
C. 960. (940), 


TRIESTE 
Generali Gi70 (6020). Assicura- 
trice 725 (—-). Ras 1740 (1), 


CRDA 108 (115), 


Cura de 
e diagnosi 


Un’interessante iniziativa americana - La 
miracolosa azione dell’ «Acht» nell’ artrite 


Non poche persone colpite 
dal cancro potrebbero guarire 
solo se consultassero un medi- 
so nei primi stadi della ma- 
lattia. Un passo innanzi ver- 
rebbe fatto su questa via qua- 
lora tutti gli stabilimenti indu. 
striali istituissero, tra le pro- 
brie provvidenze sanitarie, un 
Centro per la diagnosi del can- 
cro, sull'esempio di quello crea. 
to dalla, Ford Instrument Com- 
pany di New York. Un dipen» 
dente qualsiasi della fabbrica 
che decida, di sottoporsi a un 
esame, non ha che da farne 
richiesta al reparto medico del- 
lo stabilimento; gli vengono 
subito fissati quattro appunta 
menti, ai quali egli si recherà 
durante le ore lavorative, sen. 
za che il tempo gli sia detrat- 
te dalla pasa. In ciascuna di 
queste visite egli irova ad nt- 
tenderlo un. medico diverso, 
residente nel luogo e iscritto 
alla locale Società medica, ma 
uon: appartenénte al personale 
medico dello stabilimento. 

Nella prima visita, è uno 
specialista di medicina interna 
che esegue un completo esame 
fisico, e raccoglie i campioni 
per le prove di laboratorio, 
comprendenti l'esame del san- 
gue, l’uranalisi, le prove giero- 
logiche e speciali esami per la 
scoperta di cellule cancerose. 
Se il campione di un tessuto è 
sospetto, viene inviato all’esa 
me di un patologo. Durante la 
seconda visita, il dipendente 
passa per le mani di uno spe 
cialista dell'intestino, che com- 
bie un attento esame sigmoi- 
doscopico di varie parti della 
massa intestinale. Al terzo ap- 
puntamento ‘lo attende un ra; 
diologo, per gli esami con i 
tasgi X ad alcuni organi. 

La sua ultima visita è dedi- 
cata a una consultazione con. il 
direttore. medico, che gli rias- 
sume i risultati di tutti gli e 
sami e delle prove cuì si è sot- 
toposto, e lo consiglia di sotto- 
porsi almeno una volta all'an- 
no a una visita di controllo dal 
suo medico personale. Quando 
sì tratti di una donna di oltre 
ì 35 anni, le viene consioliata 
una. visita ogni sei mesi, AI 
medico personale del dipenden- 
te viene inoltre inviato un re 
soconto dettagliato dei risulta- 
i dell'intera serie di esami, ac- 
compagnato, al caso, dalle rac- 
comandazioni citca la cura da 
seguire; dopo un lasso di tem- 
po ragionevole, a ciò fa seguito 
una lettera di controllo per ac- 
certare quale pratica attuazia- 
ne abbiano avuto le raccoman- 
dazioni stesse. 


La creazione di questo Cen- 
tro per la diagnosi del cancro 
ha l'approvazione della Società 
medica locale, ed è finanziato 
in parte da Una sovvenzione 
della. Società, americana, contro 
il cancro. Per suscitare l'inte- 
lesse del personale, nello sta- 
bilimento vengono distribuiti 
numerosi opuscoli. e. manife 
stini forniti. dall’«American 
Cancer Society». Inoltre viene 
pia gi dirigenti dello sta! 

ilimento e ai membri della 
sezione sindacale locale, un 

film sui metodi di diagnosi e 
cura, con conferenze sull’argo- 
mento, 

Poichè in America una gran 
parte della popolazione è for- 
mata da lavoratori dell’indu- 
stria, è evidente il vantaggio 
che deriverebbe dall’introduzio- 
ne di analoghe provvidenze sa- 
nitarie in tutti gli stabilimenti 
industriali. Il pubblico, è vero, 
ha a sua disposizione ottime 
cliniche per la diagnosi del 
cancro, ma l’esperienza ha di- 
mostrato che esse sono normal- 
mente'aperte soltanto durante 
Îl giorno, e quindi utilizzate 
principalmente da coloro che 
possono trovare il tempo per 
le visite senza perdere ore di 
lavoro. Sì tenga inoltre presen- 
te che questo ‘esame meticolo- 
so condotto per la diagnosi del 
cancro serve pure a scoprire 
eventuali difetti fisici che non 
hanno nulla a che fare con 
quella malattia specifica, Negli 
Stati Uniti l’industria comin: 
j cia a considerare le provviden- 
ze mediche per i dipendenti 
come una parte integrante del. 
le sue responsabilità verso i la- 
voratori, 

Tu un ce giorno per una. 
Signora di 55 anni di Wauwar 
tosa, quando essa potè chinar- 
si per raccosliere da terra un 
ago. Da anni l'artrite le aveva 
impedito non solo di piegarsi, 
ma perfino di muovere le dita. 
Le numerose cure sperimentate 
non le erano servite a niente, 
finchè un'ultima speranza la 
condusse a Chicago, nel «Wes- 
ley Memorial Hospital», dove 
si stava sperimentando una 
nuova sostanza contro l’artri. 
te, l'«Acht»' Tre giorni dopo il 
primo trattamento la donna si 
sentì un’altra: poteva muovere 
| le dita. Il giorno dopo poteva 
| pirare îlcapo, anuovere le spal. 
le.. Dopo una. settimana andò 
a casa. 

La notizia delle miracalose 
guarigioni compiute dall'«Acht» 
si sparse rapidamente fra tutti 
gli innumerevoli malati di ar- 
trite degli Stati Uniti e del 
mondo, che cominciarono a 
termpestare di richieste -la so- 
cietà  «Armour & Co», una 
grande ditta di carne conser 
vata di Chicago, alle cui di. 

jendenze lavora un reparto 

lentifico che è l'unico a pro- 
(durre il nuovo farmaco mira 
coloso. Purtroppo la massima 
parte di queste richieste è de- 

Stinata a. rimanere senza ri 
sposta. L'«Acht» è così scarso 
che può essere distribuito solo 
a poche cliniche. L'unica fon- 
te apprezzabile dell«Acht» è 
infatti la ghiandola pituitaria 
dei maiali, una cosa così pie- 
cola -— della grandezza di un 
chicco di grano — che occor- 
fono 1360 di queste ghiandole 
per raggiungere il peso di una 
libbra. D'altra parte, la quan- 
tità di «Acht» estratta dalle 
ghiandole è così scarsa, che da 
una libbra di queste si ricava- 
no appena due grammi della 
sostanza in polvere, Osgi la 

roduzione di «Acht» è di 80 
ibbre all'anno, mentre ne cc- 
correrebbero una quantità cin- 
quemila volte maggiore ver ri- 
spondere alle richieste dei soli 
Stati Uniti. Infine, a causa del. 
le spese di laboratorio e di r. 
cerca, la cura viene a, costa! 
oggi, a quei pochi privilegiati 
che possono farla, circa 15 dol- 
lari al giorno (circa 9 mila 
lire). 

Da, tutto ciò risulta evidente, 
che fino a che le cose stanno 
così, l’«Achty per i viù è una, 


a 


meta irraggiungibile. L'unica, 
vla di uscita da questa situa- 


GIORNALE DI TRIESTA ——- = 


Martedì 10 ottobre 1950 


Ruzzola dalla scalinata 


DUE CONIUGI ANZIANI IN- 
VESTITI DA UN AUTOCARRO 


Scendendo una scalinata sita nei 
pressi della sua abitazione, la 
settantaquattrenne Ermenegiida 
Cesco, abitante al numero 48 di 
via Molin a vento, è scivolata, ed 
ha battuto la testa sul selciato. 
Trasportata all'ospedale con una 
amtolettiza della CRI, i sanitari 
del pio luogo le hanno riscontrato 
una ferita lacero-contusa alla re- 
3 a gione temporale destra. 
zione è la scoperta della com-| Un'altra autolettiza della Croce 
posizione chimica della. sostan- | Rossa ha dovuto accorrere ieri se- 
za, che consenta una produzio-|ra, poco dopo le ore 2i, in piazza 
ne industriale in massa; ma./tra i Rivi, dove un uomo in età 


l cancro 
preventiva 


w,r. LUSALII 


data la natura proteinica del 
l'«Acht», ciò sembra un’impre- 
sa quasi disperata. 

Comunque, anche se il nuovo 
zitrovato sarà disponibile in 
grandi quantità, non potrà es- 
sere posto in vendita come una 
qualsiasi altra medicina, a 
causa di certi suoi effetti se- 
condari sul corpo, che. devono 
essere tenuti sotto costante 
osservazione, ma sarà usato 
soltanto negli ospedali che pos- 
siedono un’attrezzatura adegua- 
ta ‘a tale scopo, 

Certi artritici trattati con il 
huovo farmaco sentono i primi 
sollievi dal dolore già cinque 
minuti dopo la prima iniezione. 
Altfi, nel primi due giorni si 
sentono deboli, come enfiati, 
hanno un veloce battito del 
cuore, non riescono a vedere 
bene. Ma al terzo giorno so- 
prasslunge una crescente sen- 
sazione di benessere, mentre i 
dolori scompaiono, le giunture 
si sciolgono, ritorna la capaci 
tà di camminare e di sollevare 
le braccia sopra la testa. Dopo 
ve settimane di cura, i pazien- 
ti sì sentono così bene, che su- 
no pronti a uscire a «conqui- 
stare il mondo». Togliete loro 
l’«Acht», e dopo tre giorni gli 
infelici dovranno rimettersi a 
letto; nuovamente rattrappiti 
dal dolore. 


D. D. 


Funesta Conseguenza 
d'una caduta con la bicicletta 


Alle ore 11.45 di domenica è de. 
ceduto all'ospecale il pensionato 
Giovanni Haggiconsta, di 76 an. 
ni, abitante a San Canziano di 
Capodistria. Il poveretto era sta- 
to accolto nel pio luogo il 4 cor. 
vente per frattura della base cra- 
nica, riportata cadendo acciden. 
talmenie dalla bicicletta nei sob. 
borghi di Capodistria. 


e 


SEGNALAZIONI 


n In questi giorni sono d'atiua- 

lità i nuovi criteri annunciati dal: 
l'Acegat per l'esazione delle bol 
lette, che verranno presentate 
agli utenti mese per mese, Im 
novazione opportuna che he su 
Scitato vasti consensi. Un Erup. 
po di statali ci segnala però una 
Notevole lacuna del servizio, che 
nel corso dell'innovazione do- 
vrebbe venir eliminata. Capita 
cioè, ci scrivono, che l’esattore Si 
presenti nelle case del personale 
statale puntualmente il giorno 
19 © il 20 del mese. Naturalmen- 
te non raccoglie denari, e gli v- 
tenti devono poi affannersi per 
chiedere la proroga del paga- 
mento fino al 27 del mese, giorno 
di paga. Si modifichi quinai il 
calendario delle esazioni, 


E All'Acegat si rivolgono an- 
che gli abitanti della zona alta 
di via. dell'Eremo e di Rozzo! 
in Monte. Essi desiderano un 
collegamento diretto con il cen- 
tro a mezzo di autobus, in atte 
sa della già programmata istitu- 
zione della filovia, quando verrà 
costruita la strada di circonval 
lazione. L'autobus servirebbe 
specialmente per trasportare. gli 
scolari e dovrebbe far capo e via 
Media e Piazza Barriera, appun- 
to per soddisfare tale esigenza. 


% Un problema degno n 
migliore attenzione del Consiglio 
comunale ci viene proposto daj 
un gruppo di ‘massaie. I regola-| 
menti urbani prescrivono che ia; 
pulizia domestica, almeno per! 
quanto riguaàrda la. scuotitura dii 
panni alla finestra, deve cessare 
ialle ore 9, Alle 9 ed un minuto 
c'è il. vigile —- inflessibile ed on- 
nipresente, e non c'è massaia! 
che riesca a farle franca — 
pronto ad elevare la contravven- 
zione alle ritardatarie che si af- 
facciano alia finestra per battere 
un panno. Ora si riaprono ie 
scuole, dicono le massaie, ed è 
logico che per accompagnare i 
figlioli a. scuola sì faccia tardi 
nel governo della casa, L'orario 
delle 9 dovrebbe quindi venir 
ragionevolmente protratto, 


W Continuano e pervenirci la- 
mentele per gli inconvenienti 
creati dallo. sdoppiamento delle 
tariffa sulle filovia  «Dy nelle 
tratte Piazza Oberdan-Valmaura 
e Valmaura-via Flavia, I passeg- 
geri occasionali non.conoscono il 
meccanismo della tariffa supple- 
mentare, e quando arrivano sul.i 
la seconda tratta trovano pun 
tualmente il controllore che li! 
mette in contravvenzione. La fac 
cenda sta ‘facendosi buffa, per 
non dir peggio, perchè uno viag- 
gia, per oltre 4 chilometri ed al 
capolinea opposto gli fanno fe- 
re una brutta figura e gli impon- 
gono un oneroso pedaggio sup- 
plementare. L’Acegat deve es- 
sersi, bene accorta. che quel. paio 
di centinaia di metri di percorso 


sta fruttando forse (più contrav- 
venzioni dell'intera rete \auto-filo. 
tranviaria, Ora ì casi sono due: 
o dobbiamo pensare che tanta. 
gente prenda di proposito la 
«D» sino @ via Flavia per seroc- 
care gratis il breve percorso sup- 
plementare, o c'è qualche cosa 
che non funziona nella segnala- 
zione ai passeggeri sull’esisten- 
za della doppia tariffa (15 più 5 
\lire). Propendiamo per la secon 
da, perchè almeno le contravven- 
zioni di domenica, le vitime in 
ordine cronologico delle nume 
rose che ci sono state denuncia 
te, sono state appioppate a delle 
persone che assolutamente erano 
in buona fede. Ed il controllore 
non ha voluto invece sentir ra. 
gione. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B, 
(it); B. 7 «Leme» 


4 «Floriana» 
LORA 


chille> (it.); B. 10 «Pavlos G.>|stra regione, Tutti gli affetti dai ratevi, oggi stesso la MAGNESIA 


(gr.); B. 14 «Assimina» (gr.); E. 
18 «Losinj» (jug.); B. 22 «Campi. 
doglio» (it.); B. 24 «F. Brunner» 
(it.); Porto Duca d’Aosta: «Ae- 
quitas IT» (it.); E. 29 «Nancy Ly 
kes» (am.); B. 40 «Atlanta» (it.); 
B. (42. «Chioggia» (it.): B, 43 «Lo- 
ne Star State» (am.): B, 46 «Sara- 
jevo» (jug.); Ars. Lloyd: «Remo» 
(it.), «Laguna», (it.); Dock: «Co- 
rallo» (it.), «Perla» (it.), «Ascona» 
(hond.); Scalo Legnami N.: «Er- 
nesto S.> (it.); S. Rocco: «<P. St. 
Pablo». (pt.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 


9 ottobre: «Losinjo B. 18 a ma- 
re; «N. Lykes» B. 29 a mare; «Sa- 


te» B. 43 a mare; «Campidogli 
B. 22 a mare; 10 ottobre: «Calilai 
tada, all'Arsenale; «Perla» Ar, 


Gaslini; «F. Brunner» B. 24 a mare CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


viene immobilizzata sicuramente 


za interrompere le proprie occu. 
pazioni con lo speciale apparecchio 


donne o bambini possono consul. 


che. riceve a; 
GORIZIA: 


TRIESTE: sabato 14 e domenica 
MONFALCONE; 


CERVIGNANO: 18 ottobre Alber- 


Dott. ETTORE BETTIN 


rajevo» B. 46 a mare; «L. Star Sta- | MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA Docente universitario 
Malattie della bocca e dei denti PELLE E VENERER in via S.Uaferina 6, ‘lei. 29972 
ai Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 Telefono 74-24 Orario: 11-13 — 17-20 


avanzata era improvvisamente} 
stramazzato al suolo, Soccorso da 
alcuni passanti e trasportato in 
un vicino bar, il' poveretto è'sta- 
to identificato per il settantunen- 
ne Matteo Castagna, abitante 
presso l’Alloggio popolare di via 
Gaspare Gozzi. Con l’autolettiga 
della CRI veniva trasportato du 
genza ‘all'ospedale e quivi accolto 
in osservazione. 

Due anziani coniugi sono rima- 
sti ieri’ vittime di un. incidente 
stradale. che, per vera fortuna, 
non ha avuto molto gravi conse- 
guenze, Il sessantunenne Giusep- 
pe Pivan, abitante a S. Rocco di 
Muggia, e la moglie Maria, di 48 
anni, stavano rincasando’ verso le 

teo Cone 
ii Sea cene into A New-York come alle Haway 
da. un camion militare inglese, 
che immediatamente arrestava la 
sua, corsa, Mentre alcuni agenti 
della P. C. rilevavano le genera- 
lità del ‘soldato investitore, i due 
infortunati venivano prontamente 
avviati con un’autolettiza della 
CRI. di Muggia all'ospedale mag- 
giore della nostra città, dove la 
donna veniva accolta nella divi 
sione di turno, averido riportato 
varie escoriazioni e contusioni al 
viso, all'addome e al braccio sini- 
Stro; il marito invece, che lamen- 
tava soltanto leggere contusioni, 
dopo le cure poteva rincasare, 

All'ospedale veniva accolto il 
Tlenne Giovanni Tutta, abitante 
in via del Bosco 20, il quale, di- 
scendendo per via del Bosco, era, 
stato urtato e atterrato da una 
motocicletta guidata dal ventiquat- 
trenne Sergio Del Piero, abitante 
a Chiadino in Monte 158. Nell'in- 
cidente, il Tutta aveva riportato 
una ferita lacero-contusa alla re- 
gione occipitale, 


‘l'ora dell'aperitivo è l'ora Martini, 


perche: 


AWPAlpina delle Giulie avrà luo- 
go domani, mercoledì, alle ore 21, 
un ritrovo al quale sono invitati 
tutti i partecipanti ai soggiorni 
estivi a Canazei e in Valle Aurina. 
Domenica l'Alpina effettuerà una 
gita a Cave del Predil, Rifugio 
Portella, Programma in sede, 


Dichiarazione di morte” presenta 


Il Tribunale Civile e Penale di 
Triestè con sentenza N. 642/49 
del 27 settembre 1950 dichiarava 
la morte presunta di SCHERIANZ 
GIOVANNI di Giovanni e di Ma. 
ria Obrazev, nato a Lubiana il 
1 agosto 1886, già residente a 
Trieste in Gretta di Sopra n. 406, 
i risalire al 27 ottobre 


Avv. Valastro 


Vendita giudiziaria 


Il giorno ‘13 ottobre 1950, alle 
ore 15, procederò in corso Verdi 
21, in Gorizia, alla vendita giu 
diziaria di mobili per ufficio. 

L'Uff. Giud. G. Menoccî 


di pura oliva 


preferito in tutto il mondo 


Prossimamente 
all'EXCELSIOR 


fn preparazione il più grandioso, 


Oggi al Cinema Italia 


spettacolo. della cinematografia. NES 
vidi la Rosa Îera la splendida gi ‘ 
perla dell'oriente e la Recimia. S 
OGGI al GARIBALDI Me 
fortic È 
Un nuovo irresistibile comico i} 
Sid Field : i 
e la più famosa attrice ; 
dello schermo inglese 
Margaret. Lockwood i 
in una. pazza commedia | 
‘ALLEGRO. |(ricesdci: MARZARI,] 
L LLEGR la Gioielleria pil i 
i bei modelli già esposti alla Fiera ; 
i 9g p 
TELEFONO 95269 | 
Îalpi î » | Dott. B. Schéffer } 
Oogi al Cinema Alabarda || Come liberarvi [nto tatier, 
la Warner Bros presenta mb ai Pi CO RR EA 
INPRIMA visoNE | dai vostri dolori finire 
GONO FATALE di st fu [Aumar pertecozien 
si «0 dentiere in: È, 
) I hi 18 age i Via Goloso 1 MORDE Marco) c: 
con ù ‘ACTARTA 
DANE CLARK 
ALEXIS SMITH | Dott. DE GIACOMI | 
ZACHARY SCOTT Specialista malattie îi 
«Un emozionante duello trà Ricevo NERE CE E PELDE ti 
aa ina dia Getto Hi clero dEi 
ring». 
P. BARTOLINI Dott. UGO GIOLI i 
ORTOPEDICO, ERNISTA SPECIALISTA FSE 
Via Maria Vittoria % . Torino 


PELLE E VENEREE i 
‘Ore 11.30-13.30 è 18-20 Li 
W.le XX Settenabre 20. III. Tel. 46384 


Dott. SENIGAGLIESI |. 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Kiceve salle 11.50 alle 1 
ii alle 1; Gare 10.20 


Piazza della Borsa N. 10, 


Telefono 25273 
Dott, P. FILOGRANA 
SPECIALISTA 
PELLE.VENEREE 
Ore 10-13 e 17-20 - festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-10 
Telefono 96336 


Telefono 45350 


ERNIA 


SENZA OPERAZIONE 


Molti dolorì di stomaco sono doviiti 
ad un pericoloso eccesso dî acidità. 
Il mezzo. più rapido per liberarsene 
è quello di neutralizzario prendendo 
Una dose di MAGNESIA ‘BISURATA.? 
Questo meraviglioso rimedio vi 
darà un sollievo immediato.  Procu» 


anche se molto voluminosa e sen. 


Bartolini da 


dell'ortopedico P. 
ito. nella no- 


tanti anni conose: 


ernia siano giovani 0 vecchi, 


‘BISURATA' e potretealloramangiare 
senza preoccupazioni. 


Brgpint one assicatata 
MAGNESIA 
BISURATA 


Ag SA rmacie, IL PROF. DOMENICO LONGO 
Prof. MARZIANI 


tare _ l’ortopedico  BARTOLINI 


13 ottobre Albergo 
TRE CORONE 


15 ottobre Albergo VANOLI 


16 ottobre AL 
bengo LOXN TA 
\ADO: 17 ottobre Alb. ITALIA 


go ITALIA. 


In Clinica Dermosifilopatica 
‘riceve’ per le malattie 
VENERCEEEDELLA PELLE 


Via Rossini, 14 . 
Ore 11. 


2I-12.30 a 18-19,30 —mm_m—mr_—___z—t—t—tté 


“Il ricevimento di congedo ©in un club del gran mondo - La lezione degli antenati -- Dalle mani” della celta |futto-t Continente cene cen | rifai mei Bettunese, 1 pr: dente d’una cospicna fortuna 


| dî quell'antenato m ma : ‘ ; Udo 
mel 1293, assediato nella fortez- à 7 ; 3 
za di Tariffa daî.morì e dal Ù N 


GIORNALE DI TRIESTE 5==== 


Colpo in piene giorno AUMENTANO LE RISERVE DEI TEDESCHI SUL RIARMO 


num ia (NON PIACE TROPPO A BONN 


effettuata oggì poco prima del- 


le 16 a una filiale del Banco di b ) - - > > bre - 
Roma della località di Ca de y E 

Pitta, ove sì trova il. mattatoio 

della città. 

Tre individui, con le pistole 
spianate, sono Salati nei lo- F 
cali della banca dove si trova- . . . DO - e 
cali dela pense dove si tre: | TIn discorso di Schumacher: «Non ci sacrificheremo per gli altri» 
con tre impiegati; un’ cliente #03 \ 
che stava effettuando un ver. 


=== Martedì 10 ottobre 1950 


ro r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |}? Acheson ha ammonito che frase è qui criticata vivace-) comincia ed avanzare riserve 
Sa 1a MEO niente . O 9 |bisogna allestire le difese oc-|mente. — È È | Sulla sua possibilità di aderir- 
| vere. Mentre uno dei tre sta-|. Pa Germania deve rientrase | cidentali assai più rapidamen-| Contraria al riarmo è anche|vi, se non sì abbandona ogni 
Tva sulla porta ‘a sorvegliare | Nella famiglia europea; questo |te, più di quanto non faccia|la Chiesa protestante, la qua |controllo internazionale suila 
l'esterno; un' altro costringeva è ormui un fatto acquisito e i,forse piacere a Parigi. le vede nella neutralità della | Rubr. È 
IONGGLOt A Goltarei contro | Governi delle grandi Potenze | TI quadro non è tuttavia com. | Germenia la sola speranza La Francia vorrebbe dunque 
PR 3 ‘| occidentali ne hanno ricono-|pnieto se, dopo la esposizione | Una unione fra la zona sovie edificare prima l'Europa e 20Î, 


im) e a rimanere. immobili, Ò b ; , GOL 7 D; tia È 
i, : $ ù sciuto la necessità, Ma in che i ca e la zona di Occidente, Al-| quando l’edificio è già pronto 
Ro Porci PAnco: l'modo? Le idee non sono anco lora, nel Paese unificato, essi |e finito, ammettervi la Germa: 
colpiva il cassiere che | Stava! ra-chiare. Una serie di dizcor- riacquisterebbe, forse, Ja posi-|nia; la. Germania; invece, «i 


mettendo del danaro nella cas- |<; TARE] ; 3 A è peli 
DRS RARO DE 1° i si, pronunciati fra il sabato € zione di predominio’ che un|mostra sempre più riluttante, 
Sono, SOSIA SO oggi da due alti commissari, |:o dicono e pensano i tedeschi | tempo le competeva e che ora Questo contrasto di opinioni 
Pec dina Mac Cloy e Francois Poncet, | Steui. La Germania (secondo |na Perso nell'Occidente, preva- | rende 1 ‘atmosfera. piuttosto te- 
Ti asi nella caRsa: | mette in luce il diverso stato | r'erficace espressione di un col. | Ientemente cattolico. E molteri- (ca; il linguaggio della stampa 
,Ltre, tutti dai venti ai ETen-| d'animo con cui i francesi e Zli |1ezn americano) non è un qu | servesi esprimono anche inam- | è_ben lungi dell’indicare uno 
tanni, con accento; sete | americani considerano il PIO-|siributore automatico, nel qua- | bienti ‘cattolici e democristia-|stato d'animo idillico. In certi 
na Ea pisa: i ‘lle basti introdurre una mone-| Ni: Prima di marciare con le|casi (il piano Schuman per è 
Nei an un quer | i, rappresentante degli Stati lt. ‘ner ricevere, belle e pron: | Armi in DUET O aa scrive oggi|sempio) i tedeschi sono meno 
For Dai su su Quar- | Uniti. ha. parlato sabato sera |t% le Divisioni E° noto che|UB giornale del partito di Ade-| disposti a collaborare oggi di 
d comp ion ski cui e par] alla radio germanica e la par contro l'idea del riarmo si ma- nauer — vogliamo sapere bene | quanto non lo fossero la scor 
SE tenagian te più interessante del suo di-| SCESO no in varil ambienti vi.|Pet chi dobbiamo farlo e per-|sa primavera: le mezze conces- 
TIZI anvoraesattamen- | scorso è l'assicurazione che 1] Po cher. che | bè; a à i sioni di New York, invece di 

e di quanto si siano -.appro-! tedeschi non saranno obbligati | Ve resistenze. Schumacher, che | L'opposizione al riermo era|appagare l'appetito, sono evi- 


‘| priati i banditi;«ma si: ritiene! 2a armarsi: «Prime di far con. | guide. l'opposizione in ‘Parla”|nota. Ma c'è ora un fatto nuo- | dentemente valse, come era: da 
che la somma .imicontanti non | to sul contributo della Germa.i Mento, ha detto in proposito | vo: una maggiore ritrosia alla | prevedere, e. stuzzicarlo, 
sia molto rilevante, ‘i’ nia alla difesa dell'Europa — |chiare parole a Dortmund: «Il | collaborazione economica e po- PIERO OTTONE 
i ee l'egli na detto — vorremmo sane- | destino della Germania è asso- | litica col resto dell'Europa, Na- n io 
7 re se il popolo, il Parlamento |lutamente diverso da quello dei | turalmente, le idee di Franeis 
Le condanne a Praga e il Governo saranno d’accor- | Paesi anglosassoni. Questi al-|Poncet, su un'unione europea, CINQUE CHILI DI EROINA 
Hi pali do». Come si vede, l'oratore ri- | timi possono perdere tutte le|vengono salutate con piacere N 
a giocatori di hocke tiene che, da parte degli allea- | battaglie tranne l’ultima, ma|Germania. Sul modo di attuer sequestrati | Moden 
cl è Y ti, la ‘decisione di servirsi, im [per i tedeschi è essenziale vin- | le si è però qui di parere np- 

È Praga, ® lun modo o nell'altro di tale |cere la prima per non perire. | posto al suo. Qui si esige, in- È Modena, 9 
Si è conelugo ‘il processo | contributo sia già stato tacita. | La Pattia germanica non deve | fatti, come ptemessa indispen | Cinque chilogrammi di eroi. 
contro: i giocatori della squa-| mente raggiunto, essere sacrificata per salvare sabile, la partecipazione. tede- | na del valore di circa 25 milio- 
o dra nazionale di ‘hockey. Mo-|\ Francois Poncet, il quale ha|eltre Patrie». E varii giornali! sca a ogni orzanismo conti ni sono stati sequestrati oggi 
‘A DUE PASSI DALLA PRIMA LINDA IN CORRA IL FOTOGRAFO HA SAPUTO COGLIERE QUESTO UMANO E MOCCANTE EPI. |dry è stato condannato a 15|parlato ieri a Brema e osgi a gli fanno oggi eco, Moch, il Mi | tale, sia economico che poli .{dagli agenti della nostra Que- 
SODIO: UN SOLDATO AMERICANO PIANGE IL FRATELLO, CADUTO DURANTE LA BATTAGLIA; L'ABBRACCIO QUASI anni di lavori forzati, Bubnik| Francoforte, sì è mostrato più | nistro francese, avrebbe dichia- | La piena parità di diritti, in-|stura (în collaborazione con la 
MATERNO DEL COMPAGNO, GUI FA STRANO CONTRASTO L'IMPASSIBILE ATTEGGIAMENTO DBLL'ALTRO SOLDATO, CO- a 14, Konopasel ‘e Rozinek a | circospetto. Secondo il francese, rato che la, libertà della Fran-|somma, Ciò che si vede nel ca- | Polizia tributaria), nella abita- 
STITUISCONO UN INSIEME DI RARA POTENZA DRAMMATICA, QUALE SOLO LA REALTA DELLA GUERRA PUO' CREARE 12, Kobranov a 10 e Jorka a 4.| il rigrmo tedesco può aver luo-|cia sarà difesa dai tedeschi, La! so del piano Schuman, Bonn|zione di un professionista mo- 
= 4 î x : ) go solo dopo che gli altri Pae denese: il dott. Geo Baccarani 
Lin = pu ; ran ; È si europei abbiano messo in pie- = fermato poi per indagini. La 
A DUCHESSA DI V A CE ; [| Epco tagie o non emule ° ei e ata na 
È impo, duncue, e non s'imulta- mente nascosta în un armadio. 
L \ ALENCIA FRA CARCERE E COSPIRAZIONI |fomente, 11 suo pensiero, Si 
% GI 7 SEr dotto in minimi termini, è i re il deposito a seguito di una 
Seguente: prima facciamo l'Eu Ù segnalazione dell’ « Interpool » 


ropa, poi ammettiamo la Ger- che nei giorni scorsi aveva trat- 


3 f x De na bed EIA ®, d ti t d Il to in arresto alcuni mernbri di 

s a, Tr‘ È 3 1 

, qs ice foro a. | HM IMCIOENTI STraGall na pot terze 

) i; 3 i : interesse. a storo avevano fatto il nome del 
Non è solo con l’esercito che medico modenese  indicandolo 

si fa l'Europa, egli ha detto, è come uno dei principali respon- 


anche suspicabile una collsbo-| Altri quattro feriti gravemente |suii ‘e organizzatori aettie- 


0. I 
la bella partigiana del Ref--<<-<< La 


per l’accialo e per il carbone. Belluno, 9 {po mentre il conducente, tale I TZA sue 
Qualche cosa di analogo do-| "Tre soldati morti e quattro|Armando Macciò, di 21 anni, da EREDI INTROV ABILI 
vrebbe essere ideato, per una |feriti sono il tragico bilancio di Genova, usciva miracolosamen- 

amministrazione unitaria in)due gravi incidenti stradali ve-|te incolume dal pauroso inci 


trali idroelettriche, per l’unif-/mo è avvenuto nei pressi del 


È . DE) n . 10 k; ESE veg Roana 1 Ù 0 E de STORE 
a quella dei falangisti - Torna in onore l'abito da sera azzurro - Due parole fra le lacrime: «È finita». |cazione celle sete fercoviarie Ponte San Fellc, nel Comune Ri 
i le © iper 1a ereadione | pattogiione Folgure nomi LI muleta del defunto Pietro Sane 
ria Luisa Narvaez preferisce 1 dopo otto giorni, un raguzzo u-, pantaloni dì. flanella. grigia e î dee e ‘Venezia, 9 |to di Giuseppe è depositata 
; agenzia americana e sì decorse | ascoltare e scrutare î propri în- narchico. Con molte difficoltà | una giucca di pigiama uzzurra|tità europee, eguali, cioè, ber |tando in un burrone con un| Un incidente stradale si è ve-| PTéS50 la Banca nazionale ar 
Con un ricevimento offerto | che la Capitale non offriva | terlocutori; poì, a pòco a poco {riuscì a masconderlo presso la| sono infatti riposti in.un arma- |'ognì città dell'Europa occiden-|scalto di dieci metri circa. A|rificato a Pianiga, dove il ci- gentina in attesa di introvabi- 
alla stampa estera in un clubi Stan chè, sì diede uffannosa- | il ghiaccio sì scioglie e tira. fuo- | Ambasciata dì Romania; rima-| dio, nella sua stanza da letto, | tale. Egli ha anche auspicato !pordo si trovavano cinque mi-|clista sedicenne Valeriano MAa- li eredi 
della «Porta de hierro» la du-| mente a cercare argomenti nel|ri dalla gola bianchissima e sof- | sta sola sì, rifugiò nella sede \'ed essa li tocca e li guarda con | l'ingresso della Spagna nel Con-iiitari, Uno di essi, tale Emilio |siero veniva investito da un mo- Una comunicazione del Con- 
chessa Maria Luisa Narvacz ha| mondo elegante e soprattutto | fice una voce un po’ arrochita ; della rappresentanza diplomati- | religiosa devozione, come se a- |:siglio di ‘Strasburgo. Jieotbnio decedeva. sul colpo, toh Ae ai solato generale d’Italia a Bue- 
detto uddio alla politica. Ha sa-| nelle sale da tè della Gran Via.| dal jumo delle sigarette. ca turca e finlandese dove ri-|vesse fra-le dita: un.ex voto. | Sono proposte rivoluzionarie, | mentre gli altri quattro veniva lia perla commozione cerebrale | 293 Aires è pervenuta al Co- 
lutato amici, giornalisti e com- L'episodio di una duchesso,| «Ho cominciato la mia vita) mase insieme alla moglie di |«Qui — dice sorridendo e con-|ima esse dimostrano l'ansia deilno accolti all'ospedale grave-|e ACNE ‘multiple. mune di Gallipoli, con la ri- 
pagni di «loita» e si è rinchiusa multata prima e fermata pot| di lotta — dice scostandosi ogni Serrano Suner, al Ministro del- | ducendoci nella sua stanza —|francesi di non lasciare riarma-|mente feriti. i coi tai chiesta dei nominativi deì con- 
mel suo passato, rientrando nel- | dalla polizia con l'imputazione | tanto i capelli dagli occhi — l'Educazione nazionale e al ge-| posso qualche. volta. diventare | re la. Germania, se prima non a a so i L'incidente è stato una for-|giunti del Di Giuseppe, decedu- 
Ta vecchia ballata dalla quale| dì attentato contro l'integrità | molti anni fa. Ora ne ho tren- nerale Barrera. Uscì da Ma-|donna. Indosso ..una vestaglia è inquadrata in un saldo siste-|. L'altro incidente si avuto | tuita conseguenza di un'altra |to in quella città il 10 ottobre 
era uscita come uno spirito e-| dello Stato, fu per lui una ciam- | tasette; allora ne avevo molti di drid con un camion nel 1937 e|rosa, mì siedo ‘allo specchio e.|ma economico e politico, che|in località San Fermo sulla sta- | disgrazia occorsa poco tempo |dello scorso anno, Per quante 
vocato per effetto di magia. della dî salvataggio, lanciata-|meno. Giuraì a miospadre che|nel porto di Valencia si _im-|mi ravvio ì capelli. Per il re-|non le permetta di sgarrare. |tale che va da Belluno a Feltre. prima a_ certo Francesco Zap- |ricerche siano state compiute 
Da diversi anni il home di|gli dal destino in quel mare dil avrei dato fino all'ultima goc-|barcò sulla nave turca «Kara- | sto non posso ieimare, non pos-.| L'idea, che in teoria è ottima,|Sulla strada che presenta una. pellari. Costui, salendo una sca- | dagli organi competenti è stato 
questa nobile ribelle corre sui inedia che era Madrid.. i | cia di sangue per il re e cre-|denice» che la ‘condusse in|so. ammalurmi e:tanto meno ‘in pratica hg il difetto di u- forte inclinazione ‘una carretta | la era caduto a terra battendo | impossibile rintracciare nei re- 
quotidiani e sui periodici. di È aver mantenuto la pro- |Turchia dove rimase fino alla l'aver puura». Sullu'spalliera del \'ohiedere, per l'esecuzione, mol- cingolata del .S.0 battaglione |la nuca.e decedendo poco dupo. | gistri dello stato civile e delle 
mezza Europa e chi per una fimosfera di congiura messa. Almeno fino a questo |fine della guerra. . |letto ‘sono allineate circa» venti |to tempo. E c'è tempo, quando | lancieri si ‘sbandava improvvi- {Il Masiero, inforcata la bici- parrocchie il cognome Di Giu- 
ragione, chi per un’altra tiutti| 1;; momento», ui ario Rientrò in Spagna il 19 giu-|'bambole. Ognuna ha una sto-|1 centomila uomini della samente e poi si capovolgeva|cletta, si recava immediatamen- | seppe. Il fatto è particolar. 
hanno voluto attribuirle un so- interessante fu che anche nin an ragazza Maria Luisa | gn0 1939. Alla morte di Re Al-|ria e le ricorda una compagna | «Velkspolizei», dietro ai quali rotolando per la scarpata sot- te ad avvertire i familiari del|mente strano poichè, secondo 
prannome col quale Maria Lui- METE o Sage credette | .;clò «Il suo carattere sbaraz- | {0n50, visto che Franco non ac-| di prigionia. ; {sono le cento o duecento Diyi-{tostante. I due soldati che vi|disgraziato operaio ed è stato | la segnalazione del Consolato, 
DI Nerone: è passata agli are |de essere) diventata. um DerSÒ: |: OL piuttosto maschile, Vene | Cordavi di sovrani tl ritorno! al| | Quindici giorni fu Muria Lui- sioni ‘sovietiche, ‘sono schierati | rano ca. bordo, tali Antonio |appunto in questa occasione |jl Di Giuseppe aveva lasc'ato 
chivi della polizia e della cu-|TA9gIo ‘importante; forse quan-| to. ‘educata in una «finca» (una | TOO, il 28 febbraio 1941 pas-|sa Narvaez ha uvuto il suo ul-|di là dell'Elba, costituendo un| Cucco di 21 anni da Palermo|che veniva investito. Ora si]l'Italia nel 1922 con passapor- 
riosità popolare. " {to Guzman el Bueno; îl genera= tenuta dì campagna) fra caval- sò all’attucco. 5 _ | timo processo, con la solita im-|continuo pericolo per la sicu ed Alessio Polidoro di 21 anni|trova morente all'ospedale ci-|to rilasciato dalla Sottoprefet- 
Tn Francia:la conoscono) co- le che Onfcno la gloria dì Mo-|1:" cani ed altri animali. Impa-| Fu arrestata 14 volte e:pugò | putazione di cospirazione, Pre-|rezza della Repubblica federa-!da Latina decedevano sul col-'vile di Mirano. tura di Gallipoli, 
me la «Duchessa Rossa» per ARI so poro RE ò ‘presto a maneggiare ‘il fuci- uo a Mo Si Li È Ho il Saune Mi 
È ività d di o a continuò imperte (i i i 
quanto nella sua atti: enel i ionsvolle seguire ‘î consigli sa) guel Rodrigo Martinez, che ju 


le e a preferire la cuccia il", cu uo, 
le sue convinzioni politiche non di un ambasciatore: straniero. salotti. 5 $ agitarsi. per la causa Monate | comandante della divisione spa- 
cr sia nulla di scarlatto. Nel“*ci di fatto che da allora| Ilpadre della duchessa di Va- Sica, ; SNO GESTO RE OSO: 
hanno futto addirittura un con-| molti giornali parlarono di que= | lencia era ‘molto amico del re; Le medaglie della duenessa: È rante ca cima n ET 
tr'altare della «Pasionarig». Perno apina dio abnarintinto ip- | parlava în ‘famiglia dei suo: Arco: con | da sedeva un puo 
to solo fatto che è avversaria di | uriamento: situato nell'unica |rapporti col Sovrano e le figlie | Nel 1944 ebbe il primo fermo, SCOGII dazi: Fon CURA, 
anco è del 7 gin falangista. | strada di Madrid: intitolata a|venivano lentamente assimilan- | presso la Direzione generale di sor, ‘ad alcuni ragazzi usciva di 
I Apuoiao rossi che ERENonO L? n'eroe della sua famiglia. Già | do il fanatismo quasi medioeva- ‘polizia, che durò quarantott'ore; | notte e con una pentola di co- 
co o gli SRO Di 51% | per le scale sì respira un'atmo-|le che stavu alla base di quei | nel 1947 fu fermata în caso DET! lore andava a scrivere sui mu- 
« pecchiano su. desideri inutili; | Stoma di congiura, di clandesti- | favolosi racconti. Quando,: in- | cinque giorni, senza potersi ser- | n; “Vita CA reicoiOn Mart 
sonino. che Maria Luisaè-mo=/ nità. i, SEUI ‘fatti, Maria Luisa seppe che ‘il | vire del telefono è con la guar-| T.yisa ‘è stata ‘assolta: l'altro 
marchica, che si batte per il re, trillo assopito ‘di un cam-|re purtiva volle ripetere, alla | dia alla porta. Un anno dopolil | So dinanto vece e diciotto 
Ta ero II panello si apre una porta di|presenza del papà, una scena|13 aprile 1948 venne PIOCessa- | mpg; j 
milo Fnufio garaneate detti noce e un maggiordomo, dallo | che aveva udito narrare molti | ta dinanzì a una corte marzia- dee AA ; 
Jranchismo per la sola ragione | spetto grave e dal viso azzur- | anni prima. Sapeva infatti che |le e condannata a un anno di E° stato il suo canto del ci- 
ce un tale pensiero li mette | nino, come fosse uscito da una|il giorno del giuramento il | carcere. Lo scontò a Ventas do- | gno. Maria Luisa, infatti, ha 
E TA Do, fo tela di Velasquez, vi accoglie | principe: delle Asturie; dn ve fu tradotta dì notte e ci x Hei tn contesa ero. e a 
Ù -t con ùn inchino iche\è omaggio | gnando la bandiera, con la voce | mase per diversi mesi facendo i ie 


irreale, per rassegnarsi, È Hi £ i s) 4 s ili 
e'al tempo stesso intesa. La ca-|rotta dall'emozione aveva escla- | vita comune con alire detenute | ‘0 dell i 
i di ogni categoria sociale: pol- | ciato il dibattito. Da buona spa- 


si i 
Ù inni fi ji |sa è silenziosa; drredata ‘coni mato: «Giuro di dure fino al- È D 
— Posizioni ragionevoli". gusto ed eleganza, con vecchi | l'ultima goccia del mio sangue |tiche e omicide che lu trattu- gnola, alzarsi alle 9 del Tino 
La notizia del ritiro a vita| quadri preziosi, cimeli cavulle- | per la mia terra e per il mio|rono con molto riguardo. Sti era Di Seen più Aron le che 
privata era attesa. Non, è ‘ve- | reschi, tavoli sparsì în un popolo». Fece altrettanto e sì ammalò gravemerlte tanto che | SCO ‘ure: qualche: mese ri pri- 
to che la Duchessa di Valencia | sordine meticolosissimo e fo- votò alla lotta per il suo re. dovette essere operata di ap- ione, + ARIRNASTI 
vi sia stata costretta. Ha ripie-|tografie dappertutto. di Iniziò la lotta nel 1981, con-|pendicite e trasferita în seguito | La sera’ del ricevimento alla 
‘gato sw posizioni ragionevoli | Sempre in silenzio il maggior- | tro è repubblicani, costituendo al reparto infettivi per una | Porta de Hierro la cameriera 
‘poichè in Spagna 'la questione | domo vi guida in un salotto az- gruppî di azione spagnola. Nel | strana forma di vaiolo benigno | particolare della duchessa ha 
Monarchia-Falangismo ha alla |zurro e vi chiude, davanti agli | 1936, îl 5 settembre ju arresta-|che le lasciò alcune cicatrici | avuto ordine di togliere da una 
base una logica. che altrove sa-| occhi, una porta a vetri, scor-|ta. T rossì le avevano ormaì oc-| violette sulle gambe. «Sono le | vecchia cassa Vabito azzurro 
rebbe inconcepibile, revole. Su una poltrona, fino | cupato la casu; la condussero | medaglie guadagnate. lungo -@l\'che Marîa Luisa da tempo non 
- La ribelle Maria Luisa è ap-|a quel momento seminascosto | in una ‘ceka dalla quale sortì | nio calvario» — dice Muria |'indossava più. — * i 
‘parsa fra gli ospitì con un va-|da una tenda, borbotta un bar-|dopo dodicì ore di interrogato- Luisa, arricciandosi Ù pantaloni Prima di sortire lu Duchessa 
‘poroso abito da sera azzurro | bone bianco; da lontano, forse |rio. «Avevano paura — dice la|e mostrando il ginocchio sulidi Valencia ha avuto un attimo 
seguita dall’ombra fedele di un|da un'altra stanza, giunge indi- | duchessa misurando le patole e quale spiccano piccole ecchimo- | di esitazione; si è fermata sulla 
segretario ventiscienne al qua-|stinto il pigolio di uccelli. Al-| seguendo con gli occhi. î cerci |si color violacciocca. soglia e voltandosi indietro, co- 
le, per l'emozione, tremava an- | l'improvviso, come un’appari- ! di fumo che si alzano dalla si- Tutta la sua vita di lotta si! me a guardare ‘il passato ha 
chela. voce. © 3 zione, dietro è vetri opachi del-| garètta. — Mi lasciarono senza| riassunte in questo via vai dal| detto ad alta voce. al. maggior- 
© Camminava col passo sicuro |la porta che si riapre lenta- | un insulto, ed ero una nobile; fi d è caratte- | domo: «Riponetè i pantaloni 
di una sonnambula, scuotendo | mente, scorgete la Duchessa. | sapete cosa significava . al ri ) 9 me N tì e la giacca azzurra nella 
la gran testa di capelli rossic-| La conversazione sì avvia . Nel frattempo era spa-| Duchessa ‘considera la sua uni-| cassa. E’ finita». A È 
ci e dispensando ‘a destra e a|lentamente; con diffidenza Ma-lrito suo padre. Glielo ‘ritrovò, \forme carceraria. Un paio di DREI 10 
| manca sorrisi compiaciuti, con NBs 3 TR 
‘una, bocca che sembrava di fuo-| = 
Quella sera aveva fatto ri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
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contratto giornalistico per una. 


DENTI BIANCHI 
IN OTTO GIORNI 
col DURBAN'S @É 


ina >. wWWOÒÙJdt== 


IL DRAMMA DEI PAESI CHE CONFINANO CON LA RUSSIA 


‘belle Don Juan, rispose all’in- 
timazione di resa gettando da-|. 


gli spalti il proprio pugnale Li i AR 5 Ten PN ) 
“© alimentatidairussinell’Azerbaigian 
cea cidergli il figlio che { i | | 


Ise ‘per uc i 
teneva nelle sue mani, i 
Anche da parte del padre, x i = n 
Maria Luisa, Duchessa di Va- Amburgo, ‘ottobre |ricoloso focolaio al confine [ove si preparano tutti i mis-|no per lo più come predicatori | 
lencia, Marchesa di Cartago, | Il 14 agosto, su proposta del-| nord-occidentale dell'Iran, ‘la. | sionari di Mosca, i capipartito, | vaganti, i cosiddetti «Ralen- 
Contessa di Conada Alta e. di | Unione Sovietica — scrive Ni-|attività delle bande d'infiltra-li ; giani e i propagandisti | darsy, La loro arma più peri: 
Yumuri e Viscontessa di Alia-|cala Eck nella «Zeity — si so-|zione comuniste, E la lotta | per tutti i Paesi asiatici. Ogni |.colosa è la propaganda a base 
far, conta personaggi di cui è|no iniziate trattative per un ac-| sotterranea in quella zona, su|snno vengono licenziati 3000 | di «mormorazioni» e di vocil 
libri di storia spagnoli narrano | cordo commerciale russo-per- senza la presenza dei ric- | laureati cinesi, giapponesi, in-|misteriose a cui non manca il 
‘imprese che sono ormai entra- | siano a Teheran, Contempora- giacimenti, petroliferi il |diani, coreani, persiani, — ‘sale della superstizione reli- 
te nel regno della leggenda. neamente il Governo persiano | Cremlino non avrebbe mai po-| La preparazione dei propa-|giosa, Il mascheramento è co- = 
|, Suo nonno, infatti, fu regg ha proibito a tutti i consiglieri | sto l’attenzione, è ricominciata, | gandisti e degli agitatori è |si perfetto, che ‘questi agentil!. 

A che ?voî, se non 'efete: co 


PETRA 


os pre de I Sa fe 

gia per d rografiche i ; è dentîfritto Durban's: Centinafa caferevdecistva ove alnf deg 
3A Pete ona dtt Ponte | conio (nile gUempele ((NPl gusta ribmdeno Qi | ematica ceioica di GL [Ci pei, £ OELGIA DIM | °° diegni di vostri den, potete. di miglio di persone disono fici hanno fallito in scopa 
Di ERG si -eso- {te note sovi protesta |le agitazioni autonomiste in. i partiti comunisti, Da no-|rosì predicatori ‘vagabondi. «A ) “ loete Li ti 
co se c RR SIRIO contro la pretesa do di IISTOCSA, che DSgnee darai che Cr TRUR0O Pre-|, <“A' Meta andare la miglior Ù agi Y } to si 

.e quando l’ambasciato- i icani» TAN, | Î ione del. i Ministri {di i Ò Ù 3 3 i della 

4 o tar \ "|genti americani Di la disputa per la creazione del sidente dei nistri della Co-|difesa che l'Iran possa. appor= ridonar toro poché giomi avvantaggiato grande 
E; a, e si {CANA TO A ‘a società. petrolifera, sovietico: ‘rea, del nord, Kim Tl-sun, ha: sta pnfltrazione è dine în già hot 
mise di consigliargli più mo- | ga mesì fra l'Iran e la potente | iraniana e che in tutto il Paese |assolto l'ur iversità comunista n rofonde e vaste 
Dina e maggiore clemenza, | vicina sovietica sembra anche |riprenda vigore il partito co-|di Taskent, Per un certo tem-|ri e Sa qui il Paese la naturate Bfanchezza dello scoperta del Pro£ Durban, 
il generale Narvuez lo mise al- | essere subentrata un'atmosfe-|munista dei Tudeh, ora proi-|po egli fu anche istruttore dei|ha urgente bisogno. Mohamed . ; 
la porta. con un calcio nel se- {ra amichevole, Vero è che ciò | bito, I preparativi propagandi-] coreani e, contemporaneamen-| Riza Scià, un giorno dopo 10 smalto, rendendoli immacolatî perché alla base dî questo 
dere. Concluse la sua vita co-|sembra soltanto, Perchè le no-|stici a questo fine sono del re-|te, membro del comitato cen-|scoppio: del conflitto in. Co- ' È 
me l'aveva vissuta; duramente. |tizie più recenti dicono che |sto in pieno corso già da mesi, |trale del partito comunista |rea, ha affidato le redini del da grigi o giallastrà dhe sîano, modernissimo dentifricio c'è il 
È 74 CORI e RI ieconaa pa Gonna Ruloban SR Fusina degli agenti Ii din Ogni Stato a-|Governo a uno qegli Sua più î ES pa: 
‘dò di pe iù ne i; OT-.| tentrionale dell’Azerbeigi. si|sti è straordinariamente a2u-|siatico ha un capo propagan-| energici, il generale Ramara, 4 cufficdente è lavarlî è t famoso titrovato ® Owerfax 7, 
to CR O RESO combattimenti. SE o Eno, È l'attività di messi de Per iilran è iniestito lo|fino allora capo dello stato Bs È è cegolar Das DU) 
€ 5 RAI Li Truppe governative e una tri-| Segre ‘qua e di là del con-|scrittore Kilitsch. Berdi, che | maggiore iraniano. Il nuovo È cadi: 
dr ibile perchè non ne no|bù dl, quella degli Jayvan-|fine sovietico è intensissima. | lavora in stretta concordia con| Governo non è sostenuto sol- mente. due volte. al giorno col che agisce -în manfera 
‘ou ues 


‘pagna e non esitò a stranieri di prendere fotografie] Non è eseluso che, con lolfatta sulla falsariga nota dei|difficilmente sì distinguono 
correre alla forza per domare topografiche dall'aria lungo il|sScoppio della rivolta di questa | partiti comunisti e con ia si-|dalle comuni schiere dî mona-, 


| 4216 DENTISTI NON 
POSSONO SBAGLIARE 


1 vantaggi del Durban's sono confer: 
mati dal datone per îscritto 
do 4236 dentistò di tutte le parti 

un plebiscito e maggio 
tanza travalgente che non la pre 
cedenti nel ramo, 


i 20 mila curdi sij Il centro di propaganda per |il presidente dell’Unione degli |tanto dalla fiducia del Parla- o È sf , 


DA 
| « Era logico che;con esempi del utano di consegnare le ar-|l'infiltrazione comunista in A-|scrittori del Tagikistan Mirza | mento, ma anche dalle grandi i 
genere. Maria. Luisa, nata, mi e munizioni in loro posses: Tursun-Zade, a cui è assegnata. à e delle cam i 9, 
] ‘miglia senza maschi, c'è dubbio che dietro l'India, mentre il Pakistan e|pagne le quali sperano eh'esso a 
INLLLI ivoltosi c'è lo zampino rus: specialmente l'Afganistan. so-|sappia por fine al predominio 7 } 
È 5 è un metodo sovietico dî no lavorati dal presidente del-|di affaristi senza scrupoli e di 


CICERO He trattative in | fai co INalDani scrittori dell’Usbeki- | latifondisti rr D voglia Hi 

x 7 stan, ek, i iniziare seriamente il vasto : PI, os 
I propagandisti, sotto la gui-|piano settennale di riforme 3 il Dentifricio del. Dentista 
ida di questi capì sì. presenta-|politiche \eg economiche, È È 


infatti il figlio del Premier 
giunse a Madrid con unl, 


GIORNALE Di 


TRIESTE 


LORINZASISIEESPO, 


UNA GIORNATA GLORIOSA |j i 


DELLO SPORT ITALIANO | 


Figure di rilievo mondiale l’ostacolista di Ronchi Filiput 
e il martellista Taddia - Due squadre a punteggio pieno 
dopo 5 partite: fatto non comune del campionato di calcio . 


Ancoravuna volta l'atletica 
leggera è all'ordine del giorno 
dello sport nazionale e per me- 
rito precipuo di un campione 
di queste terre: il maestro Ar- 
mando Filiput di Ronchi ha de- 
molito il record mondiale delle 
400° yarde a ostacoli il cui de- 
tentote era, niente di meno, il 
campione olimpionico Cochra- 
ne. Costui l'aveva stabilito nel 
1942 segnando nella distanza il 
tempo di 52”2, tempo che set- 
te dnnì più tardi un altro a- 
mericano, Ault, riusciva a egua- 
gliare non però a migliorare. Il 
nostro cstacolista aveva scorto 
la possibilità di ajfrontare la 
impresa già la. domenica pre- 
cedente durante la disputa dei 
400 m. ostacoli, vinti col tempo 
di 51°8. Ma con cronometrista 
non ufficiale, stabilito il suo 
posto di osservazione qualche 
metro oltre il traguardo, esat- 
tamente al limite delle 440 yar- 
de, ‘aveva registrato su tale di- 
stanza îl tempo di 52”1, cioè di 
un decimo di secondo inferiore 
al primato mondiale. Sull’ab- 
brivo della volata finale dun- 
que, Armando Filiput avrebbe 
già demolito l'ambito primato 
d giorno. 1 ottobre. I giornali 
ne'parlarono e gli organi jede- 
rali ottennero dalla Federazio- 
ne atletica tedesca; la quale la 
domenica successiva doveva 
mandare a Milano la propria 
squadra rappresentativa, di tra- 
sformare la corsa a ostacoli su 
100, metri nella. corsa su 440 
yarde. 


Nella scia di Moore 


FE scorsa, Armando 
Filiput, non solo.ha rispettato 
Vaspettativa, mantenendo l’im- 
pegno di scendere al di sotto 
dei tempi di Cochrane e Ault 
ma persino è sceso al di sotto 
del fatidico traguardo dei 52”. 
Noi immaginiamo quale sia la 
gioia del ‘nostro campione di 
poter dire d'essere il solo uomo 
al mondo e di tutti i tempi che 
abbia scavalcato... l’arduo osta- 
colo dei 52”. Ma nella jolle ga- 
loppata di Milano, il maestro 
di Ronchi coglieva pure un se- 
condo alloro; egli eguagliava il 
limite europeo dei 400 metri 
con ostacoli, stabilito nel 1939 
Ual tedesco Holling e nel 1948 | 
eguagliato dal francese Arifon.i 
A detta degli intenditori, F 

put è il solo dei tre, per età 
e disponibilità di mezzi, che 
possa aspirare a un ulteriore 
miglioramento del primato eu- 


vo primatista è meno che ven- 
tenne. 

Le antenne della radio dell'E- 
cuador hanno lanciato dome- 
nica sera una notizia quasi in- 
credibile: lo scattista paunamen- 
se La: Beach, sfortunato con- 
corrente alle Olimpiadî di Lon- 
dra (terzo arrivato) avrebbe 
percorso la classica distanza di 
100 metri nel tempo finora da 
nessuno Tegistrato di 10” e un 
decimo. Il servizio di cronome- 
traggio e di misurazione sareb- 
be stato regolare. Ci tr>3veremo 
dunque în presenza dî avveni- 
mento storico dello sport: *% 
nuovo primato mondiale. La ve- 
locità di La Beach. verrebbe 
rapportata alla media di... 59.4 
chilometri all’ora. 


Una strana partita 


E’ incominciato domenica il 
campionato di pallacanestro: il 
Borletti ha vinto @ Pavia (59- 
47) e due squadre giuliane, Le- 
ga Nazionale dì Trieste e Itala 
di Gradisca hanno chiuso in 
parità (34-34) mentre tutti gli 
altri incontri hanno veduto la 
vittoria delle squadre ospitanti, 
compreso quello di Viareggio 
nel quale la toscana squadra 
neo promossa ha regolato la 
bolognese Virtus, squadra dî 
antica scuola. Strana la parti- 
ta Reyer-Roma finita con în 
campo solè 3 giuocatori di par- 
te veneziana e appena 2 di par- 
te romana. Sono stati contati 
ben 74 jalli personali. Non è 
anche questo un primato? La 
Ginnastica Triestina ha perdu- 
to a Varese con punteggio nor- 
male (49-32). 

Normali possono dirsì pure î 
risultati della quinta giornata 
del campionato di calcio nono- 
stante vi si rilevino le due vit- 
torie esterne conseguite dal Mi- 
lan e dal Bologna. Ma queste 
due squadre ci hanno ormai 
abituati alle imprese più ardue. 
Sî legge che il Milan ha soste- 
nuto il confronto di Palermo in 
condizioni disagevoli per Vas- 
senza di Gren e di Belloni cui 
sì sono aggiunti una indisposi- 
zione gi Liedholm e la cattiva 
giornata del «professorey Nor- 
dahl. In tali condizioni però è 
riuscito a vincere Sul campo 
del Palermo per due reti a ze- 
to. Salute! Ma, pure così forte, 
il Milan deve rassegnarsi a ve- 
dere il suo primato condiviso 
con il Bologna che, ugualmen- 
te, dopo cinque partite di cui 


una squadra a punteggio pie- 
no, mentre quest'anno ve ne so- 
| no due, 

Se il Bologna stupisce în sen- 
so posîtivo, vi sono però squa- 
dre'che stupiscono per l’inca- 
pacità di inalzarsi all’altesza 
della fama degli uomini che le 
compongono, così il Genoa, la 
Roma, l'Atalanta, la Fiorenti- 
na- il Tortino, la Sampdoria. 
Ma siamo appena all’in e 
c'è tempo per rimediare alla 
cattiva partenza. Partita bene 
è la Triestina. Non è un miste- 
to che noi abbiamo Coradia 
vato tutti gli affari fatti dalla 
nostra società durante l'estate 
ad eccezione della cessione fi 
Blason. Abbiamo disapprovato 
le altre vendite e non ci han- 
no convinto gli acquisti. Ma, 
obiettivamente bisogna dire che, 
per ora, abbiamo torto noi e 
ragione i dirigenti della Trie- 
stina- poichè la squadra non ha 
avuto cedimenti nei punti di 
supposta debolezza (prima li- 
nea) ed anzi proprio il reparto 
attaccante, a priori ritornato 
inferiore al compito, ha sbalor- 
dito per la sua fertilità, se- 
mando 9 reti, vale a dire una 
di più di quante non avesse 
marcato alla quinta giornata 
del campionato passato (8 SRO } 
te, 10 subite). Il segreto delle 
affermazioni della nostra squa- 
dra è presto individuato: risie- 
de nello straordinario stato di 
freschezza raggiunto dai giuo- 
catori; anche domenica, contro 
îl Torino, essi hanno giocato 
a gatto e topo con ì tardi cam- 
pioni granata, passandoli. fron- 
talmente o di fianco perfino 
con irrisoria facilità. TL nostro 
giudizio, confortato già'due set- 
timane addietro dal marere de- 

i inviati romani, è stato una- 


dagli inviati torinesi, con ‘alla 
testa Vittorio Pozzo. Per tutti, 
la Triestina è un capolavoro di 
preparazione atletica e di sp? 
rito combattivo. Manon si 

ta di sole virtù atletiche 

veroso rilevare che già si sta 
denotando un certo rispetto per 
l'ordine tattico e una maggio- 
re padronanza del giuoco a 
mezzo campo (qui c'entra lo 
sampino di Ispiro), d’aliro can- 
to domenica sì giuocava troppo 
spesso alto e con minore imme- 
diatezza che contro la Roma. 
Non sono questi che rilievi col- 
ti da due partite recenti Il 
campionato è lungo e ciò che 
abbiamo detto @ mo’ di conso- 


‘|sere ordinati presso le 


(Celic. Foto Ottica) 


NON SI DIREBBE CHE SU QUESTA PALLA LA TRIESTINA HA CONSEGUITO IL SECONDO 
GOL CONTRO IL TORINO: IL ‘PORTIERE PIANI, REGOLARMENTE PIAZZATO E CON LA MA- 
NO SULLA TRAIETTORIA DELLA PALLA, HA|/PRATICAMENT®E GIA PARATO IL'PUR FUL- 
MINEO TIRO DI BOSCOLO, CHE SI VEDE:AL CENTRO DEL QUADRO. MA LA FACILITA” 


DELLA PARATA\NON E' CHE UN’ IMPRESSIONE. PIANI SI VEDRA 


COSTRETTO A FARE 


UN MEZZO TUFFO A DESTRA SBAGLIATO QUANTO INUTILE. E LA PALLA ANDRA' IN RETE 


La figura del procuratore Pagani 
come s'inserisce fra Mitri e Turiello 


Roma, 9 

Mentre la F.P.I. sta ‘svolgen- 
do l'inchiesta a proposito delie 
accuse lanciate da Tiberio Mi 
tri a Turiello, vanno affioran- 
do nuovi elementi che cercano 
di allargare lo scandalo. La let- 
tera della vedova Gramegna 
che accusa Pagani di avere in- 
cassato duemila dollari per ce- 
dere Mitri a Turiello, era già 
scontata in partenza, poichè 
si sapeva ormai che l'andata 
di Mitri in America aveva fat- 
to nascere un dissidio Pagani 
vedova Gramegna, dissidio di 
carattere finanziario, così come 
si sapeva che la cessione di Mi- 
tri a Turiello aveva fruttato 
a Pagani dei sonanti dollari. 

Anzi è, proprio a proposito 
di questi sonanti dollari che è 
nato il dissidio Pagani-Grame- 
gna. La seconda, che ritiene 
di essere compartecipe con Pa- 
geni delle percentuali derivani 
dai combattimenti di Mitri an- 
che ‘dopo la rinnovazione ver 


le ridotta al venticinque 


sputare in America, Pagani ha 
nicchiato ed ecco il dissidio. 
La questione non è tutta qui, 
perchè se può essere legittimo 
l’avere il Pagani percepito in 
anticipo delle percentuali che 
gli sarebbero comunque spet- 
tate, si tratta invece di sape 
se tali percentuali riguardava- 
no il primo contratto, cioè quel 
lo degli incontri da disputars 
in America, o, se comprendono 


anche 


il secondo contratto, 


quello che vincola il pugilato- 
te a Norrig per cinque anni. 
Ha dato l'assenso a questo 
secondo contratto Pagani? Se 
non ha dato l'assenso, come ha. 
potuto Turiello in nome di M: 
tri stipulare un contratto sen- 
za avvertire il legittimo pro- 


curatore del triestino? 
Per chiarire meglio la situa- 
zione e per spiegare in qua! 


imbroglio è caduto Mitri 


scrive il «Corriere dello Sport» 
— diremo che il contratto di 
Mitri dei cinque anni è una 


È, scrittura privata che lega ll 
un anno della procura di Mil-|triestino ad un impresario co- 
tri a Pagani con la percentua-|me si usa in campo artistico, 


tite che 


il suo procuratore a- 


mericano va diramando in que 
Sti giorni! 
Eppure era stato avvertito ci 


stare in 


guardia e di non :a- 


sciarsi gabbare! E qui l’imbro- 
glio sembra sia grosso... 


Mitri sostituirethe Willemain 
nell'incontro con Randolfo Turpin 


Lf 


Roma, 9 


Non è del tutto improbabile 
che Robert Villemain rinunci 
alla qualifica di aspirante uf- 
ficiale al titolo europeo. Come 
è noto il pugile francese do- 
vrebbe incontrare il vincitore 
dell'incontro Turpin-Fynch che 


si svolgerà il 17 ottobre a Lon- 
dra. In caso di vittoria di Tur- 
bin la rinuncia di Villemain 
viene data per certa, in quan- 
to il manager del francese ri- 


tiene che la borsa offerta dal- 
l’organizzatore sia ‘troppo esi- 
gua in confronto dei rischi che 


il suo «poulain» 


correrebbe, 


AVV!:RTENZE L£EK 
IL PUBBLICO 
Gli «vvisi economici possono es. 


U, P. f£. 

Unione -ubblicità Internazionale 
Via S, Pellico N. 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo, 

Agl: importi degli . visi si de- 
‘sno uggiungere la tassa gover. 
nativa (comprensi.a della tassa 
‘bollo di quie! ) în ragione del 
[4 per cento del costo dell'inser- 
Entrata del 


zione, e l'Imp. Gen. 
8 per cento. 


Color, che non intendono dere 
il’ proprio. indirizzo nell'avviso, 
Lssono servirsi, per il recapito 
delle of te, delle caselle istitu. 
t. nei nostri uffici. verso paga- 
mento della quota di abbonamen- 
to che lire per cinque 
giorni, Questi avvisi vengono ac- 
cetta.. dalle 8.30 alle 13 
14.30 alle 18,20. z 


e dalle 


A OFF, PERS. SERVIZIO L.7 


CUOCA giovane capacissima offre- 
i ristorante trattoria. Cassetta 
13696 A, UPI. 

GUARDAROBIERA media età 


AVVISI ECONOMIE 


mere cameriera, rammenda bene 
macchina, cerca posto casa priva- 
ta anche hotel, buoni certificati. 
Cassetta 13706 A, U.P.I 
PRESTASERVIZI tutto fare, re- 
ferenze, offresi. Gelalia, Pietà. 29, 
68393 A 
PRESTASERVIZI oppure lavan- 
dala .a:domicilio,, offresi, S. Miche- 
le 22, officina meccanica. 68390 
PRESTASERVIZI raccomandate 
ore- combinarsi. Ragazze princi- 
pianti lavandaie, offronsi, Battisti 
9, Radetti. 68419 A 
RAGAZZA capacissima, fidatissima, 
ottime referenze, capace cucinare, 
stabile piccola famiglia, 
68425, A. 


O O. O 
RICH. PERS. SERVIZIO L 


DOMESTICHE capaci prestasere. 
vizi, attestati, cercansi prontamen- 
te, Torrebianca 41, Rosa, tel. 7419; 

118.B. 
DONNA anziana massima serietà 
vitto alloggio, 


offresì 
Via Roma, 30, portineria. 


piccola famiglia, 
cercasi prontamente, Profumeria 
Tavira, Madonnina 4, 68402 B 
PRESTASERVIZI cercasi per mat- 
tina, Via Navali 8, porta 24. 000 B 
RAGAZZA: per bambino solamente 
mattinata, cercasi. Indirizzo U.P.I. 
68433: B 
cr  —_—_———_— 
C_ RICHIESTE D'IMPIEGO L.4 
A; PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine appartamenti coloriture olio. 
Via Battisti 24, portineria, 68432 C 
CONTABILE  bilancista esperto 
pratico impianti, aggiustamenti, 
aggiornamenti, contributi, concor- 
dati fiscali, offresi mezza giorna- | 
ta, singole ore. Miti pretese. Cas- 
setta 13634 C. UPI. 
ELEMENTO, giovane, capace, at- 
tivo, offresi tenitura. contabilità, 
corrispondenza, eventualmente ore. 
Cass. 23900 C UPI. 
FALEGNAME eseguisce ‘ ripara- 
zioni lucidatura mobili anche I 


Imicilio, Telefonare 96313, 68437 C 
INSTALLAZIONI doccie economi- 
che in ogni casa, impianti idrau- 
lico-sanitari ogni specie, prezzi 
modicissimi, autorizzato, preven- 
sha dt telefonare -57-57,. ore; 
MAESTRO muratore esegue co- 
struzioni restauri negozi aperture 
rivestimenti pavimenti facciate 
tetti terrazze ecc. Telefon. 94146. 
MECCANICO perfezionatosi Ger- 
Mania. offresi riparare qualsiasi 
macchina cucire anche domicilio, 
lunga ‘garanzia. S. Michele 22.' 
47905 C 
RADIOTECNICO esperto offresi 
riparazioni accuratissime domici- 
lio giornata, Recapito Timeus 14, 
Coslovich, latteria, 168416 C 
SIGNORINA offresi primo, impie- 


come nuovi! 


Non rovinate le vostre lane- 
rie lavandole.con sapone co- 
mune. Lavatele invece con 
LUX, ed esse sì conserve- 
ranno sempre come nuove. 


' La ricca schiuma di LUX 


Affidati a LUX, gli indumenti 
di lana si conservano soffici 


Martedì 110: ottobre -1950; 


ridona freschezza ai colori, 


senza infeltrire lalana. LUX 
si scioglie anche in acqua. 
fredda. NUOVO PREZZO L. 120 


KLX.01-503. 


AVVIAMENTO commerciale: cor- 
so preparazione licenza, Icco, Tea- 
tro 1, telefono 2973 
lingue- estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami; Pon- 
terosso 2, telefono, 3121, 2G 
INGLESE, . madrelingua. Metodo 
rapido, ‘Traduzioni. Tedesco per- 
fetto, Ventisettembre ‘13, Ditch- 
born. 68378 G 
LEZIONI algebra, matematica, 
‘geometria per scuole înedie e lin- 
gua tedesca, Piazza Volontari Giu- 
liani 2, IT, tel. 192-700; 68421 G 
MAESTRA dà lezioni di scuola 
elementare: e tedesco. Ponchielli 
8, I, scala II, destra. 68399 G 
PROFESSORESSA pianoforte im- 
partisce lezioni. accurate, prepara 
esami. Via Tivarnella 3-IV, p. 13. 
68146 G 


lovane, scappato. casa, 
lauta mancia. riportandolo Umek, 
Coroneo 5. 68400 IL 
| BRACCIALETTINO oro, con me- 
daglietta data 17-5-49, caro ricordo, 


(| smarrito sabato pomeriggio. Man- 


‘cia. generosa portandolo negozio 
| Prelessi, via ‘Bastione 8, 68435 \H. 
BRACCIALETTO oro caro ricordo 
smarrito domenica tratto, Piazza 
Oberdan-tram Opicina-Monrupino. 
Generosa mancia rinvenitore por- 
tandolo XX Settembre 72 porta 12, 
telefono 92-527, 1235 HI 
SPILLA con zaffiro e 2-diamanti- 
ni, smarrita tratto via Volta-via 
Giulia 7. Onesto rinvenitore rice- 
‘verà generosa mancia riportandola 
Leitenburg, via Volta 6. 68418 H 


LUX è ideale per glî 
indumenti delicati, siano 
ossi di lano, seta 0 nylon, 


È UNA SPECIALITÀ LEVER 


pagamento 
potrete ac- 


si matrimoniali, cucine, ultimi mo- 
delli, massima garanzia. Mobilifi- 
cio Biecher, via Istria 27. Atten- 
zione; dirimpetto Caserma. 

68319 NI 
A. PUNZO mobili via Carducci 

da circa 30 arini ha sempre act 
dato facilitazioni pagamento, D: 
ticando migliori prezzi, Confron= 
tate. Nuovi arrivi. 68158 NN 
‘ACQUISTATE: cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 arni di garanzia, 
facilitazioni dì pagamento como- 
do. Giglietta, via Conti 10-12, fe 
mata tram ‘numero 5. 120 NN 
ASSORTIMENTO speciale matri- 
Îmoniali cucine salotti librerie bar. 
Pascoli 26, dirimpetto Istituto, cr 


î 68406 N 
ATTENZIONE! Il Mobilificio B: 
lotti, via Pascoli 38, tel, 96344 (i 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da' let- 
to, sale.da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e-mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. 3 NN 
CAMERA pranzo, lampadario, scri- 
vania, vendonsi. Viale Sonnino 14, 
porta 18. NN 
FABBRICA mobili ‘Detoni, vie 
della ‘lesa 38; vastissimo assor 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da si 
giorno, cucine, salotti, ‘attace 
panni, mobili singoli, matérassi, 


Li 


dove l’impresario generalmen- 
te è colui che anticipa le spe 
se per formare la carriera del 
l'artista. E talvolta è addirit- 
tura il maestro, Ma qui si trat- 
tava di un pugilatore già fat- 
to e, quindi non.vi era ragio- 
ne di arrivare alla scrittura pr 


lazione alle squadre che delu- 
dono potrebbe essere ripetuto 9 
titolo di ammonimento a quelle 
dalla nartenza felice. ira cui la 
Triestina: il traguardo è lon- 
tano e non basta partire bene, 


incontrando un temibile «pun- 
cheur» quale è Turpin. Nel 
caso che. Villemain rinunciasse 
al_4titoio. sì presenterebbe. per 
Mitri la prospettiva di sosti- 
tuire il francese. Durante la 
«tournée» in America, Mitri 


ropeo. Ma l'impresa del nostro 
atleta prende maggiore luce dal 
fatto che, nell’anno 1950 un so- 
o ostacolista al mondo ha se- 
gnato un tempo migliore di 
quello stabilito da Filiput a Mi- 
lano; sì tratta dell'americano 


go, presso, seria. ditta, Maturità 
scientifica, ‘conoscenza. inglese-te- 
desco. Cassetta 13690 C, U.P.I. | 

STENODATTILOGRAFA. 17.nne 
diploma computista. commerciale 
‘cerca impiego. Cass. 13688/C. UPI. 


(5,5) ARTIGIANATO L. 0 


tento, un certo momento ha 
domandato a Mitri le proprie 
percentuali ed ha così saputo 
che Pagani aveva incassato una 
certa somma ‘in anticipo da 
Norris per i combattimenti che 
Îl triestino avrebbe dovuto di- 


due esterne (il Milan ne ha di 
sputate tre în campo altrui) 
ignora non solo cosa sia per- 
dere ma persino pareggiare. 
Noteremo per incìdenza che 
l'anno scorso, alla quinta gior- 
nata non esisteva nemmeno 


Moore che in giornata felice, 
ha percorso la distanza in ap- 
pena 51°5. Per quattro decimi 
di secondo, il tempo di dire «a», 
il nostro campione è aîtual- 
mente il secondo anzichè il pri- 
mo ostacolista del mondo. 

Ma chi era domenica @ Mi 
lano sa che lo stesso prodigio- 
so tempo di 51”5 rappresenta 
per put un traguardo non 
utopistico, poichè la sua corsa, 
pur possente e solenne, non è 


campione cioè ha perduto il 
ritmo dinanzi al secondo osta- 
colo, ha abbattuto il nono ed 
agganciato il decimo. Commet- 
tendo degli errori senza è quali 
i tempi di 51”9 rispettivamen- 
te di 51”6 stabiliti aì passaggi 
delle 440 yarde e dei 400 metrì 
sarebbero stati inferiori. E sen- 
za contare che, un'altra volta, 
è mancata a Filiput qualsiasi 
forma di stimolo da parte degli 
avversari, ch'egli ha veduto al 
suo fianco soltanto al colpo di 
pistola e nemmeno al fianco 
poichè, essendo partito in sesta 
corsia; egli tutti gli sopravvar® 
zava fin alla partenza. 


liput un campione di statura si- 
curamente mondiale. E di tale 
misura è il lanciatore Taddia: 
a Milano egli ha gettato il mar- 
tello a m. 59.17 (nuovo prima- 
to: italiano): misura che costi- 
tuitebbe il record europeo e 
mondiale se Vungherese Ne 


bisogna anche bene arrivare. 
G. 


che girano in pista a Monte- 
bello e che ogni mattina, con 
qualsiasi tempo, sono in sedio- 
lo ai loro pensionari, fa spicco 
‘la figura di Carlo Barducci, che 
ormai tutti 
Stino di ‘adozione, Carlo Bar- 
ducci, tarchiato e dalla faccia 
arsa dal sole della campagna, 
è nato cinquantatrè anni or so- 
no a Campi Biselzio, in pro- 


i veri appassionati del cavallo 
trottatore. Ha iniziato la sua 
carriera di allenatore e prepa- 


ratore di cavalli trottatori al: 


Firenze, e già nell'anno 1923 
debuttava quale guida in se- 


Qualche tempo dopo traspor- 
tò i suoi penati a Trieste e de- 
buttò all’Ippodromo di Monte- 
bello prima con Modello, pro- 
seguendo, poi con Breus, Mon- 
diale, Galeno ed il. mai dimen- 
ticato Maraschino, una sua 
creazione, che ebbe a vincere 


FIGURE DELL'IPPICA TRIESTINA 


Carlo Barducci e famiglia 


considerano trie-|{ 


vincia di Firenze, dove ci sono |} 


CHINSON 
opposto un netto rifiuto, in 


quanto «Carletto» ha il senso 
del lottatore di classe che de- 


I migliori tiratori 
al G. P. Saint Vincent 


S. Vincent, 9 
Ha avuto inizio stamane sul 
campo di tiro al volo di S. Vin- 
cent la più importante gara 
della riunione in corso, il «G. 
P. S. Vincent», dotato di premi 


vuta, oltre che ai numerosi pre- 
i, al fatto che si tratta della 
seconda ed ultima prova per 
l'aggiudicazione dello «Stambec- 
co d’oro» capolavoro d’arte di 
valore superiore al mezzo mi- 
lione di lire. Lo «Stambecco 
d’oro» verrà assegnato al tira- 
tore il quale avrà totalizzato'il 
maggior numero di punti fra il 
«G. P. S. Vincent» disputatosi 
a giugno, vinto dal diciassetten- 
ne Maurizio Moroni di Roma e 
quello in corso. Dopo i primi 
quattro turni di gara sono ri- 
masti in lizza 126 concorrenti di 
dodici Nazioni. Fra essi si tro- 
vano il campione del mondo 
Umberto Sacchi e la contessa 
Lea della Gherardesca, che do- 
mani concluderanno le elimina- 
torie. Domani avrà pure luogo 
la gara riservata alle signore, 


Sarosi si dimette 


vata, che non,è nè sotto I" 
gida della, N.B.A. nè sotto quel- 


la della E.B.A., ma è 


un co; 


tratto fatto fra due nel quale 
l'uno cede all’altro tutti i di- 
ritti che gli derivano dal suo 
lavoro di artista e qui di pu 


gilatore, 


Intanto crediamo di sapere 
che l'allarme di Mitri è de 
vato dalla nota spese che gs; 
venne presentata, tanto che i: 


note spese per controllarla, Pro- 
babilmente Mitri ignora che in 


America 


pasa tutto quan: 


serivono i giornali e che i pr: 
curatori includeno nelle loro 
note molte spese pubblicitarie. 


con Norr: 


Non si allarmi Mitri, perch 
se non si troverà una Scapp: 
toia per ennullare il contratto 
o per concludere un accordo 
dovrà pagare an- 


che le spese di tutte le smen- 


non ha potuto difendere il ti- 
folo che possedeva. Ora gli si 


potrebbe 


offrire l'occasione di 


riconquistarlo, affrontando quei 
rischi che Villemain preferisce 


‘evitare. 


D'altro canto è certo che Mi- 


tri durante l'inverno sarà uno 
dei. protagonisti delle maggio- 
ri riunioni inglesi e. francesi. 


Sul ring del 


Palazzo degli 


Sports la stagione degli spetta- 


coli 


pugilistici 


sarà dedicata 


a Villemain, Mitri e al negro 
Bobby Dawson. 


Dipiation ita 
I pesisti sovietici che parte- 


ciperanno » ai 


campionati del 


mondo che si svolgeranno al 


Palais de Chaillot dal 13 al 15 


ottobre, sono arrivati a Parigi, 


per via aerea la scorsa notte. 
Essi hanno preso alloggio alla 


Ambasciata rinunciando alle 


camere d’albergo loro riservate. 


IL TORNEO PANAMERICANO DI TENNIS 


Il vincitore è un ometto 
di appena un melro e mezzo 


DATTILOGRAFA paziente ‘assu 
me copie manoscritti proprio do- 
micilio, Cassetta 23842 CC, U.P.I. 
TINTORIA. pulitura riparazioni 
pellicce, prezzi convenienti. Via 
del Bosco 8. 47828 CC 
ere eni ITA e | 
D OFFERTE D'IMPIEGO) L. 20 
AXYUTO commessa cercasi pratica 
cucito, con referenze. Alta moda, 
viale XX Settembre 16 47914 D 
PROVETTA signorina stenodatti- 
\lografa tedesco-italiano cercasi po- 
sto fiducia, Cass. 23930'D UPI, 


e, ql ri Palire Fan Dio ‘P.I, ha incaricato Joe Maz-|©0 ) Li rà SIGNORINA aiuto commessa, con 
tata una perfezione di stile. II Fra i numerosi titolari di per oltre quattro milioni. L’im- F.P.I. ha 4 S \almente | attestati, cerca importante nego- 
s peri. scuderie di cavalli trottatori portanza dell'attuale gara è do-|gi di ritirare da Turiello tase | 2° DES Rida ie DENOO zio. Offerte dettagliate i 


13710 D, U.P.I. 
ccm 119tttl@@______717@_719<[9#971>T1 
€ RICH. CAMERE E PENS. L. 24 


ALLOGGIO. anche. vuoto presso 
persona, sola, anche periferia, cer-. 
casì, Cassetta ‘13715 E, U.P. 
CAMERA ingresso scale cerca si- 
gnore massima serietà; anche 
vuota. Cass. 23922 E \UPI, 
CAMERA mobiliata centralissima, 
telefono, termo-hbagno, affittasi a 
signora, signorina distinta, Cas- 
setta 13693 E, U.P.I. | 

CAMERE due cucina. pendenti 
mobiliate o vuote cercansi, pagan- 
do bene, Offerte dettagliate Cas- 
setta 23920 E UPI. 

IMPIEGATA stabile cerca. presso 
famiglia di cuore stanza vuota, 
centro; Cassetta 13694 E, U.P.L 
MATRIMONIALE, cucina, bagno, 
possibilmente altra camera, ci 
casi paraggi/Barcola Grignano Mi 
ramare. — Ù 13703 E 
MATRIMONIALI modeste anche 
periferia. Matrimoniale salotto ba- 
gno per coniugi alleati cerco. pron- 
tamente. Torrebianca 41. Rosa, te- 
lefono 7419. 13716 E 
STANZA vuota con comodo cucina 


SPILLA /oro icaro ricordo ‘battesi- | suste.: eco, © Facilitazioni Daga af 
mo, GEE uo pia Boccac- | mento; .* 97 NN i 
cio-Tor San Piero, Mancia ripor- | MATRIMONIALE  lussuosissima, 
tando Paganini 6, Gioseffi, tele-|- H A ; 
i) A grandiosa, vendesi rara occasione. 
fono 76-89. 68422 Falegnameria Orazio, Toti 19. 
68434 NN ie ace 
MATRIMONIALE due specchi 
GOZIO moderno, vasto, centra-| vendo lire 85 ‘mila, Pasquale Be- 
lissimo, completo impianti. neon, | voltella 86, interno. 47917 NN. 
telefono, acqua corrente, cedesi. | MATRIMONIALE 5 porte solidis- 
Offerte ‘Cassetta 13711 I, U.P.I. |Bima, ordinata 280.000, : vendesi 


OS N ZI 
L RICH, APPART, BOTT. 


APPARTAMENTO. centrale due 
stanze, bagno, cercasi affitto com- 


spese rilevante importo.. Cassetta 
13697 L, U.P.I È 


M_ VENDITE DC 


ALLA vendita rateale calzature 
Via Ginnastica 1-III, nuovi arrivi, 
BULDOOGS francese ‘cueciolo 6 
mesi vendesi. Geppa 12, Bevi 
lacqua. — "i 268404 M 
CALZE «Nylon rete» indemaglia- 
bile da 900! Nylon uomo 600! Ire- 
‘ne, S. Nicolò 31, negozio specia- 
lizzato in' calze. 68388 ME 
CUCINE economiche Zoppas, for- 
nelli. gas, elettrici, petrolio, San 
Lazzaro! 16,. Zennaro. 68251 M 
FRIGORIFERI Ready e Rolley]i- 
Te 79.000, lire 85.000. Zanetti, Ca- 
vana, 6. i 1784 M 
LAVABIANCHERIA Gripo con ri- 
scaldamento acqua e centrifuga, 
lire 84.000" Zanetti, Cavana 6. 

I) 1 1734 M 
LUCIDATRICI Tapies nove spaz- 
|zole lire: 43.000, aspirapolvere 
svizzeri, lire 21.000. Zanetti, Ca- 
vana 6. $ 1784 M 


vendesi occasione, F. Severo 114, 
secondo, “Hae 68389 M 
MACCHINA maglieria 8X80 occa- 
‘sione vendesi, Rivo 42, dii ria, 


MACCHINE cucire Necchi B. U. 
cuciono, rammendano, ricamano, 
uniscono pizzi senza telaio, attac- 
cano bottoni, fanno occhielli e so- 


L.20 


LUPETTO siberiano pura razza 


3 M 


grande occasione, metà prezzo. Via 
Cancellieri 6. DI 


prezzi di. fabbrica. facilitazioni. 
Via Tesa' 37, tel. 93294, 
| MOBILI camere'cucine modérnis- 
sime propria fabbricazione, facili= 
tazioni.. Fonderia 10, interno, 


SI s 68439 NN 
PIANINO tedesco, noce, 

stato, vendesi straoccasione. 

| Udine 18, Olivo, 68427 NN: 
| PIANOFORTI: Accordature, ripa- 
rature, garanzia (lunghissima) 
Preventivi, perizie, stime, Recapi: 
to: Vidali 10, Scuola: pianoforte, 
Violino, mandolino, solfeggio. 


68398 NN 


PHANOFORTE viennesè per stu- 
dio vendesi. Visitare 14-16. Ind 
rizzo U.P. i, 68392 NN 
SALOTTI cucine matrimoniali at- 
taccapanni, Via Ugo Foscolo 7, L. 
| Bontempo. n 


si. Te- 
lefonare 96374, 68420 NN 


(i) COMMERCIALI || L.35 


LEGNA da ardere, tavole abete 
larice, legni duri, travi, madieri, 
parchetti, vende Calea, viale Son- 
nino 24, telef. 90441, 299 0 


P___RAPPR, PIAZZISTI IL. 20. 
AGENTE introdotto sarti uomo re- 


sidente (capoluogo. provincia, cer- 
casi per collocamento campionari 


68318 NN, 
MATRIMONIALI cucine librerie 


68325: NN 


perfetto: 


drapperie, Cassetta 139 Z, S.P.L, 


Milano. 6277 P. 
AGENTI vendita privati olio, sa- 
pone Riviera Ligure, cerco, Scri- 
vere S.P.I., Cassetta 33:H, Genova. 


I 
| 


sidera correre tutti i rischi e 
le alee, anche quella di perde- 
re tutto pur di avere la gioia 
inesprimibile di rivelare un 
campione, Con Chinson, Cario 
Barducci sta assaporando i 
primi frutti poichè il suo bel 
prodotto ha conquistato la vit- 
toria nel «Criterium Adriatico». 

Carlo Bardueci ha un socio, 
il dott, De Marchi, che coadiu- 
va. nell’avvio. dell’allevamento 
sito nei pressi di Monfalcone, 
in’una plaga piana ed uberto- 
sa, tale che consente di lenere 
‘un notevole numero di cavalli 
senza alcuna difficoltà di spa- 
zio e di alimenti. In questo al 
levamento muove attualmente 
î primi passi una puledrina 
che, se le promesse saranno 
mantenute, darà altrettante 
soddisfazioni quante ne ha ca- 
te e, ne siamo certi. ne dara 
in prosieguo Chinson al suo 
affezionato padrone ed allena- 
tore. 

Altro appassionato trattofilo, 
che spesso il pubblico triestino 
accomuna negli applausi al 
fratello, è Brunetto Barducci il 
cui figlio Luciano è anche ti- 
tolare di un'altra scuderia che 
vanta buoni successi sulia. pi- 
sta triestina, mentre. Franco 
Barducci, figlio di Carlo e, cu- 
gino di Luciano, aiuta il pa- 
dre e lo zio nelle cure dell'al- 
levamento. Un solo abpunto 
può essere fatto al p 
«Carletto», ed è quello di non 
misurare mai le forze degli av- 
versari, lanciandosi ‘nella totta 
per il primato senza alcuna 
forma di prudenza tatti H 
suoi pensionari richiede 
massimo come il massimo gel 
le sue cure egli-ai cavalli de- 


meth non avesse, ancora que- CEREnO coniugi, Cassetta 13707 E, 


st'anno. compiuto un lancio di 
m. 59.88. Î tecnici sostengono 
però' che non esiste sull’otiz- 
zonte mondiale un uomo che 
più di Taddia possa aspirare 
@ varcare il limite dei 60 metri. 
Un altro sport povero e un 
altro. atleta giuliano all'ordine 
del giorno: il nuoto e Gianni 
Paliaga. . Sabato scorso il di- 
ciannovenne nuotatore rovigne- 
se ha migliorato nella piscina 
di Napoli tre nuovi primati na- 
zionali: quello degli 800. metri 
con 10'34”2 (p. p. Paliaga 10° 
37”) quello dei 1000 con 13173 
(p. p. Costoli 13”29) quello dei 
1500 con 1955”5 (p. p. Palia 
20°16”3). Non si tratta di tempi 
di portata internazionale ma 
‘possono ino degli 
ideali trampolini di lancio, non 
sì dimentichi infatti che il nuo- 


Su tutte le distanze e con 
qualsiasi clima e tempo. 

Dopo xaraschino, che chiu- 
se la sua carriera di trottato- 
re con'la vittoria in un gelida 
giornata di bora decembrina, 
venne fuori dall’allevamenio 
di Carletto Barducci. Arcibai- 
dino ‘(vincitore di tre primi 
premi consecutivi in apertura 
a Trieste e che attualmente 
appartiene ad altra scuderia 
triestina), poi Chinotto, anche 
questo passato ad altra scude- 
ria locale, Chinson, 
fratello uterino Chinotto 
stesso, 

Vogliamo far presente che 
quest’ultimo puledro, prima an- 
cora di fare îl suo debutto viit- 
torioso del 6 settembre scorso, 
ebbe. a. trovare un candidato 
al suo acquisto in Omero Bal. 
di, ma alle sue offerte venne 


dopo un alterco con Mike Gittà del Messico, 9 
Lucca, 9 Il minuscolo campicne filip- 
L'Unione Sportiva Luechese | Pino Ampon na vinto il torneo 
ha sospeso a tempo indetermi- | Panamericano, PILE È 
nato e ad ogni effetto ala de- | Mente in quattro partite l'a- 
stra Mike per un grave atto di| mericano Tom Brown. 
indisciplinà commesso dal gio- |, Ampon ha-vinto per 6-3, 68, 
Spr nei LOR dell’alle- HE: Mg MISTCo LIL 
natore dott. Saro: negli g i 
gliatoi dello a Resti 13 tattica dei: californiano, che s0-| Singolare. femminile:  Man- 
mo e il secondo tempo della |10 nel secondo «set» ha fatta | fredi-Tonolli. Doppio femmini- 
partita di ieri Luechese-Rolo- | iUNzionare ilcolpi passanti al-|le: ganelli, Gabro-Mizlio 
gna, Si apprende inoltre che il |1altezza della-sua fama. Verso |’Tonolli; Manfredi, Bologna-Fri- 
dott. Sarcsi avrebbe rassegna- la fine, Ampon} che misura un | sacco, Sciaudone, 
imi i tro e mezzo d'altezza, ha ad- 
to le dimissioni da allenatore Gina È into iLccia 
della squadra rosso-nera, Le di ta po cori POI SE sc 
attenzioni dei tecnici della || “i "on tir na 
Lucchese per il suo sostituto ; Ù ento , dn vit 
Set gie o fonia SO TANTO 
Scaravello, Bernardini ‘e Co- {Tiene affaticità A a 
pernico. DAS ( È di 
a e II ‘dello sforzo sostenuto in semi- 


L 5 finale per eliminare Art Larsen. 

uce naturale o miente| ‘popo ia vittoria, Ampon K 

per i calciaiori sovietici  |Cavallerescamente *, osservato 
Oslo, 9 


DE spiace che il mio'‘avversa. 
‘ ‘abbi «bene ‘coi 
La ‘squadra; dello Spartgle di Tio non ‘abbia giocato le ‘co 
Mosca si è rifiutata di disputa: 


‘me ieri». E Brown ha detto 
te alla luce artificiale l’incon 


«Ampon era troppo veloce per- ì g 

) chè potessi ‘tenergli testa». del Premio: San Giusto 
tro in programma martedì con 
il «Larvik Turn», Da parte «o 


pel do: FER è Tao (A seguito delle ultime rinun- 

Pe e) te, conquistato \dall'americana ‘Be il,camipo definitivo del Prs- 

MO Ciclo o so. iverly Baker, che ha battuto la | mio San Giusto (Lire 1.200.000, 

Re i nr: Sh se Si Do | connazionale Patricia Canniug|m. 1700, settima prova. della 

COMET CRIFIAIOLI SONA IO Todd per: 1/10) classifica «Sarti Grande Guida 

siano assuefatti alla luce dei ——-=*——-— 195%) che. si correrà domenica 
riflettori, con ‘conseguente mi- 


CRA 3 È prossima all’ippodromo di Mon- 
Vietan cen CONEmRale io Iniziati a Palermo |tebello, risulta così formato: 1, 
effetti, pur avendo, battuto il: i campionati di tennis |2{E07 Sparta, 2. Artefice Guy 
norvegesi per 7-1, non hà stra- ® i fee: O agi oo] 
biliato, I. dirigenti russi hanno Ò Palermo, -9 { lino, 6. Calpurnia a m. 1700; 7. 
dichiarato che sono disposti al Hanno avuto inizio questa |BUsiris, 8. Lady Jeritza a m. 
Biocare a Larvik venerdì pros-|mattina i..campionati italiani|1720; 9, Scotch. Thistle a m. 
simo (alla luce naturale. Dalla | di tennis, sui campi della: «Fa- 1740. 
città si apprende che tutti i|vorita». Oggi si sono disputati 
a biglietti per l’incontro fra lo|i primi incontri di singolare 
dica, È undici locale ed i russi sono già | femminile e maschile, che non 
E' noto che la giumenta Chi-| stati venduti hanno dato luogo a sorpresa. 
na era la sua preferita-e si è i Ecco il dettaglio: 
risaputo che, quando essa gli Singolare femminile: 


Canepele conduceva per due a 
zero. La partita sarà continua- 
ta domattina. 

Domani si disputeranno i se- 

‘uenti incont: Singolare mi 

i Centonze-Sada, Medie: 

Merlo, Gori-M. Del Bello, Cucel- 
li-Migone,  R. Del Bello-Mala- 
chinî- Belardinelli-Zampori. 


OFF 


APPARTAMENTINO: stanze. con- 
Torto, affittansi distinti. Palma, 
Goldoni 9, primo, telefono 95-146. 
68395 F 
CAMERA ‘mobiliata cedesi ragaz- 
za sappia cucito cambio piccoli la- 
vori.  Ventisettembre 21, 
stra, Ù 68403 E 
IN signorile poliambulanza affit- 
tansi alcune stanze per medici, Te- 


lefonare 8239, ; È 
MATRIMONIALE ariosa, centro, 
affittasi a distinto. Indir, U.P.I 
68417.:F 
MOBILIATA soleggiata paraggi 
Rossetti presso persona sola, af: 
fittasi distinta professionista. Cas- 
setta, 19691 F, U.P.I. | 5 
STANZE diverse centrali, parte 
appartamento tutti confort, tele- 
fono, affittansi.., Torrebianca. 41, 
Rosa. 13716 F 


G ISTRUZIONE » 
A. A. A. A. A. A, A, DATTILO- 
GRAFIA su macchine «Olivetti» 
*{fiammanti un'ora al dì lire. 700 
RE Istituto Enenkel, Batti- 
sti.22. } 
A, A. A, A. A. A, A. ISTITUTO 
scolastico fondato 1919 ‘via Bat 

Sti 22, telefono #88-00, maturità 
classica, scientifica, abilitazione 
magistrale, ragioneria, geometri; 
nautica, licenza media, avviamen- 
to, elementare; corsi per stenodat 
tilocontabili, 68408 
ALA. A. A. 


ed oggi 
di 


î h . x D 
Cochet vince a 48 anni 
) Londra, 9 

Henri Cochet ha facilmente 
superato il primo ‘turno déi 
campionati britannici su cam- 
Di coperti, iniziatisi oggi ‘al 
Queen/’s ; Club, Il 48enne .fran- 
co da battuto M, Kizlink pet 


L'Italia ha con Armando Fi |giolo ad Eolo. 


UNA BELLA PARTITA DI PALLACANESTRO 


cimuastcao.GD.. Marsiglia 46-27 (2217) 


Veramente felice l'iniziativa | moso puntiglio. Il punteggio è 
della Ginnastica di far ammi- | troppo severo per loro, che fra 
rare a Trieste le campionessesei’altro lamentavano l'assenza di 
universitarie di Francia. Il pub- | due elementi quali le naziona- 
blico, non molto numeroso, ha | li Boisset e la Savelli. La so- 
veramente apprezzato Spet- | rella minore della prima nomi- 
tacolo offerto dalle giovani mar- | nata, è stata assieme alla Ro- 
sigliesì (quasi tutte juniores) e | bert, alla Bejaud, alla Blanc èd 
dalle biancoazzurre locali, mol- | alla Armando le migliori della 
to migliorate dall'ultima pre-.{squadra. Fra le triestine una 
stazione contro la squadra au-.|partita maiuscola della Paro- 
striaca, v b vel e benissimo le nuove Baitz 

Le universitarie 'francesi|e Della' Pietra. Più che soddi- 
hanno dimostrato di formare |sfacente l’arbitraggio di Ober- 
una squadra dal gioco piacevo- | ti e Defeo. 


Il ‘campo’ dei partenti i 


stenografi: 
moderna, 


contabilità pratica. 


calci 
Co: completi 
i 2000. Icco, Teatro 1, 
lefono 29734... 588: 
ACCADEMIA danze Maria Jes: 
pova, nuove iscrizioni piccole bam- 
bine ginnastica artistica. . Corsi 
danze classiche, ore serali; lezioni 
particolari danze società. S. Laz- 
zaro 8, telefono 87-19. 68407: G 
AMMISSIONE Accademie Belle 
Arti, Licei artistici, Maturità ar- 
tistica, Abilitazione, Informazioni 
dalle 15 alle 19 Studio Belle Arti 
via Roma 22, terzo, telefono 5910. 


68429 G 


i ai 
il 


Le quote «Totip». Non essen- 
do fatto alcun «dodici», il «To- 
tip» suddivide i premi fra gli 
scommettitori che hanno tota- 
lizzato rispettivamente «undi 


DS È 
Il servizio Totocalcio del Coni 


Sciau- 


le ed elegante, fatto di ragidi Ginnastica: Mari 1, Sandrin |giede il i È i i i i i inci ‘ 
ve 1 i È 5) puledrino, Carl:tto | comunica che il montepremi |done batte Frisacco 6-1, 6-3; | ci» e «dieci» punti. Ecco le quo- 
PESARE. SLI i 4, Della. Pietra 12, Giamporca- | perdeva le notti per cur: del quinto concorso pronostici | Migliori! batte Paganelli 6-2, |te: «undici» lire 322.689, “dici 


ro 2, Baitz 2, Vascotto 6, Rullo, 
Prenoushy 2, Bradamante, Pa- 
rovel 17. Marsiglia: Lecog, Ve- 


madre e figlio, come e meglio 
di... una autentica ostetrica di- 
plomata. Ed ora attendiame 
che la scuderia Barducci ed 

suo allevamento diano agli ap 
passionati del «turf» triesti 
qualche altra. lieta sorpresa, 


è di lire 228.649.120. Hanno to- 
talizzato il punteggio di «dodi- 
ci» 824 giocatori cui spetterà la 
somma di 138,743 lire, mentre 
agli «undici» che sono 18.089, 
toccherà la somma di lire 6320 
ciascuno, 


ci» lire 22.364. I 
tr —————— 
VI ORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile nn 
Pubblicazione autorizz. dall'A,1.8 
Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip. Friest, . Via S, Pellico 8 


6-4; Bologna batte Gabro 6-1, 
6-4. Singolare :maschile: Medici 
batte. Scribani, 6-0, 8-6, 9-7; 
Gardini batte Bergamo 6-1, 6-3, 
"7-9, 6-4; Canepele-Scaunic 8-6, 
4-6, sospesa al terzo «set» per 
sopravvenuta oscurità, mentre 


sono state tradite dalla fatica, 
dei 7 incontri sostenuti nello 
spazio di 10 giorni, ma mai si;leno, Marini, Behmauras, Ar- 
sono rassegnate a subire l'ini- | mando 6, Bejaud 5, Robert 3, 
ziativa avversaria e sono sem- |Sorre, Boisset 6, Blanc 7, Nor= 
pre ripartite con lo stesso ani- !bert, Barthelemy. 


x 


68421 Hrl: 


A. DATTILOGRAFIA, | 0: 


macchine mo-|. 


dl Foo 


Drafili. Garanzia 15 anni, Altre Sin- 
ger rientranti d'occasione, Offici- 
ina riparazioni. Tullio, Trieste, via 
Battisti 12, tel. 65-33; Monfalcone, 
(Corso 28, t . 13681 M 
MACCHINE cucire moderne 35/000 
‘altre mobili lussuosi ‘occasione. 
‘Settefontane ‘2, negozio. 47806 M 
MACCHINE. maglieria  «Dubied» 
nuove 8X70> e: 8x8 ilitazioni 
agamento. Tullio, Trieste, Bat-|. 
isti 12, 65-: Monfalcone 
Corso 28. |. Ne 68426%M. 
MACCHINE maglieria «Wahlts 


6233 P } 
PRODUTTORE vini e liquori di i 
marca. cercasi, provvigione, asse- Ì 
gnando stipendio dopo periodo i 
\prova, Offerte Cass. 13657 P_UPI. È 


@ AUTO MOTO GIGLI — L. 35° ti 
BALILLA 4 marte, vendesi. Via 
‘Petronio 10) Carli. |... ‘6899Q 


70; 8 topolini È 
-Monfalcone, P 
1 68428 Q: 


seminuovi, 
Duca. Aosi 
500-C nuovi; 
color 
ania, 


di AME GISE 500 A, bh. 1 
Vigorelli, Timeus' 12, p ri PI 
hi eg4ii wr | Perfetto stato, 
MANTELLI, vestiti, tailleurs la- | o_o 
nà, pullover, figura media, ven- } 
donsi. Commerciale 17, V, destra. 
3 FI 68415 
MANTELLO nero donna, scriva- 
nia, vendonsi. XX Settembre 38, 
IV, sinistra.’ 68401 M 
PELLICCE bellissime ampie pre- jerini x 
giate comuni, conosciutissima*per | camera cucina ‘accessori, uno lib: i 
prezzi imbattibili. Carducci 28-ITI. | ro adatto sposi, trattative 1 mi- il 
; 47873 M | lione ‘400.000, 68397 S i 
RADIO occasion: DISPONENDO modesto capitale, 
abbonamento ferroviario, persona HI 
anziana associerebbesi seria atti- Ì 
Vità ‘apportando esperienza e la- 
so, SOR Cassetta 13709 R, 


seminuovi 
Balilla vendo G 


Trieste, viale XX. Set- 
a Ù 1788 


(TAPPETO orientale mq. 90' ven- 
lesi occasione. Delfabbro, via Ge- 
mona 68, Udine. 6270 M 


JE, haschi, damigia- +90. Ss 
rottami ferro, acquistansi. Vit- | QUARTIERI in condominio libe- Ì 
tori. Carpison 20-B, tel 8008. + |ri, 2 stanze, bagno, cucina, ripo- | { 
VORI, tappeti, qualsiasi oggetto | stiglio, in casa costruenda 4 Roia- 
arte antica, acquisto. Telefonare | no, altri:in'via Conti pronti otto- Ri; 
8735, Teatro Romano 14. 68438 N|bre, vendonsi. Universal, Caccia 3. 
BOTTIGLIE, fiaschi, damigiane, 68409 S 
quistansi, Ritiro domicilio, Coen { VILLA. Barcola bella posizione 2 
‘piazza Rosario, tel. 45-26. 68414 N°| piani 5 stanze cucina camerino ac- 
MATERASSI lana, lana sciolta, | cessori veranda giardino garage 
Stufa, gas, macchina cucire, com-|termosifone telefono,: libera di- 
ro, Telefonare 93224. 68436 N sembre: Sol Telefonare ore 
È oppure 18 n, 29-755. 68381 
NNO MOBILI . PIANOF.. 5.20 Z 2 SS 


A. ABBISOGNANDOVI mobili s0- | ELEGGIATURE — 1.40 
lidi, convenienti garantiti, cucine | MERANO Hotel Baviera soggiore 


bellissime: Polli, Sonnino 26. no ideale, pensione 1250, occorren- 
96 NN:l do cucina dietetica, 


RO ZUCCA 


o realmente ‘efficace 


fr 
di 


